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(in supplemento ordinario n. 122 alla Gazzetta Ufficiale - serie 
generale - n. 201 del 29 agosto 1994 ed errata-corrige in 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 211 del 9 settembre 
1994), coordinato con la legge di conversione 28 ottobre 1994, 
n. 596 (in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 253 del 28 

«ottobre 1994), recante: «Provvedimenti urgenti in materia di 
finanza locale per l’anno 1994». 


AVVERTENZA: 

Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero di 
grazia e giustizia ai sensi dell'art. 11, comma I, del testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti 
del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché dell'art. 10, commi 2 e 3, 
del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle 
disposizioni del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla 
legge di conversione, che di quelle modificate o richiamate nel decreto, 
trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti 
legislativi qui riportati. 

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 
(Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza dei 
Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione, hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

La legge di conversione del presente decreto, oltre a convertire il 
decreto (art. 1, comma 1), contiene anche altre disposizioni (art. 1, 
commi 2, 3, 4 e 5) il cui testo è riportato in appendice. 


Art. 1. 
Contributi in favore di enti locali 


I. Per l’anno 1994 è autorizzata, per le finalità di cui 
alla legge 23 marzo 1981, n. 93, e successive modificazioni, 
la spesa di lire 75.000 milioni. Detto importo è distribuito 
alle regioni, per il successivo riparto tra le comunità 
montane, per la metà sulla base della popolazione 
residente in territorio montano e per la metà sulla base 
della superficie dei territori classificati montani secondo i 
dati al 31 dicembre del penultimo anno precedente, forniti 
dall'Unione nazionale comuni, comunità ed enti montani. 

2. A partire dall'anno 1994 il fondo per lo sviluppo 
degli investimenti delle amministrazioni provinciali, dei 
comuni e delle comunità montane di cui alla lettera c), 
comma 1, dell'articolo 28 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504, è maggiorato di lire 125.000 
milioni per l'attivazione delle procedure di risanamento 
previste dall’articolo 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
1989, n. 144. Detto importo è distribuito secondo le 
modalità previste dal secondo periodo della lettera db) e 
dal terzo periodo della lettera c) del comma 1 dell’articolo 
4 del decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 marzo 1993, n. 68. A 
decorrere dall’anno 1995 il suddetto importo può essere 
integrato, con le modalità di cui all’articolo 11, comma 3, 
lettera 4), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 
modificazioni e integrazioni, in considerazione delle 
eventuali procedure di risanamento che dovessero essere 
ulteriormente attivate rispetto à quelle già definite. 


3. Per l’anno 1994, per la prosecuzione degli interventi 
statali di cui al comma 8 dell’articolo 4 del decreto-legge 
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, è autorizzata l'ulteriore 
spesa di lire 125.000 milioni a favore del comune e della 
provincia di Napoli e lire 50.000 milioni a favore del 
comune di Palermo. Le regioni Campania e Sicilia, sulla 
base dei progetti già attuati e presentati rispettivamente 
dal comune e dalla provincia di Napoli e dal comune di 
Palermo, sono tenute a trasmettere al Ministro dell’inter- 
no una relazione sulle opere pubbliche eseguite dall’inizio 
degli interventi sino alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, nonché, prima del trasferimento delle 
somme, sugli specifici programmi che saranno intrapresi 
per l’anno 1994; il Ministro dell’interno trasmetterà copia 
di dette relazioni alle commissioni parlamentari compe- 
tenti. 


4. Il comune e la provincia di Napoli ed il comune di 
Palermo sono autorizzati ad utilizzare, per le finalità di 
cui al precedente comma, le eventuali disponibilità non 
utilizzate derivanti dai contributi statali di cui al decreto- 
legge 2 agosto 1984, n. 409, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 settembre 1984, n. 618, e dal decreto-legge 
12 febbraio 1986, n. 24, convertito dalla legge 9 aprile 
1986, n. 96, e successive modificazioni ed integrazioni. 


5. L'ammontare dei trasferimenti spettanti agli enti 
locali della regione Valle d’Aosta ai sensi del presente 
articolo ed effettuati nei confronti della regione stessa, 
sono assoggettati alla disciplina del comma 6 dell’articolo 
12 della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 


Riferimenti normativi 


— La legge n. 93/1981 reca: «Disposizioni integrative della legge 3 
dicembre 1971, n. 1102, recante nuove norme per lo sviluppo della 
montagna». 


— Il testo della lettera c), comma 1, dell'art. 28 del D.Lgs. 
n. 504/1992 (Riordino della finanza degli enti territoriali, a norma 
dell'art. 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) è il seguente: . 


«1. Per l'anno 1993 lo Stato concorre al finanziamento dei bilanci 
delle amministrazioni provinciali, dei comuni e delle comunità montane 
con i seguenti fondi: 

a)-b) (omissis); 

c) fondo per io sviluppo degli investimenti delle amministrazioni 
provinciali, dei comuni e delle comunità montane pari, per l'anno i993, 
ai contributi dello Stato concessi per l’ammortamento dei mutui 
contratti a tutto il 31 dicembre 1992, e quote dei contributi assegnati nel 
1992 e negli anni precedenti ma non utilizzati, valutati in complessive lire 
11.725.914 milioni». 


— Il testo dell’art. 25 del D.L. n. 66/1989 (Disposizioni urgenti in 
materia di autonomia impositiva degli enti locali e di finanza locale) è il 
seguente: 


«Art. 25 [come modificato dall’art. 4, comma 13, e dall'art. 23, 
comma 4, de] D.L. 18 gennaio 1993, n. 8, convertito, con modificazioni, 
dala legge 19 marzo 1993, n. 68] (Risanamento degli enti locali dissestati 
e mobilità del personale degli enti medesimi). — 1. Le amministrazioni 
provinciali ed i comuni che si trovano in condizioni tali da non poter 
garantire l’assolvimento delle funzioni e dei servizi primari, sono tenuti 
ad approvare, con deliberazione dei rispettivi consigli, il piano di 
risanamento finanziario per provvedere alla copertura delle passività già 
esistenti e per assicurare in via permanente condizioni di equilibrio della 
gestione. 
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2. Il piano di risanamento è costituito da due parti distinte, una per 
la copertura del disavanzo pregresso e dei debiti fuori bilancio, l’altra 
relativa al consolidamento ed al pareggio finanziario della gestione 
dell'ente. 


3. Nella parte del piano di risanamento relativa al disavanzo 
d'amministrazione e ai debiti fuori bilancio sono dettagliatamente 
illustrate, e documentate in allegato, le cause che hanno determinato la 
situazione verificatasi, Nella stessa: 


a) è indicato l'ammontare del disavanzo di amministrazione 
risultante dall'ultimo conto consuntivo approvato dal consiglio e di 
quello di gestione degli esercizi successivi; 


b) sono elencati, sulla base di attestazioni degli amministratori, 


del segretario e dei funzionari, i debiti fuori bilancio relativi a spese per le: 


quali il consiglio, indicati per ognuna la causa che l’ha determinata e il 
fine pubblico con la stessa conseguito, provvede al riconoscimento di 
quelle per le quali sia stata espressamente accertata la necessità per 
l'esercizio delle funzioni e dei servizi pubblici di competenza dell'ente per 
legge. Il piano indica il fabbisogno finanziario necessario per la 
copertura sia del disavanzo che dei debiti fuori bilancio riconosciuti, e le 
risorse proprie attivabili dall'ente per concorrere alla sua copertura. Per 
il risanamento finanziario del disavanzo di amministrazione e dei debiti 
fuori bilancio possono essere utilizzati: 

comunali 


Dil beni 


disponibili; 


provvedimento dell’alienazione dei 


2) le quote residue di mutui contratti con istituti diversi dalla 
Cassa depositi e prestiti e che risultino disponibili, corrispondendo ad 
economie accertate rispetto alle somme mutuate; 


3) le entrate una ranium; 
4} altre entrate proprie dell'ente a carattere non ricorrente. 


4. Ii saldo passivo residuo, dopo l’utilizzazione dei mezzi di cui ai 
numeri 1), 2), 3) e 4) della lettera 5} del comma 3, costituisce 
l'ammontare per il quale viene attivato l'intervento di risanamento con 
le norme di cui ai seguenti commi. 


5. Nella parte del piano di risanamento relativa al consolidamento 
della gestione corrente, il consiglio determina l'ipotesi di bilancio 
stabilmente riequilibrato mediante l'attivazione di entrate proprie e la 
riduzione di spese correnti. Gli enti ai quali sono attribuiti trasferimenti 
di parte, corrente in misura inferiore a quella media della fascia 
demografica di appartenenza, come definita all’inizio di ciascun anno, 
considerando unificate le ultime due classi, richiederanno, con la 
presentazione del piano, l'adeguamento dei contributi statali alla media 
predetta, che costituirà uno dei fattori del consolidamento finanziario 
della gestione. Per l'attivazione delle entrate proprie possono essere 
contestualmente deliberati gli adeguamenti ai livelli massimi, consentiti 
dalla legge, dei tributi, delle tariffe e dei canoni dei beni patrimoniali, in 
deroga ai termini ordinari c sono adottati i provvedimenti organizzativi 
necessari per assicurare l'attuazione concreta dei provvedimenti 
disposti. Per quanto concerne le spese dovrà essere eliminata o ridotta 
ogni previsione che non abbia per fine l'esercizio delle funzioni e dei 
servizi pubblici da assicurare, secondo le precisazioni di legge, alla 
comunità. Per la riduzione delle spese potranno essere disposte 
modifiche della pianta organica, la conversione dei posti, il blocco totale 
delle assunzioni per i posti vacanti, la riduzione a non oltre il 50 per 
cento della spesa media per il personale a tempo determinato sostenuta 
nell'ultimo triennio. Potrà essere effettuata una rideterminazione della 
pianta organica, riduttiva delle dotazioni esistenti, da sottoporsi 
all’esame della commissione centrale per la finanza locale, la quale 
comunicherà alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
delia funzione pubblica, l'entità del personale appartenente ai profili 
professionali dichiarati in esubero, per i fini di cui alle disposizioni 
vigenti in materia di mobilità nel settore del pubblico impiego. La 
rideterminazione è obbligatoria nel caso in cui il rapporto dipendenti- 
abitanti superi quello medio della fascia demografica di appartenenza. Il 
personale soggetto alla mobilità potrà essere riammesso nell’organico 
dell'ente di provenienza qualora risultino vacanti posti di corrispondente 
qualifica e profilo professionale, rientranti nella pianta organica 
rideterminata, sempre che l’ente intenda ricoprirli. 


6. Il piano di risanamento è istruito dalla commissione di ricerca 
per la finanza locale presso il Ministero dell’interno, la quale può 
richiedere all’ente ulteriori precisazioni e documentazioni sulle cause che 
hanno determinato la situazione da sanare e sulla natura delle spese alle 
quali si riferiscono i debiti fuori bilancio, in relazione alla legittimità del 
loro riconoscimento come debiti dell'ente. La commissione può chiedere 
informazioni ad altre amministrazioni ed enti pubblici e può richiedere 
alla competente intendenza di finanza di accertare se l'ente ha 
effettivamente deliberato l’applicazione delle tariffe massime dei tributi, 
ha formato e presentato i ruoli relativi e se gli stessi tomprendono un 
numero di contribuenti congruo rispetto alla consistenza stimata 
imponibile, per ciascun ente. La commissione può chiedere al comitato 
regionale di controllo la nomina di un commissario @d acta per 
l'acquisizione di documentazioni che non venissero fornite. La 
commissione esprime inoltre un parere sulla validità delle misure 
disposte dall’ente per consolidare la propria situazione finanziaria e sulla 
capacità delle misure stesse, insieme con l'adeguamento, se spettante, del 
confributo statale corrente alla media della fascia demografica di 
appartenenza, di assicurare stabilità alla gestione finanziaria dell’ente 
medesimo. Per tale adeguamento è stanziata la somma di lire 100 
miliardi, prededotta dal fondo perequativo dell'anno successivo. 


7. Il piano di risanamento è approvato con decreto del Ministro 
dell’interno il quale può autorizzare l'assunzione di un mutuo a 
copertura del disavanzo e dei debiti fuori bilancio per i quali è stata 
riscontrata ia legittimità del riconoscimento effettuato dal consiglio 
dell'ente. Con lo stesso decreto è accordato all’ente, se spettante, 
l'adeguamento dei trasferimenti correnti alla media della fascia 
demografica di appartenenza, con effetto dall’esercizio in corso. 


8. Il mutuo è concesso dalla Cassa depositi e prestiti al tasso 
vigente ed è ammortizzato in venti anni. L'onere di ammortamento è a 
carico dell’ente, che dovrà destinare a fronte dello stesso il contributo 
statale del fondo investimenti spettante per i nuovi mutui dell'esercizio 
in corso. Il mutuo dovrà essere ripartito in più esercizi ove le quote di 
ammortamento non trovino copertura nel fondo predetto in un solo 
anno. Il contributo del fondo investimenti è utilizzabile per la copertura 
totale dell'onere di ammortamento dei mutui predetti. 


9. Peri dieci anni successivi all'approvazione del piano l'assunzione 
di mutui per investimenti da parte degli enti soggetti a risanamento è 
consentita esclusivamente presso la Cassa depositi e prestiti, gli istituti di 
previdenza e l’Istituto per il credito sportivo e limitatamente all'importo 
totalmente ammortizzabile con il contributo statale del fondo inve- 
stimenti che eventualmente residua dopo la copertura dei mutui per il 
risanamento della situazione debitoria pregressa. 


10. Dalla deliberazione del piano di risanamento e fino alla 
emissione del decreto di approvazione del piano stesso, sono sospesi i 
termini per la deliberazione del bilancio. Nelle more, possono essere 
disposti impegni solo per le spese espressamente previste dalla legge. La 
deliberazione del piano di risanamento sospende altresi le azioni 
esecutive dei creditori dell'ente. 


11. Con l'approvazione del piano di consolidamento della gestione 
e la concessione all'ente dell'eventuale integrazione del contributo 
ordinario integrativo, il consiglio approva definitivamente il bilancio di 
gestione e regola, negli anni, il costituirsi degli impegni a carico dello 
stesso, adeguandoli in modo che trovino costante ed effettiva copertura 
nelle entrate dei primi tre titoli. 


12. L'eventuale ricostituirsi di disavanzi di amministrazione o di 
debiti fuori bilancio, oltre a far sospendere l’attribuzione delle 
provvidenze ottenute con l'approvazione del piano di risanamento, 
comporta il rinvio al giudizio della Corte dei conti dei fatti di gestione 
che hanno determinato i nuovi squilibri e l'accertamento delle relative 
responsabilità con tutti gli effetti conseguenti. 


13. Gli eventuali debiti fuori bilancio il cui riconoscimento non 
viene ritenuto legittimo, sono individuati in allegato al provvedimento di 
approvazione del piano di risanamento e sono posti a carico dei soggetti 
che ne hanno disposto l'esecuzione, senza oneri per l’ente. Il consiglio 
comunale è tenuto ad individuare i responsabili e ad esperire le 
procedure per la copertura da parte degli stessi di ogni onere addebitato 
all'ente. Nel caso in cui il consiglio non provveda, il comitato regionale 
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di controllo è tenuto, trascorsi sessanta giorni dalla notifica del decreto 
di cui al comma 7, a nominare un commissario ad acta. Il Ministro 
dell’interno, qualora rilevi dall'esame degli atti dolo o colpa grave, 
contesta i fatti agli amministratori o funzionari ritenuti responsabili ed 
ove non trovi giustificate le deduzioni dagli stessi presentate, rimette gli 
atti alla procura generale della Corte dei conti. 


14. Le prescrizioni del piano di risanamento e di consolidamento 
approvate con provvedimento ministeriale sono obbligatoriamente 
eseguite dagli amministratori dell'ente o dal commissario, che sono 
tenuti a riferire sul suo stato di attuazione nella relazione del conto 
consuntivo. 


15. È fatto divieto agli enti per i quali è stato approvato il piano di 
risanamento con l'assunzione di mutuo e l’integrazione dei trasferimenti 
statali, di variare la propria pianta organica rideterminata dalla 
commissione centrale per la finanza locale, per il periodo di cinque anni 
decorrenti dalla data di comunicazione della rideterminazione degli 
organici effettuata dalla commissione. 


i6. ( Abrogate). 


17. Per tutti i contributi straordinari assegnati agli enti locali, è 
dovuta la presentazione di rendiconti all'amministrazione pubblica che li 
eroga entro sessanta giorni dal termine dell’esercizio finanziario relativo, 
a cura del segretario e del ragioniere. Il rendiconto, oltre alla 
dimostrazione contabile della spesa, deve documentare i risultati 
ottenuti in termini di efficienza e di proficuità dell’intervento. Il termine 
stabilito ha carattere perentorio e la sua inosservanza comporta la 
decadenza di diritto dell'assegnazione dei contributi, 


18. 1 segretari ed i ragionieri degli enti locali assumono diretta e 
personale responsabilità per la veridicità e l'esattezza dei dati e delle 
notizie contenute nei certificati, nelle registrazioni e nelle documentazio- 
ni, e in particolare in quelle di cui agli articoli 9, 16 e 23, nonché al 
presente articolo». 


— Il testo del secondo periodo della lettera 5} e del terzo periodo 
della lettera c) del comma 1 dell'art. 4 del D.L. n. 8/1993 (Disposizioni 
urgenti in materia di finanza derivata e di contabilità pubblica) è il 
seguente: 


«Art. 4, comma |, lettera 5), secondo periodo. — Nell'ambito di 
una quota del fondo investimenti, pari a lire 36.000 milioni, alle province 
che attivano l’approvazione dei piani di risanamento competono, oltre 
agli oneri finanziari accessori, uno o più quote di contributi pari 
ciascuna a lire 1.241 per abitante, ai sensi dell’art. 21». 


«Art. 4, comma 1, lettera c), terzo periodo. — Nell'ambito di una 
quota del fondo investimenti pari a lire 36.000 milioni, detratti i 
contributi già attivati ai sensi dell’art. 29 del citato D.L. n. 66 del 1989, 
ai comuni che hanno deliberato lo stato di dissesto finanziario 
competono, oltre gli oneri finanziari accessori, una o più quote di 
contributi pari ciascuna a lire 7.930 per abitante, maggiorate ciascuna 
delle quote fisse previste all’art. 5, comma I, lettera c), del citato D.L. 
n. 6/1991, ai sensi dell’art. 21». 


— Il testo dell'art. 11, comma 3, lettera d), della legge n. 468/1978 
(Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato in materia 
di bilancio) è il seguente: 


«3. La legge finanziaria non può introdurre nuove imposte, tasse € 
contributi, né può disporre nuove o maggiori spese, oltre a quanto 
previsto dal presente articolo. Essa contiene: 


a)-c) (omissis); 


d) la determinazione, in apposita tabella, della quota da iscrivere 
nel bilancio di ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale 
per le leggi di spesa permanente, la cui quantificazione è rinviata alla 
legge finanziaria», 


— Il comma 8 dell'art. 4 del D.L. n. 148/1993 {Interventi urgenti a 
sostegno dell'occupazione) così dispone: «Per la prosecuzione degli 
interventi statali di cui all'art. 12, commi 1 e 2, del decreto-legge 12 
gennaio 1991, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 
1991, n. 80, è autorizzata l'ulteriore spesa, rispettivamente, di lire 100 
miliardi e di lire 50 miliardi per l’anno 1993. Le regioni Campania e 
Sicilia, sulla base dei progetti già attuati e presentati rispettivamente dal 
comune e dalla provincia di Napoli e dal comune di Palermo, sono 


tenute a trasmettere al Ministero dell'interno una relazione sulle opere 
pubbliche eseguite dall'inizio degli interventi sino alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, nonché, prima del trasferimento delle 
somme, sugli specifici programmi che saranno intrapresi per l’anno 
1993; 11 Ministro dell'interno trasmetterà copia di dette relazioni alie 
commissioni parlamentari competenti ed ai CNEL. Al relativo onere si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto 
al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per 
l’anno 1993, all'uopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 
relativo al Ministero dell'interno». 


— I D.L. n. 409/1984 reca: «Finanziamento dei progetti per servizi 
socialmente utili nell'arca napoletana e proroga degli interventi in favore 
dei dipendenti da imprese di navigazione assoggettate da amministrazio- 
ne straordinaria». 


— II D.L. n. 24/1986 reca: «Interventi urgenti per la manutenzione 
e salvaguardia del territorio nonché del patrimonio artistico e 
monumentale della città di Palermo». 


— Il comma 6 dell’art. 12 della legge n. 537/1993 (Interventi 
correttivi di finanza pubblica) così recita: «6. A partire dal 1° gennaio 
1994 e fino al corrispondente trasferimento di competenze in 
applicazione del comma 7, le somme erogate dal Ministero dell’interno 
sui capitoli 4288, 4239 e 4290 del proprio stato di previsione agli aventi 
diritto residenti nella regione Valle d'Aosta, nonché gli oneri di parte 
corrente e le spese per investimenti comunque non eccedenti il valore 
annuo di 40 miliardi di lire, sostenuti dallo Stato nella regione Valle 
d'Aosta, sentita la regione stessa, per le strade statali nn. 406, 505, 506 e 
507 ivi compresa la quota relativa di funzionamento per il 
compartimento ANAS di Aosta, gli oneri di funzionamento dei servizi 
antincendio operanti sul territorio della regione e i trasferimenti statali 
spettanti agli enti locali della regione ai sensi del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504, sono posti a carico della regione Valle d'Aosta e 
vengono recuperati dal Ministero del tesoro sulle erogazioni spettanti 
alla regione a qualunque titolo. Dai rimborsi di cui sopra sono esclusi gli 
oneri derivanti dai ripristini delle sedi stradali danneggiate dagli eventi 
calamitosi verificatisi nella Valle d’Aosta nell'autunno 1993». 


Art. 2. 
Disposizioni per gli enti locali dissestati 


01. All'articolo 3 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
dopo il comma 6, è inserito il seguente: 


«6-bis. I provvedimenti deliberativi riguardanti il tratta- 
mento del personale degli enti locali che, adottati prima del 
31 agosto 1993, abbiano previsto profili professionali cd 
operato inquadramerti in modo difforme dalle disposi- 
zioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 
25 giugno 1983, n. 347, e successive modificazioni e 
integrazioni, sono validi ed efficaci. La disposizione del 
presente comma si applica agli enti locali ancorché 
dissestati i cui organici, per effetto dei provvedimenti di cui 
sopra, non superino i rapporti dipendenti-popolazione 
previsti dal comma 14 del presente articolo, così come 
modificato dall’articolo 2 del decreto-legge 27 agosto 1994, 
n. 515», 


1. Il comma 14 dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, è cosi sostituito: 


«14. Gli enti locali che nel triennio 1994-1996 dovessero 
deliberare lo stato di dissesto di cui all’articolo 25 del 
decreto-legge n. 66 del 1989, dichiareranno eccedente il 
personale comunque in servizio in sovrannumero rispetto 
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ai seguenti rapporti medi, dipendenti-popolazione, fermo 
restando l’obbligo di accertare le compatibilità di 
bilancio: 


COMUNI 


Rapporto medio 
dipendenti/ 
popolazione 


Fascia demografica 


a 999 abitanti 
da 1.000 a 2.999 abitanti 1/100 
da 3.000 a 9.999 abitanti 1/105 
da 10.000 a 59.999 abitanti 1/95 
da 60.000 a 249.999 abitanti 1/80 
oltre 249.999 abitanti 1/60 


PROVINCE 


Rapporto medio 
dipendenti/ 
popolazione 


Fascia demografica 


fino a 299.999 abitanti 1/520 
da 300.000 a 499.999 abitanti 1/650 
da 500.000 a 999.999 abitanti 1/830 
da 1.000.000 a 2.000.000 abitanti 1/770 
oltre 2.000.000 abitanti 1/1000 


A detto personale si applicano le disposizioni di cui ai 
commi da 47 a 52». 


2. Le disposizioni del comma | si applicano anche agli 
enti locali che hanno dichiarato il dissesto entro il 
31 dicembre 1993 e non ottengano entro il 31 dicembre 
1994 l'approvazione da parte del Ministro dell’interno 
dell’ipotesi di bilancio riequilibrato. 


3. Per il finanziamento dell’onere delle retribuzioni 
relative al personale proveniente da enti dissestati, in base 
alle disposizioni dell'articolo 25 del citato decreto-legge 
n. 66 del 1989, si provvede alla devoluzione agli enti locali 
destinatari del contributo previsto dalla legge 28 ottobre 
1986, n. 730, e all'assegnazione della differenza sulla 
quota accantonata di fondo ordinario ai sensi del comma 
6 dell’articolo 35 del decreto legislativo n. 504 del 1992. 


4. Ai comuni e alle amministrazioni provinciali che 
hanno deliberato il dissesto finanziario alla data del 
28 febbraio 1994 non si applica la decurtazione dei 
trasferimenti erariali ordinari prevista dall’articolo 3 del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 155, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 243. La 
relativa spesa, valutata in lire 17 miliardi per il 1994, 
lire 12,2 miliardi per il 1995 e lire 12,4 miliardi per il 1996, 


è finanziata con la quota del fondo ordinario per gli enti 
dissestati prevista dagli articoli 35, comma 6, e 43 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 


5. A decorrere dal 1° gennaio 1994 alle amministrazio- 
ni provinciali in dissesto spetta il contributo di 
adeguamento ad un’unica media nazionale dei trasferi- 
menti erariali ai sensi del comma 5 dell’articolo 25 del 
decreto-legge n. 66 del 1989, Il contributo è assegnato con 
le modalità previste dal citato articolo 25 e dall’articolo 21 
del decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 marzo 1993, n. 68. La 
relativa spesa è finanziata con la quota del fondo 
ordinario per gli enti dissestati prevista dagli articoli 35, 
comma 6, e 43 del decreto legislativo n. 504 del 1992. 


6. Il.comma 3, primo periodo, dell’articolo 21 del 
decreto-legge n. 8 del 1993 è sostituito dal seguente: «Il 
commissario o la commissione, di cui al comma 2, 
provvedono all’accertamento della situazione debitoria a 
norma di legge e propongono il piano di estinzione». La 
disposizione si applica anche agli enti locali dissestati per i 
quali non sia intervenuta l’approvazione del piano di 
estinzione. 


7. Il comma 2, secondo periodo, dell’articolo 21 del 
citato decreto-legge n. 8 del 1993 è sostituito dal seguente: 
«Il compenso spettante al commissario ed ai componenti 
della commissione, a carico delia gestione della 
liquidazione, è determinato in via generale con decreto del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro del 
tesoro, il quale tiene conto della situazione demografica 
dell’ente, del numero e del valore dei debiti liquidati, 
garantendo comunque un compenso minimo. Al commis- 
sario ed ai componenti della commissione, spettano 
inoltre i rimborsi di spese previsti secondo le disposizioni 
vigenti per i dirigenti dello Stato». La disposizione si 
applica anche agli organi straordinari di liquidazione che 
non hanno presentato il rendiconto della gestione. 


8. Il termine per la deliberazione deli rendiconto della 
gestione, di cui al comma 3, terzultimo periodo, 
dell’articolo 21 del citato decreto-legge n. 8 del 1993 è 
fissato in diciotto mesi decorrenti dall’approvazione del 
piano di estinzione da parte del Ministro dell’interno. 


9. Il termine di quattro mesi previsto dal comma 5 
dell’articolo 21 del decreto-legge n. 8 del 1993, per 
l'approvazione con decreto del Ministro dell’interno 
dell'ipotesi di bilancio di previsione stabilmente riequili- 
brato, è sospeso dai rilievi o dalle richieste della 
commissione di ricerca per la finanza locale e riprende a 
decorrere dopo il ricevimento della risposta. Per le 
risposte, la commissione fissa un termine che comunque 
non può essere superiore a sessanta giorni dal 
ricevimento. 


10. In deroga alle disposizioni di cui al comma 2 
dell’articolo 21 del citato decreto-legge n. 8 del 1993, non 
compete all’organo straordinario di liquidazione degli 
enti locali dissestati l’amministrazione dei residui attivi e 
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passivi riguardanti rispettivamente i fondi a gestione 
vincolata, l’attivazione di mutui passivi per investimenti, 
nonché il pagamento delle correlative spese. 


11. Agli enti locali dissestati ed agli enti locali che non 
abbiano integralmente ricostituite le somme a specifica 
destinazione utilizzate per il pagamento di spese correnti, 
al fine di evitare che finanziamenti destinati alle opere 
pubbliche siano sottratti alla loro finalità, è fatto divieto 
di applicare le disposizioni di cui all’articolo 11 del 
decreto-legge 31 agosto 1987, n. 359, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987, n. 440, e 
all'ultimo comma dell’articolo 3 del decreto-legge 
28 febbraio 1983, n. 55, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 aprile 1983, n. 131. Ove i predetti enti siano 
compresi tra i comuni indicati nel decreto legislativo 
28 dicembre 1993, n. 568, e nell’articolo 6 si applicano le 
disposizioni di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 4. 


12. Per le spese della liquidazione, l’organo straordina- 
rio di liquidazione degli enti dissestati può richiedere 
un’anticipazione sul mutuo di risanamento, che è 
autorizzata dal Ministro dell’interno, con proprio 
decreto, entro il limite del 10 per cento dell’importo 
complessivo. L’anticipazione viene concessa dal direttore 
generale della Cassa depositi e prestiti assumendo i poteri 
del consiglio di amministrazione al quale viene comunica- 
ta alla prima adunanza utile. 


13. Ai componenti dell’organo straordinario di liqui- 
dazione è consentito, per l’espletamento della propria 
funzione, l’uso del mezzo proprio, a condizione che essi 
stipulino la polizza assicurativa prevista dall’articolo 16 
del decreto del Presidente della Repubblica 17 gennaio 
1990, n. 44, con oneri a carico della liquidazione. 


14. Gli amministratori ed i dipendenti dell’ente locale 
dissestato sono tenuti a prestare all’organo straordinario 
di liquidazione ed ai suoi componenti la massima 
collaborazione, consentendo l’accesso agli atti dell’ente 
locale, consegnando atti o copie secondo le richieste ed 
effettuando tutte le operazioni previste per legge o 
richieste ai fini della liquidazione. Delle omissioni gli 
amministratori ed i dipendenti dell’ente locale assumono 
responsabilità personale. 


15. Gli amministratori dell’ente locale dissestato sono 
tenuti a fornire all'organo straordinario di liquidazione 
locali, attrezzature e personale congrui rispetto alle 
dimensioni dell’ente e della liquidazione, nelle quantità 
richieste dall’organo straordinario stesso. Quest'ultimo 
può retribuire eventuali prestazioni straordinarie effetti- 
vamente rese dal personale dell’ente locale fino al 
massimo di trenta ore mensili, facendo gravare l’onere 
sulla liquidazione. 


16. Nel caso in cui l’assegnazione di personale fosse 
documentatamente impossibile o il personale assegnato 
non idoneo ad insindacabile giudizio dell’organo 
stracrdinario di liquidazione, quest’ultimo può ificarica- 
re, anche ai fini del comma 12 dell’articolo 6 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 agosto 1993, n. 378, 


professionisti ovvero assumere personale in possesso dei 
requisiti corrispondenti alle mansioni da svolgere con 
contratto di lavoro a tempo determinato, avente la durata 
massima di un anno, autorizzato dal Ministro dell’interno 
con proprio decreto, con onere a carico della liquidazione. 
Per i trattamenti economici si applica il regime giuridico 
previsto per i compensi spettanti all'organo straordinario 
di liquidazione. 


17. Continuano ad applicarsi anche agli enti locali 
*dissestati, al pari degli altri enti, le disposizioni di cui ai 
commi 5 e 7 dell’articolo 51 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142. 


18. Per gli enti locali che abbiano dichiarato lo stato di 
dissesto finanziario l’efficacia della delibera di assunzione 
dei mutui da adottare per le finalità di cui al comma 1 
dell’articolo 1 del decreto-legge 30 luglio 1994, n. 475, è 
subordinata al parere favorevole espresso dalla commis- 
sione di ricerca per la finanza locale. A tale fine gli enti 
inviano la delibera entro dieci giorni dalla sua adozione e 
la commissione di ricerca deve esprimere il parere entro 
trenta giorni dalla ricezione. 


19. I pignoramenti in danno delle aziende di trasporto 
degli enti locali conseguenti a procedure esecutive relative 
a fatti di gestione riferiti agli esercizi dal 1° gennaio 1987 
al 31 dicembre 1993 hanno efficacia e vincolano 
esclusivamente le somme corrisposte a titolo di ripiano del 
disavanzo di tali esercizi finanziari dagli enti locali, dalla 
regione, dallo Stato o da altri enti pubblici. Ai fini 
suddetti l'azienda è tenuta ad attivare uno specifico 
capitolo presso cui affluiscono le somme aventi quale 
causale il ripiano del disavanzo degli esercizi dal 1987 al 
1993. Gli atti esecutivi eventualmente intrapresi in 
violazione del primo periodo dei presente comma non 
determinano vincoli sui beni oggetto della procedura 
espropriativa. 


Riferimenti normativi: 


— La legge n. 537/1993 reca: «Interventi correttivi di finanza 
pubblica». 


— Il D.P.R. n. 347/1983 reca: «Norme risultanti dalla disciplina 
prevista dall'accordo del 29 aprile 1983 per il personale dipendente dagli 
enti locali». 


— Il testo dell’art. 25 del D.L. n. 66/1989 è riportato nelle note 
all'art. I. 


— La legge n. 730/1986 reca: «Disposizioni in materia di calamità 
naturali». 


— Il testo del comma 6 dell'art. 35 del D.Lgs. n. 504/1992 
(Riordino della finanza, degli enti territoriali, a norma dell’art. 4 della 
legge 23 ottobre 1992, n. 421) è il seguente: «6. Sul fondo ordinario è 
accantonata ogni anno una quota di 100.000 milioni per l’attivazione 
delle procedure di allineamento alla media dei contributi e di mobilità 
del personale previste dal citato art. 25 del decreto-legge n. 66 del 1989 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 144 del 1989». 


— L'art. 3 del D.L. n. 155/1993 (Misure urgenti per la finanza 
pubblica) così recita: 


«Art. 3 (Trasferimenti agli enti locali). — 1. Per l’anno 1993 i 
contributi ordinari spettanti alle amministrazioni provinciali e ai comuni 
ai sensi deil’art. 29, commi 1 e 2, del decreto legislativo 30 dicembre 
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1992, n. 504, sono ridotti del 3 per cento; la riduzione viene operaia per 
intero all’atto della corresponsione della quarta rata dei contributi stessi. 
Sono esclusi dalla riduzione gli enti locali dichiarati dissestati alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 


2. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni recate dall’art. 35 del 
citato decreto legislativo n. 504 del 1992, il complesso delle dotazioni 
ordinarie riconosciuto alle amministrazioni provinciali e ai comuni per 
Panno 1993 è rideterminato, con gli stessi criteri indicati al comma 1, 
assumendo come base di riferimento una riduzione del 7 per cento». 


— Il testo dell'art. 43 del citato D.Lgs. n. 504/1992 è il seguente: 


«Art. 43 (Quota del fondo ordinario per gli enti dissestuti). — 1. La 
quota dei fondo ordinario di cui al comma dell'art. 35 è 
esclusivamente destinata ai comuni che hanno dichiarato lo stato di 
dissesto finanziario al fine di attivare le seguenti procedure previste 
dall'art. 25 del decreto-legge n. 66 del 1989 e successive modificazioni: 


a) allineamento alla media dei contributi degli enti della classe 
demografica di appartenenza. A tal fine, si considerano le classi 
demografiche, con l'unificazione delle ultime due, indicate dall'art. 18, 
comma 1, lettera c) del citato decreto-legge n. 66 del 1989, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 144 del 1989, ed i contributi ordinari 
destinati alla fine dell'esercizio precedente a norma dell’art. 35, per 
calcolare le medie; 


b) rimborso del trattamento economico lordo per il personale 
dichiarato in esubero ed effettivamente trasferito per mobilità, dalla 
data della deliberazione della graduatoria a quella di effettivo 
trasferimento. 


2. Le quote attribuite sulla quota del fondo ordinario di cui al 
comma 6 dell'art. 35 non sono assoggettate alle detrazioni di cui 
all'art. 36, comma I, lettera 5)». 


— Il testo dell'art. 21 del D.L. n. 8/1993, come modificato dai 
commi 6 e 7 e, indirettamente, dal comma 8 dci presente articolo, è il 
seguente: 


«Art, 21 (Risanamento finanziurio degli enti locali dissestati). — 1. 
La deliberazione di dissesto di cui all'art. 25 del decreto-legge n. 66 del 
1989, deve essere obbligatoriamente adottata dal consiglio dell'ente 
locale ogni qualvolta non può essere garantito l'assolvimento delle 
funzioni e dei servizi indispensabili ovvero esistono nei confronti 
dell'ente locale crediti liquidi ed esigibili di terzi ai quali non sia stato 
fatto validamente fronte, nei termini, con i mezzi indicati all’art. 24 del 
predetto decreto-legge n. 66 del 1989, è successive modificazioni ed 
integrazioni, ovvero non possa farsi fronte con le modalità previste 
all'art. 1-bisdel decreto-legge 1°Juglio 1986, n. 318, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 1986, n. 488. L'omissione integra 
l'ipotesi di cui all'art. 39, comma 1, lettera a), della legge n. 142 del 
1990, con l'applicazione prioritaria della procedura di cui al comma 2 
del medesimo art. 39. L'obbligo di deliberazione dello stato di dissesto si 
estende: ave ne ricorrano le condizioni, al coramissario comunque 
nominato ai sensi del comma 3 del citato art. 39 della legge n. 142 del 
1990. La deliberazione non è revocabile e può essere adottata solo se non 
è stato deliberato il bilancio per l'esercizio relativo. La deliberazione è 
pubblicata per estratto neila Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


2. L'amministrazione della gestione e dell'indebitamento pregressi 
e l'adozione di tutti f provvedimenti per l'estinzione dei debiti 
competono ad un commissario straordinario liquidatore, per i comuni 
con popolazione fino a 5.000 abitanti, e ad una commissione 
straordinaria di liquidazione composta di tre membri, per i comuni con 
più di 5.000 abitanti e per le province, nominati con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta dei Ministro dell'interno. // 
compenso spettante al commissario ed ai componenti della commissione, a 
carico della gestione della liquidazione, è determinato in via generale con 
decreto del Ministro dell'interno, di concerto con Il Ministro del tesoro, il 
quale tiene conto della situazione demografica dell'ente, del numerò e del 
valore dei debiti liquidati, garantendo comunque un compenso minimo. Al 
commissario ed ai componenti della commissione, spettano inoltre i 
rimborsi di spese previsti secondo le dispusizioni vigenti per i dirigenti dello 
Stato, Il commissario o la commissione hanno diritto di accesso a tutti 
gli atti dell'ente locale, nonché di utilizzare il personale ed i mezzi 
operativi dell'ente locale e di emanare direttive burocratiche. 


3. Il commissario o la conunissione, di cui al comma 2, provvedono 
all'accertamento della situazione debitoria a norma di legge e propongono, 
il piano di estinzione. La commissione di ricerca per la finanza locale cura 
l'istruttoria del piano, proponendone l’approvazione, con eventuali 
modifiche o integrazioni, al Ministro dell'interno che vi provvede con 
proprio decreto. In deroga ad ogni altra disposizione, dalla data di 
deliberazione di dissesto i debiti insoluti non producono più interessi, 
rivalutazioni monetarie od altro, sono dichiarate estinte dal giudice, 
previa liquidazione dell'importo dovuto per capitale, accessori e spese, le 
procedure esecutive pendenti e non possono essere promosse nuove 
azioni esecutive. Il commissario o la commissione individuano l’attivo 
della liquidazione accertando i residui da riscuotere, i ratei di mutuo 
disponibli ed ogni attività non indispensabile da alienare. Il commissario 
o la commissione hanno titolo ad acquisire entrate relative alla gestione 
pregressa e ad alienare beni senza alcuna autorizzazione. All’attivo della 
liquidazione lo Stato concorre con il ricavato di un mutuo — da 
assumere in unica soluzione con la Cassa depositi e prestiti dal 
commissario o dalla commissione, a nome dell’ente locale — il cui 
ammontare non può comunque superare l’importo mutuabile 
determinato sulla base di una rata di ammortamento pari alle quote del 
fondo investimenti rimaste accantonate a favore dell’ente locale 
incrementate di un contributo statale. Detto contributo — finanziato 
con il fondo di cui all’art. 4, comma I, lettere 5) e c) — è determinato 
nell'importo massimo pari a cinque volte la rispettiva quota capitaria 
stabilita per gli enti dissestati dal citato art. 4. Il commissario o la 
commissione hanno titolo a transigere vertenze in atto o pretese in corso. 
1 debiti vengono liquidati, a cura del commissario o della commissione, 
nei limiti della massa attiva disponibile, entro i sei mesi successivi 
all'acquisizione del mutuo. Entro il termine di diciotto mesi 
dall'approvazione del piano di estinzione da parte del Ministero 
dell'interno, il commissario o la commissione sono tenuti a deliberare il 
rendiconto della gestione, che è sottoposto all'esame del comitato 
regionale di controllo. Dopo l'approvazione del piano di estinzione da 
parte del Ministro dell'interno non sono ammesse ulteriori richieste di 
crediti di data anteriore alla decisione del comitato stesso. L'organo di 
revisione dell'ente locale ha competenza sul riscontro della liquidazione. 


4. Il consiglio dell'ente locale eniro il termine perentorio di tre mesi 
dalla data di emanazione del decreto presidenziale di cui al comma 2 
presenta al Ministro dell'interno un'ipotesi di bilancio di previsione 
stabilmente riequilibrato con l'adozione dei provvedimenti prescritti 
dall'art. 25 del decreto-legge n. 66 del 1989. La graduatoria del 
personale eccedente rispetto ai parametri indicati in detta norma è 
formata dall'ente locale tenendo conto dell'anzianità di servizio presso 
l'ente, a parità di servizio presso lo stesso ente locale del numero delle 
persone a carico ed in caso di ulteriore parità dell'anzianità anagrafica. 
La graduatoria è trasmessa per il tramite della Commissione centrale per 
gli organici degli enti locafi alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica, che provvede ad assegnare 
definitivamente il personale ad altre pubbliche amministrazioni con 
disponibilità di posti, con onere a carico della quota accantonata di 
fondo perequativo. All’assegnazione si provvede con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la 
funzione pubblica, di concerto con i Ministri del tesoro e dell'interno, 
entro quarantacinque giorni dalla comunicazione dei nominativi del 
personale eccedente da trasferire. 


S. L'ipotesi di bilancio di previsione stabilmente riequilibrato è 
istruito dalla Commissione di ricerca per la finanza locale che formula 
eventuali rilievi o richieste ed è approvato entro il termine di quattro 
mesi, con decreto del Ministro dell'interno. 


6. L'inosservanza del termine per la formulazione dell'ipotesi di 
bilancio di previsione stabilmente riequilibrato 0 del termine per la 
risposta ai rilievi ed alle richieste della predetta Commissione di ricerca, 
che non può superare i sessanta giorni dalla notifica, integra l'ipotesi di 
cui all'art. 39, comma i, lettera a), della legge n. 142 del 1990. 


7. Le disposizioni dell'art. 25 del decreto-legge n. 66 del 1989 si 
applicano in quanto compatibili con quelle del presente articolo. Con 
decreto del Presidente della Repubblica da emanarsi ai sensi dell'art. 17 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità per 
l'applicazione del presente articolo. 
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8. Le norme del presente articolo applicano anche a tutti gli enti 
locali per i quali non sia stato ancora approvato il piano di risanamento 
e, limitatamente al trasferimento del personale eccedente, agli enti locali 
per 1 quali sia stato approvato il piano di risanamento, ma ai quali non 
sia stata concessa l’autorizzazione alla contrazione del mutuo a ripiano 
dell'indebitamento pregresso; per questi ultimi continuano ad applicarsi 
le norme di cui al citato art. 25 del decreto-legge n. 66 del 1989, per 
quanto riguarda il finanziamento dell'indebitamento pregresso. Sono 
fatti salvi 1 trasferimenti già avvenuti ai sensi delta precedente normativa 
e, con priorità, le graduatorie del personale in mobilità già compilate e 
trasmesse in base alie norme precedenti. Per i comuni per i quali non sia 
stato ancora approvato il piano di risanamento, valgono le ipotesi di 
bilancio di previsione stabilmente riequilibrato a suo tempo deliberate. 


9. (Soppresso dalla legge di conversione). 


9-bis. È fatta salva la facoltà per le regioni a statuto speciale, e per 
le province autonome di Trento e di Bolzano, di porre a proprio carico 
oneri per la copertura di posti negli enti locali dissestati in aggiunta a 
quelli di cui alla pianta organica rideterminata, ove gli oneri predetti 
siano previsti per tutti gli enti operanti nell’ambito della medesima 
regione o provincia autonome». 


— Htesto dell'art. 11 del D.L. n. 359/1987 (Provvedimenti urgenti 
per la finanza locale) è il seguente: 


«Art. 11 (Entrate a specifica destinazione). — i. I comuni e le 
province possono utilizzare in termini di cassa le entrate a specifica 
destinazione per il pagamento di spese correnti, ancorché provenienti 
dall’assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa depositi e 
prestiti, per un importo non superiore alla anticipazione di tesoreria, di 
tempo in tempo disponibile, di cui all'art. 6 della legge 21 dicembre 
1978, n. 843. 


2. Il ricorso all'utilizzo delle somme a specifica destinazione, 
secondo le modalità di cur al comma 1, vincola una quota 
corrispondente dell’anticipazione di tesoreria. Con i primi introiti non 
soggetti a vincolo di destinazione deve essere ricostituita la consistenza 
delle somme vincolate che sono state utilizzate per il pagamento di spese 
correnti» 


— L'ultimo comma dell'art. 3 del D.L. n. 55/1983 (Provvedimenti 
urgenti per il settore della finanza locale per l’anno 1983) dispone che: «I 
comuni le province possono utilizzare in termini di cassa le entrate a 
specifica destinazione per il pagamento di spese correnti, ancorché 
provenienti dall'assunzione di mutui con istituti di credito diversi dalla 
Cassa depositi e prestiti, per un importo non superiore alle somme 
maturate ed ancora non erogate dallo Stato a ciascun ente». 


— Il D.Lgs. n. 568/1993 reca: «Modifiche alle tariffe d'estimo a 
norma dell'art 2 della legge 24 marzo 1993, n. 75». 


— Il testo dell'art. 16 del D.P.R. n. 44/1990 (Regolamento per il 
recepimento delle norme risultanti dalla disciplina prevista dall'accordo 
del 26 settembre 1989 concernente il personale del comparto Ministeri ed 
altre categorie di cui all’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 marzo 1986, n. 68) è il seguente: 


«Art. 16 ( Copertura assicurativa). — 1. In attuazione dell'art. 6 del 
decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, n. 395, ie 
amministrazioni sono tenute a stipulare apposita polizza assicurativa in 
favore dei dipendenti autorizzati a servirsi, in occasione di missioni o 
per adempimenti di servizio fuori dall’ufficio, del proprio mezzo di 
trasporto, limitatamente al tempo strettamente necessario per 
l'esecuzione delle prestazioni di servizio. 


2. La polizza di cui al comma I è rivolta alla copertura dei rischi, 
non compresi nella assicurazione obbligatoria di terzi, di danneggiamen- 
to al mezzo di trasporto di proprietà del dipendente, nonché di lesioni o 
decesso del dipendente medesimo e delle persone di cui sia stato 
autorizzato il trasporto. 


3. Le polizze di assicurazione relative ai mezzi di trasporto di 
proprietà dell’amministrazione sono in ogni caso integrate con la 
copertura, nei limiti e con le modalità di cui ai commi 1 e 2, dei rischi di 
lesioni e decesso del dipendente addetto alla guida e delle persone di cui 
sia stato autorizzato il trasporto. 
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4. 1 massimali delle polizze non possono eccedere quelli previsti, 
per i corrispondenti danni, dalla legge per l'assicurazione obbligatoria. 


S. Gli importi liquidati dalle società assicuratrici in base alle polizze 
stipulate da terzi responsabili e di quelle previste dal presente articolo 
sono detratti dalle somme eventualmente spettanti a titolo di equo 
indennizzo per lo stesso evento». 


— Il comma 12 dell'art. 6 del D.P.R. n. 378/1993 (Regolamento 
recante norme sul risanamento degli enti locali dissestati) dispone che: 
«Prima dell'inclusione nella massa passiva di perdite di gestione di enti 
od organismi dipendenti dall'ente locale nonché di aziende municipaliz- 
zate, provincializzate, consortili e speciali, l'organo straordinario di 
liquidazione ha l’obbligo di verificare l'attendibilità dei dati ed accertare, 
anche sotto l'aspetto della pertinenza e della congruità, la legittimità 
delle partite di credito e di dicbito, nell’ambito degli enti, organismi ed 
aziende, i quali perciò cono tenuti a consentire gli accessi negli uffici e la 
disponibilità degli atti. Per le partire per le quali l'organo di liquidazione 
non abbia accertato i rquisizi di cui sopra si applicano le disposizioni di 
cui al comma 5 dell'eni. 12», 


— I commi 5 e 7 dell'art. 51 della legge n. 142/1990 (Ordinamento 
delle autonomie locali) così recitano: 


«S. Lo statuto può prevedere che la copertura dei posti di 
responsabili dei servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta 
specializzazione, possa avvenire mediante contratto a tempo determina- 
to di diritto pubblico 0, eccezionalmente e con deliberazione motivata, 
di diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da 
ricoprire. 


6. (Omissis). 


7. Per obiettivi determinati e con convenzioni a termine, il 
regolamento può prevedere collaborazioni esterne ad alto contenuto di 
professionalità». 


— Il testo del comma 1 dell'art. 1 del D.L. n. 475/1994 (Interventi 
urgenti in materia di trasporto e di parcheggi), non convertito in legge 
per decorrenza dei termini costituzionali (v. comunicato in G U. n. 239 
del 1° ottobre 1994) era il seguente: 


«I, AI fine di contribuire al risanamento e allo sviluppo dei 
trasporti pubblici locali.di competenza regionale, le regioni e gli enti 
locali definiscono, anche mediante apposite conferenze di servizi 
promosse dalle regioni, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni, piani finanzian per il riassorbimento dei 
disavanzi di esercizio riferiti al periodo dal 1° gennaio 1987 al 31 
dicembre 1993 che non risultino coperti con i contributi di cui al Fondo 
nazionale per il ripiano dei disavanzi di esercizio delle aziende di 
trasporto pubbliche e private e con i contributi di cui all'art. 1, commi 1 
e 4-quater, del decreto-legge 19 dicembre 1992, n. 485, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 febbraio 1993, n. 32. L'autorizzazione ad 
assumere mutui di cui all'art. 1, comma 1, del citato decreto-legge n. 485 
del 1992 è applicabile alla copertura dei disavanzi di esercizio relativi agli 
anni 1992 e 1993». 


Il D.L. n. 475/1994 di cui sopra è stato sostituito dal D.L. 30 
settembre 1994, n. 563, in corso di conversione in legge, il cui comma 1 
dell’art. 1 ricalca nella sostanza il testo soprariportato (nel nuovo testo 
oltre ai contributi di cui all'art. I, commi 1 e 4-quater, del DL. 
n. 485/1992, sono indicati i contributi di cui ai decreti-legge 15 giugno 
1990, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, 
n. 226, e 23 gennaio 1991, n. 24, convertito dalla legge 21 marzo 1991, 
n. 97. 


Art. 3. 


Recupero ICIAP, utilizzo contributi statali 
su rate mutui e varie 


1. In deroga al comma 2 dell'articolo 6 del decreto- 
legge n. 66 del 1989, i comuni, in occasione del primo 
versamento alle province successivo alla data di entrata in 
vigore del presente decreto della quota del 10 per cento 
dell’imposta comunale per l’esercizio di imprese e di arti e 
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professioni, sono autorizzati a trattenere dalla quota 
stessa il maggiore importo della quota versata alle 
province per l’imposta medesima dell’anno 1989 e 
risultante dall’applicazione del comma 1 dell’articolo 12 
del decreto-legge 13 maggio 1991, n. IS, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 202. 


2. Le amministrazioni provinciali, i comuni e le 
comunità montane possono impiegare nel corso dell’eser- 
cizio 1994 le quote, non ancora utilizzate, dei contributi 
statali assegnati sulle rate di ammortamento dei mutui 
ordinari da contrarre negli esercizi 1988, 1989, 1990, 1991 
e 1992, di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 12 del decreto- 
legge 28 dicembre 1989, n.415, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 38, e al 
comma 2-bis deli’articolo 5 del decreto-legge 31 ottobre 
1990, n. 310, corivertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 1990, n. 403, e ai commi 1 e 2 dell’articolo 5 del 
decreto-legge 12 gennaio 1991, n. 6, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 80, nonché ai 
commi 1 e 2 dell’articolo 4 del decreto-legge n. 8 del 1993. 


3. 1 contributi sono corrisposti per il solo periodo di 
ammortamento di ciascun mutuo e seno attivabili, con la 
presentazione, entro il termine perentorio, a pena di 
decadenza, del 31 marzo 1995 di apposita certificazione 
firmata dal segretario e dal ragioniere, ove esista, secondo 
le modalità stabilite entro il 30 novembre 1994, con 
decreto del Ministro dell’interno di concerto con il 
Ministro del tesoro. Si applicano le disposizioni vigenti 
per l’anno 1992, di cui al comma 4, articolo 4, del decreto- 
legge n. 8 del 1993. Per gli enti locali che hanno deliberato 
lo stato di dissesto finanziario di cui all’articolo 21 del 
citato decreto-legge n. 8 del 1993, le quote dei contributi 
statali previste al comma 2, sono obbligatoriamente 
destinate in via prioritaria alla contrazione dei muivi da 
assumere per la procedura del risanamento finanziario, 
con oneri a totale carico dello Stato nell’ambito delle 
quote stesse; la quota capitaria residua può essere 
utilizzata per la contrazionedi nuovi mutui a totale carico 
dello Stato. 


4. Al comma 19 dell’articolo 3 della legge n. 537 del 
1993, le parole: «commi da 5 a 18» sono sostituite dalle 
seguenti: «commi da 5 a 8». 


Riferimenti normativi: 


— Il comma 2 dell'art. 6 del D.L. n. 66/1989 già citato così 
dispone: «Il dieci per cento delle somme riscosse dai comuni per imposta, 
sanzioni ed interessi è devoluto, a cura dei comuni stessi, alle rispettive 
province, le quali trattengono il settanta per cento delle somme ricevute 
e versano il rostante trenta per cento allo Stato per la sua attribuzione ai 
comun: e alle province sulia base di criteri perequativi, salvo quanto 
disposto dal comma 3». 


— Il testo del comma 1 dell'art. I2 del DIL. n. 151/1991 
(Provvedimenti urgenti per la finanza pubblica) è il seguente: «Il. I 
soggetti obbligati per l'anno 1989 al pagamento dell'imposta comunale 
per l'esercizio di imprese e di arti e professioni, possono tenere conto, per 
la determinazione dell'imposta, della perdita o del reddito di impresa e di 
arti e professioni dichiarato o definitivamente accertato per il medesimo 
anno ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche o di quella sul 
reddito delle persone giuridiche». 
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— Iltesto dei commi 1 e 2 dell’art. 12 del D.L. n. 415/1989 (Norme 
urgenti in materia di finanza locale e di rapporti finanziari tra lo Stato e 
le regioni, nonchè disposizioni varie) è il seguente: 


«I. A valere sul fondo di cui all'art. 2, comma 1, lettera /), il 
Ministero dell’interno è autorizzato a corrispondere contributi per le 
rate di ammortamento dei mutui contratti per investimento, calcolati 
come segue: 


a) alle amministrazioni provinciali, ai comuni ed alle comunità 
montane, per i mutui contratti negli anni 1989 e precedenti, secondo le 
disposizioni contenute nell’art. 6 del decreto-legge 1° luglio 1986, n. 318, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 1986, n. 488, 
nell’art. 6 del decreto-legge 31 agosto 1987, n. 359, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987, n. 440, nell'art. 3 del decreto- 
legge 28 novembre 1988, n. 511, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 gennaio 1989, n. 20 e nell’art. 21 del decreto-legge 2 marzo 
1989, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, 
n. 144; 


b) alle amministrazioni provinciali, per i mutui contratti 
nell’anno 1990, entro il limite massimo di lire 1.238 per abitante; la 
popolazione residente è computata in base ai dati al 31 dicembre del 
penultimo anno precedente, rilevati dall’ISTAT; 


c) ai comuni, per i mutui contratti nell’anno 1990, entro il limite 
massimo di lire 7.910 per abitante e lire 7.930 per quelli che abbiano 
deliberato il piano di risanamento di cui all’art. 25 del decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
1989, n. 144. Detto importo è maggiorato di lire 13 milioni, lire 15 
milioni, lire 18 milioni, lire 20 milioni, lire 22 milioni e lire 25 milioni, 
rispettivamente per i comuni con popolazione fino a 999 abitanti, da 
1.000 a 1.999, da 2.000 a 2.999, da 3.000 a 4.999, da 5.000 a 9.999, da 
10.090 a 19.999, secondo i dati al 31 dicembre del penultimo anno 
precedente, rilevati dall'ISTAT; 


d) alle comunità montane, per i mutui contretti nell’anno 1990, 
entro il limite massimo di lire 1.261 per abitante; la popolazione 
residente è calcolata in base ai dati del penultimo anno precedente 
rilevati dall'Unione nazionale comuni, comunità ed enti della montagna 
(UNCEM). 


2. Le amministrazioni provinciali, i comuni e le comunità montane 
possono utilizzare le quote attribuite ai sensi del comma 1, lettere 5), c) e 
d) anche nell’esercizio successivo a quello di assegnazione. I comuni, le 
province e le comunità montane possono impiegare per i mutui da 
contrarre nel corso dell’esercizio 1990 anche le quote, non ancora 
utilizzate, dei contributi statali sulle rate di ammortamento dei mutui da 
contrarre nell’esercizio 1988 ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettere 5) e c), 
del decreto-legge 31 agosto 1987, n. 359 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 ottobre 1987, n. 440, e dell'art. 3, comma 1, lettera 4), del 
decreto-legge 28 novembre 1988, n. 511, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 gennaio 1989, n. 20». 


— Il testo del comma 2-dis dell'art. 5 del D.L. n. 310/1990 
(Disposizioni urgenti in materia di finanza locale) è il seguente: 
«2-bis. Il comma 2 dell’art. 12 del decreto-legge 28 dicembre 1989, 
n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, 
n. 38, è applicabile ai mutui concessi o stipulati nell'esercizio 1991 per le 
quote 1989 non utilizzate». 


— Il testo dei commi 1 e 2 dell'art.5 del D.L. n. 6/1991 
(Disposizioni urgenti in favore degli enti locali per il 1991) è il seguente: 


«1. A valere sul fondo di cui ali’art. 1, comma I, lettera c), il 
Ministero dell'interno è autorizzato a corrispondere contributi per le 
rate di ammortamento dei mutui contratti per investimento, calcolati 
come segue: 


a) alle amministrazioni provinciali, ai comuni ed alle comunità 
montane, per i mutui contratti negli anni 1999 e precedenti, secondo le 
disposizioni contenute nell’art. 12, comma I, lettere a), b), c) e 4), del 
citato decreto-legge n. 415 del 1989; 


b) alle amministrazioni provinciali, per i mutui contratti 
nell'anno 1991, entro il limite massimo di lire 754 per abitante; la 
popolazione residente è computata in base ai dati al 31 dicembre del 
penultimo anno precedente, rilevati dall'ISTAT; 
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c) ai comuni, per i mutui contratti nell’anno 1991, entro il limite 
massimo di lire 2.756 per abitante e ai comuni che abbiano deliberato il 
piano di risanamento di cui all’art. 25 del citato decreto-legge n. 66 del 
1989, entro il limite massimo di lire 7.930 oltre gli oneri finanziari 
accessori. Detto importo è maggiorato di lire 13 milioni, lire 15 milioni, 
lire 18 milioni, lire 20 milioni, lire 22 milioni e lire 25 milioni, 
rispettivamente per i comuni con popolazione fino a 999 abitanti, da 
1.000 a 1.999, da 2.000 a 2.999, da 3.000 a 4.999, da 5.000 a 9.999, da 
10.000 a 19.999, secondo i dati al 31 dicembre del penultimo anno 
precedente, rilevati dall'ISTAT; 


d) alle comunità montane, per i mutui contratti nell’anno 1991, 
entro il limite massimo di lire 776 per abitante; la popolazione residente è 
calcolata in base ai dati del penultimo anno precedente rilevati 
dall'Unione nazionale comuni, comunità ed enti della montagna 
(UNCEM). 


2. Le amministrazioni provinciali, i comuni e le comunità montane 
possono utilizzare le quote attribuite ai sensi del comma 1, lettere b), c) 
e d}, anche nell’esercizio successivo a quello di assegnazione». 


— Il testo dei commi | e 2 dell’art. 4 del D.L n. 8/1993 già citato è 
il seguente: 


«l. A valere sul fondo di cui all'art. 1, comma 1, lettera c), il 
Ministero dell’interno è autorizzato a corrispondere contributi per le 
rate di ammortamento dei mutui contratti per investimento, calcolati 
come segue: 


a) alle amministrazioni provinciali, ai comuni ed alle comunità 
montane, per i mutui contratti negli anni 1991 e precedenti, secondo le 
disposizioni contenute nell'art. 5, comma 1, lettere a), bd), c) e d), del 
decreto-legge 12 gennaio 1991, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 marzo 1991, n. 86; 


b) alle amministrazioni provinciali che non hanno deliberato lo 
stato di dissesto finanziario per 1 mutui contratti nell’anno 1992, entro il 
limite massimo di lire 422 per abitante; la popolazione residente è 
computata in base ai dati al 31 dicembre del penultimo anno precedente 
rilevati dall'ISTAT. Nell'ambito di una quota del fondo investimenti, 
pari a lire 36.000 milioni, alle province che attivano l'approvazione dei 
piani di risanamento competono, oltre agli oneri finanziari accessori, 
una o più quote di contributi pari ciascuna a lire 1.241 per abitante, ai 
sensi dell'art. 21; 


c) ai comuni che non hanno deliberato lo stato di dissesto 
finanziario ed a quelli che dopo la deliberazione dello stato di dissesto 
hanno già estinto i debiti pregressi per i mutui contratti nell'anno 1992, 
entro il limite massimo di lire 1.743 per abitante. Detto intporto è 
maggiorato di lire 6,5 milioni, lire 7,5 milioni, lire 9 milioni, lire 10 
milioni, lire 11 milioni e lire 12,5 milioni, rispettivamente, per i comuni 
non dissestati con popolazione fino a 999 abitanti, da 1.000 a 1.999, da 
2.000 a 2.999, da 3.000 a 4.999, da 5.000 a 9.999, da 10.000 a 19.999, 
secondo i dati al 31 dicembre del penultimo anno precedente, rilevati 
dall'ISTAT. Nell'ambito di una quota del fondo investimenti pari a lire 
36.000 milioni, detratti i contributi già attivati ai sensi dell’articolo 25 del 
citato decreto-legge n. 66 del 1989, ai comuni che hanno deliberato lo 
stato di dissesto finanziario competono, oltre gli oneri finanziari 
accessori, una o più quote di contributi pari ciascuna a lire 7.930 per 
abitante, maggiorate ciascuna delle quote fisse previste all'articolo 5, 
comma 1, lettera c), del citato decreto-legge n. 6 del 1991, ai sensi 
dell'art. 21; 


d) alle comunità montane, per i mutui contratti nell'anno 1992, 
entro il limite massimo di lire 484 per abitante; la popolazione residente è 
calcolata in base ai dati del penultimo anno precedente rilevati 
dall'Unione nazionale comuni, comunità ed enti montani (UNCEM). 


2. Le amministrazioni provinciali, i comuni e le comunità montane 
possono utilizzare le quote attribuite ai sensi delcomma 1, lettere 5), c) e 
d), anche nell’esercizio successivo a quello di assegnazione». 


— Il testo del comma 4 dell’art. 4 del citato D.L. n. 8/1993 è il 
seguente: «4, I contributi sono corrisposti per il solo periodo di 
ammortamento di ciascun mutuo e sono attivabili, per quelli di cui al 
comma 1, lettere 2), c) e d), quelli di cui al comma 3, nonché 


quelli di cui all'art. 5, comma 2-bis, del decreto-legge n. 310 del 1990, 
con la presentazione entro il termine perentorio, a pena di decadenza, 
del 31 marzo 1993, di apposita certificazione firmata dal legale 
rappresentante dell’ente, dal segretario e dal ragioniere, ove esista, 
secondo le modalità stabilite, entro il mese di novembre 1992, con 
decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro del tesoro. 
Fermo restando il limite del 25 per cento di cui all'art. 4, comma 10, del 
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 aprile 1989, n. 155, i contributi per i mutui contratti nel 1992 
sono determinati, a modifica delle procedure e dei criteri definiti dallo 
stesso art. 4 del decreto-legge n. 65 del 1989, calcolando una rata di 
ammortamento costante annua posticipata, con interesse del 7 o 6 per 
cento, rispettivamente per gli enti con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti, o per quelli con popolazione uguale o superiore». 


— Il testo dell'art. 21 del medesimo D.L. n. 8/1993 è riportato 
nelle note all'art. 2. 


— Il testo del comma 19 dell'art. 3 della legge n. 537/1993 
(Interventi correttivi di finanza pubblica), come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: «19. Le disposizioni di cui ai commi da 5 a 8 si 
applicano, ferma rimanendo la spesa complessiva, alla somma degli 
organici e dei ruoli dell’intera amministrazione o servizio considerati, 
indipendentemente dalla qualifica o dalla funzione nella quale si verifica 
la cessazione dal servizio». 


Art. 3-bis. 


Modificazioni al decreto legislativo 
15 novembre 1993, n. 507 


1. Al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e 
successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 


a) all'articolo 9, comma 2, le parole: «Il pagamento 
dell'imposta deve essere effettuato mediante versamento a 
mezzo di conto-corrente postale intestato al comune ovvero, 
in caso di affidamento in concessione, al suo concessiona- 
rio» sono sostituite dalle seguenti: «Il pagamento 
dell'imposta deve essere effettuato mediante versamento a 
mezzo di conto corrente postale intestato al comune ovvero 
direttamente presso le tesorerie comunali con modalità che 
verranno stabilite con apposito decreto del Ministro delle 
finanze ovvero, in caso di affidamento in concessione, al suo 
concessionario anche mediante conto corrente postale»; 


b) all'articolo 50, comma 4, le parole: «Il pagamento 
della tassa deve essere effettuato mediante versamento a 
mezzo di conto corrente postale intestato al comune o alla 
‘provincia, ovvero, in caso di affidamento in concessione, al 
concessionario del comune» sono sostituite dalle seguenti: 
«Il pagamento della tassa deve essere effettuato mediante 
versamento a mezzo di conto corrente postale intestato al 
comune o alla provincia, ovvero direttamente presso le 
tesorerie comunali con modalità che verranno stabilite con 
apposito decreto del Ministro delle finanze, ovvero, in caso 
di affidamento in concessione, al concessionario del comune 
anche mediante conto corrente postale»; 


c) all'articolo 56, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 


«lI-ter. Per l'esercizio 1995 il comune con propria 
delibera può rideterminare entro il 31 dicembre 1994 le 
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tariffe di talune fattispecie, ovvero esonerarle, per quanto 
riguarda la tassa per l’occupazione di spazi e aree 
pubbliche, purché il gettito complessivo non sia inferiore a 
quanto previsto applicando il criterio del comma 11-bis. La 
rideterminazione delle tariffe deve comunque avvenire in 
modo tale che per una o più fattispecie non siano previsti 
incrementi superiori al 25 per cento rispetto alle tariffe 
dell’anno precedente». 


Riferimenti normutivi: 


— Il testo vigente del comma 2 dell’art. 9 del D.Lgs. n. 507/1993 
(Revisione ed armonizzazione dell'imposta comunale sulla pubblicità e 
del diritto sulle pubbliche affissioni, della tassa per l'occupazione di 
spazi ed aree pubbliche dei comuni e delle province nonché della tassa 
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani a norma dell’art. 4 della legge 
23 ottobre 1992, n. 421, concernente il riordino della finanza territoriale) 
è il seguente: «2. I pagamento dell'imposta [si riferisce all'imposta 
comunale sulla pubblicità, n.d.r.] deve essere effettuato mediante 
versamento a mezzo di conto corrente postale intestato al comune ovvero 
direttamente presso le tesarerie comunali con modalità che verranno 
stabilite con apposito decreto del Ministro delle finanze ovvero, in caso di 
affidamento in concessione, al suo concessionario anche mediante conto 
corrente postale, con arrotondamento a mille lire per difetto se la 
frazione non è superiore a lire cinquecento o per eccesso se è superiore. 
L’attestazione dell'avvenuto pagamento deve essere allegata alla 
prescritta dichiarazione. Con decreto del Ministro delle finanze, di 
concerto con il Ministro delle poste e telecomunicazioni, sono 
determinate le caratteristiche del modello di versamento». 


— Il testo vigente del comma 4 dell’art. 50 del citato D.Lgs. 
n. 507/1993 è il seguente: «4. // pagamento della tassa {si riferisce alla 
tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, n.d.r.] deve essere 
effettuato mediante versamento a mezzo di conto corrente postale intestato 
al comune o alla provincia, ovvero direttamente presso le tesorerie 
comunali con modalità che verranno stabilite con apposito decreto del 
Ministro delle finanze ovvero, in caso di affidamento in concessione, al 
concessionario del comune anche mediante conto corrente postale, con 
arrotondamento a mille lire per difetto se la frazione non è superiore a 
500 lire o per eccesso se è superiore. Con decreto del Ministro delle 
finanze, di concerto con il Ministro delle poste e delle teleconunicazioni, 
sono determinate le caratteristiche del modello di versamento». 


Art. 4. 


Disciplina dei flussi finanziari dei comuni 


1. Per l’anno 1994, i contributi ordinari spettanti ai 
comuni a valere sul fondo di cui alla lettera a), comma 1, 
dell’articolo 34 del decreto legislativo n. 504 del 1992 
sono corrisposti in due rate. La prima rata è corrisposta 
entro il mese di febbraio 1994 ed è commisurata al 65 per 
cento dell'ammontare del contributo ordinario 1994 già 
comunicato dal Ministero dell’interno entro il 31 
dicembre 1993; la seconda rata è corrisposta entro il mese 
di settembre 1994. 


2. In deroga a quanto stabilito dall'articolo 11 del 
decreto-legge n. 359 del 1987, i comuni indicati nel 
decreto legislativo n. 568 del 1993 e nell’articolo 6, 
possono utilizzare in termini di cassa le entrate a specifica 
destinazione per un importo superiore all’anticipazione di 
tesoreria e, comunque, per un importo non superiore 
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all'ammontare della perdita di gettito dell'imposta 
comunale sugli immobili per l’anno 1994 conseguente 
all’applicazione delle nuove tariffe d’estimo. 


3. Qualora le entrate a specifica destinazione non 
siano sufficienti, in tutto o in parte, a garantire una 
disponibilità corrispondente alla perdita di gettito 
dell'ICI per il 1994 derivante dalle rettifiche d’estimo, i 
comuni di cui al comma 2 sono autorizzati a ricorrere, per 
l'importo differenziale, ad anticipazioni straordinarie di 
tesoreria anche in deroga a quanto stabilito dall'ultimo 
comma dell’articolo 6 della legge 21 dicembre 1978, 
n. 843. Le anticipazioni straordinarie possono essere 
attivate, per l'importo che residua dopo l’applicazione del 
comma 2, dal I° novembre 1994 e sono estinte con le 
somme provenienti dalla corresponsione della prima rata 
dei contributi ordinari relativi all'anno 1995. Gli interessi 
maturati sulle anticipazioni straordinarie sono rimborsati 
dallo Stato ai comuni sulla base di apposita certificazione, 
sottoscritta dal segretario e dal ragioniere, da trasmettere 
al Ministero dell’interno entro il termine perentorio del 30 
aprile 1995. Le modalità della certificazione sono stabilite 
con decreto del Ministro dell’interno, di concerto col 
Ministro del tesoro, entro il 31 gennaio 1995. 


4. Ai sensi di quanto disposto dal comma 1-undecies 
dell’articolo 2 del decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 1993, 
n. 75, i comuni indicati nel decreto legislativo n. 568 del 
1993 e nell’articolo 6 prevedono, nei bilanci di previsione 
dell’anno 1994, un ammontare dei contributi ordinari 
comprensivo anche dei trasferimenti statali, in termini di 
competenza, corrispondenti al minor gettito dell’ICI 1994 
derivante dalle rettifiche delle tariffe d’estimo; detti 
trasferimenti sono calcolati escludendo comunque il 
minor gettito dell’ICI conseguente alle eventuali maggiori 
detrazioni deliberate dal comune per l’abitazione 
principale. 


S. Il termine per deliberare il bilancio di previsione 
dell’anno 1994, resta fissato al 15 maggio 1994 per i 
comuni indicati nel decreto legislativo n. 568 del 1993 e 
nell’articolo 6. 


Riferimenti normativi: 


— La lettera a), comma 1, dell'art. 34 del D.Lgs. n. 504/1992 
(Riordino della finanza degli enti territoriali a norma dell’art. 4 della 
legge 23 ottobre 1992, n. 421) stabilisce, a decorrere dall'anno 1994, che 
lo Stato concorra al finanziamento dei bilanci delle amministrazioni 
provinciali e dei comuni con l'assegnazione al fondo ordinario». 


— L'art, 11 del D.L. n. 359/1987 (Provvedimenti urgenti per la 
finanza locale) così recita: 


«Art. 11 (Entrate a specifica destinazione). — 1. 1 comuni e le 
province possono utilizzare in fermini di cassa le entrate a specifica 
destinazione per il pagamento di spese correnti, ancorché provenienti 
dall'assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa depositi € 
prestiti, per un importo non superiore alla anticipazione di tesoreria di 
TARDO in sonno disponibile, di cui all'art. 6 della legge 21 dicembre 

, n. 843. 
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2. Il ricorso all'utilizzo delle somme a specifica destinazione, 
secondo le modalità di cui al comma 1, vincola una quota 
cornspondente dell’anticipazione di tesoreria. Con i primi introiti non 
soggetti a vincoli di destinazione deve essere ricostituita la consistenza 
delle somme vincolate che sono state utilizzate per il pagamento di spese 
correnti». 


— Il D.Lgs. n. 568/1993 reca modifiche alle tariffe d’estimo a 
norma dell'art. 2 della legge 24 marzo 1993, n.75. 


— L'ultimo comma dell'art. 6 della legge n. 843/1978 (Legge 
finanziaria) dispone che: «Per l’anno 1979 e per gli anni successivi il 
limite alla contrazione di nuovi mutui da parte delle province resta 
fissato a quello calcolato per l’anno 1978 qualora risulti superiore a 
quello determinato in applicazione del comma precedente». 


— Il testo del comma I-undecies dell'art. 2 del D.L. n. 16/1993 
(Disposizioni in materia di imposte sui redditi, sui trasferimenti di 
immobili di civile abitazione, di termini per la definizione agevolata delle 
situazioni e pendenze tributarie, per la soppressione della ritenuta sugli 
interessi, premi ed altri frutti derivanti da depositi e conti correnti 
interbancari, nonchè altre disposizioni tributarie) è il seguente: 
«l-undecies. Le variazioni di gettito dell'imposta comunale sugli 
immobili, derivanti dalle rettifiche nonché dalla revisione generale delle 
tariffe d’estimo e delle rendite di cui al presente articolo, daranno luogo 
a corrispondenti variazioni nella quantificazione dei trasferimenti 
eranali, di cui all’art. 35 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, 
a partire dall’esercizio successivo a quello in cui entra in vigore il decreto 
legislativo di modifica delle tariffe d’estimo e delle rendite, adottato ai 
sensi dell’articolo 2 della legge di conversione del presente decreto, 
ovvero il decreto del Ministro delle finanze di revisione generale di cui al 
comma 1 del presente articolo». 


Art. 5. 


Proroga dei termini 


1. Il termine relativo all'applicazione progressiva della 
contabilità economica, previsto dalla lettera 5), comma 2, 
dell'articolo 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421, è 
prorogato al 1° gennaio 1996. 


1-bis. Per l’esercizio 1995 il termine di deliberazione dei 
bilanci di previsione degli enti locali, dì cui all’articolo 55, 
comma 2, della legge 8 giugno 1990, n. 142, è differito al 31 
dicembre 1994. Decorso il termine, l'organo regionale di 
controllo attiva immediatamente le procedure previste dal 
comma 2 dell’articolo 39 della citata legge n. 142 del 1990. 
Le province, i comuni e le comunità montane, nelle nfore 
dell'approvazione dei bilanci di previsione da parte 
dell'organo di controllo, possono effettuare, per ciascun 
capitolo, spese in misura non superiore mensilmente ad un 
dodicesimo delle somme definitivamente previste nell'ultimo 
bilancio approvato, con esclusione delle spese tassativamen- 
te regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento 
frazionato in dodicesimi. 


I-ter. I/ termine del 31 ottobre previsto per deliberare le 
tariffe, le aliquote d'imposta e le variazioni dei limiti di 
reddito per i tributi locali e per i servizi locali relativamente 
all'anno 1995 è differito al 31 dicembre 1994. 


Riferimenti normativi: 


— Il testo della lettera d), comma 2, dell'art. 4 della legge 
n. 421 /1992 (Delega al Governo per la razionalizzazione e la revisione 
delle discipline in materia di sanità, di pubblico impiego, di previdenza e 
di finanza territoriale) è il seguente: 


62. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, entro 
dodici mesi dalia data di entrata in vigore della presente legge, uno o più 


decreti legislativi diretti al riordino dell'ordinamento finanziario e 
contabile delle amministrazioni provinciali, dei comuni, dei loro 
consorzi e delle comunità montane, con l'osservanza dei seguenti 
principi e criteri direttivi: 


a} (omissis), 


b) l'applicazione dei principi contenuti nella legge 8 giugno 1990, 
n. 142, con l'introduzione in forma graduale e progressiva della 
contabilità economica a decorrere dal 1995 fino ad interessare tutti gli 
enti, con facoltà di applicazione anticipata». 


— L'art. 55, comma 2, della legge n. 142/1990 (Ordinamento delle 
autonomie locali) stabilisce che: «I comuni e le province deliberano entro 
il 31 ottobre il bilancio di previsione per l’anno successivo, osservando i 
principi dell’universalità, dell'integrità del pareggio economico e 
finanziario». 


— Il testo del comma 2 dell'art. 39 della citata legge n. 142/1990 è 
il seguente: «2. Nella ipotesi di cui alla lettera c} del comma i, trascorso 
il termine entro il quale il bilancio deve essere approvato senza che sia 
stato predisposto dalla giunta il retativo schema, l’organo regionale di 
controllo nomina un commissario affinchè lo predisponga d’ufficio per 
sottoporlo al consiglio. In tal caso e comunque quando il consiglio non 
abbia approvato nei termini di legge lo schema di bilancio predisposto 
dalla giunta, l’organo regionale di controllo assegna al consiglio, con 
lettera notificata ai singoli consiglieri, un termine non superiore a venti 
giorni per la sua approvazione, decorso il quale si sostituisce, mediante 
apposito commissario, all’amministrazione inadempiente. Del provvedi- 
mento sostitutivo è data comunicazione al prefetto che inizia la 
procedura per lo scioglimento del consiglio». 


Art. 6. 
Modifiche alle tariffe d'estimo 


1. I prospetti annessi al presente decreto sostituiscono 
o integrano, relativamente alle categorie e classi catastali 
dei comuni in essi indicati, le tariffe d’estimo delle unità 
immobiliari urbane di cui ai prospetti annessi al decreto 
legislativo n. 568 del 1993. 


2. Per effetto delle decisioni della commissione 
censuaria centrale, adottate ai sensi dei commi I-bis e 
1-ter dell’articolo 2 del decreto-legge n. 16 del 1993 e del 
decreto-legge 9 ottobre 1993, n. 405, convertito dalla 
legge 10 novembre 1993, n. 457, sono stabilite le tariffe 
d’estimo delle unità immobiliari urbane relative ai comuni 
di Casatenovo, Cassago Brianza e Cassina Valsassina, siti 
in provincia di Como, e al comune di Pont Canavese, sito 
in provincia di Torino, indicate nei prospetti annessi al 
presente decreto. 


3. Sono annullate, con ripristino di quelle precedente- 
mente vigenti, le tariffe d’estimo indicate nei prospetti 
annessi al decreto legislativo n. 568 del 1593, relative ai 
comuni di San Marco in Lamis, sito in provincia di 
Foggia, zona censuaria prima, categoria A/1, classe unica; 
di Filignano, sito in provincia di Isernia, zone censuarie 
prima e seconda, categoria A/1, classe unica; di Santa 
Marina, sito in provincia di Salerno, zona censuaria 
prima, categoria A/1, classi da 1 a 5; di Moncalieri, sito in 
provincia di Torino, zona censuaria seconda, categoria 
C/4, classe unica; di Salzano, sito in provincia di Venezia, 
zona censuaria unica, categoria A/1, classe unica; di 
Crescentino, sito in provincia di Vercelli, zona censuaria 
prima, categoria A/1, classi 1, 2 e 3, e zona censuaria 
seconda, categoria A/I, classe unica; di Boiano, sito in 
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provincia di Campobasso, zona censuaria seconda, 
categoria C/3, classe unica; di Monteiasi, sito in provincia 
di Taranto, zona censuaria seconda. 


4. Restano ferme le disposizioni di cui al comma 2 
dell’articolo 1 del decreto legislativo n. 568 del 1993. 


5. L’Amministrazione finanziaria provvede all’inseri- 
mento negli atti catastali delle nuove rendite entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 


6. Per i comuni, relativamente ai quali, per effetto del 
presente articolo, sono modificate le tariffe d’estimo delle 
unità immobiliari urbane di cui ai prospetti annessi al 
decreto legislativo n. 568 del 1993, il termine previsto 
dall’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 504 del 
1992, per deliberare l’aliquota dell’imposta comunale 
sugli immobili dovuta per l’anno 1994, resta fissato al 
12 maggio 1994. 


Riferimenti normativi: 


— IH D.Lgs. n. 568/1993 reca modifiche alle tariffe d'estimo a 
norma dell'art. 2 della legge 24 marzo 1993, n. 75. 


— Il testo dei commi 1-bis e I-fer dell'art. 2 del D.L. n. 16/1993 
(Disposizioni in materia di imposte sui redditi, sui trasferimenti di 
immobili di civile abitazione, di termini per la definizione agevolata delle 
situazioni e pendenze tributarie, per la soppressione della ritenuta sugli 
interessi, premi ed altri frutti derivanti da depositi e conti correnti 
interbancari, nonché alire disposizioni tributarie) è il seguente: 


«I-bis. Entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i 
comuni possono presentare ricorsi presso le commissioni censuarie 
provinciali nel cui ambito territoriale è compreso il territorio comunale, 
con riferimento alle tariffe d'estimo e alle rendite vigenti ai sensi del 
comma Ì del presente articolo, in relazione ad una o più categorie o 
classi e all'intero territorio comunale o a porzioni del medesimo, nonchè 
alla delimitazione delle zone censuarie. I ricorsi sono decisi in prima 
istanza dalle commissioni censuarie provinciali ai sensi dell'art. 31, 
primo comma, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 650, entro il termine di quarantacinque giorni dalla 
data di ricezione del ricorso. 


l-ter. Avverso la decisione della commissione censuaria provinciale 
e ammessa, entro trenta giorni, da parte dell'Amministrazione del 
catasto e dei servizi tecnici erariali ovvero da parte dei comuni, la 
presentazione di ricorso presso la commissione censuaria centrale, che 
decide ai sensi dell'art. 32, primo comma, lettera u}, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 650, entro novanta 
giorni dalla data di ricezione del ricorso». 


— li D.L. n. 405/1993 reca: «Disposizioni urgenti in materia di 
ricorsi alle commissioni censuarie relativi alle tariffe d'estimo e alle 
rendite delle unità immobiliari urbane, nonchè alla delimitazione delle 
zone censuarie». 


— Il testo del comma 2 dell'art. 1 del citato D.Lgs. n. 568/1993 è il 
seguente: «2. Le tariffe d'estimo si applicano per l’anno 1994, salvo 
quanto previsto dall’art. 2, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 
23 gennaio 1993, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 1993, n. 75, in ordine all'applicazione delle stesse tariffe dal 
1° gennaio 1992». 


— Il testo dell'art. 6, comma I, del D.Lgs. n. 504/1992 (Riordino 
della finanza degli enti territoriali, a norma dell'art. 4 della legge 23 
ottobre 1992, n. 421) è il seguente: «1. L’aliquota in misura unica, è 
stabilita con deliberazione della giunta comunale adottata entro il 31 
ottobre di ogni anno con effetto per l'anno successivo». 
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Art. 7. 
Contributo alle istituende amministrazioni provinciali 


1. Per l’anno 1994 è autorizzata la spesa di lire 3.500 
milioni per l’assegnazione di contributi a favore delle 
province di Biella, Verbano-Cusio-Ossola, Lecco, Lodi, 
Rimini, Prato, Crotone e Vibo Valentia. La spesa è 
ripartita in proporzione alla popolazione residente 
risultante dall’ultima rilevazione annuale disponibile 
dell’ISTAT. 


Art. 8. 
Disposizioni per il comune di Roma 


1. L'autorizzazione al comune di Roma a contrarre 
mutui con la Cassa depositi e prestiti negli anni 1992 e 
1998, di cui all’articolo 1-bis del decreto-legge 12 gennaio 
1991, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
marzo 1991, n.80, e successive modificazioni ed 
integrazioni, è confermata sino al 31 dicembre 1994, per il 
complessivo importo di lire 380 miliardi. I mutui sono 
assistiti dal contributo statale annuo în misura pari al 
90 per cento della relativa rata di ammortamento così 
come previsto dall’articolo 3 del decreto-legge 16 settem- 
bre 1987, n. 380, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 ottobre 1987, n. 453. 


Riferimenti normativi: 


— Il testo dell'art. 1-bis del D.Lgs. n. 6/1991 (Disposizioni urgenti 
in favore degli enti locali per il 1991) è il seguente: 


«Art. 1-bis ( Autorizzazione al comune di Roma a contrarre mutui per 
il prolungamento di linee metropolitane). — \. L'autorizzazione al 
comune di Roma a contrarre mutui con la Cassa depositi e prestiti per 
complessivi 550 miliardi di lire per provvedere al prolungamento della 
linea metropolitana “A”, nel tratto Ottaviano-Circonvaliazione 
Cornelia, prevista dall'art. 3 del decreto-legge 16 settembre 1987, n. 380, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987, n. 453, è 
prorogata sino al 31 dicembre 1993, in ragione di lire 170 miliardi nel 
1991, 170 miliardi nel 1992 e 210 miliardi nel 1993. 


2. I mutui di cui al comma 1 sono assistiti dal contributo statale 
annuo in misura pari al 90 per cento della relativa rata di ammortamento 
così come previsto dall'art. 3 del decreto-legge 16 settembre 1987, n. 380, 
convertito con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987, n. 453». 


— Il testo dell’art. 3 del D.L. n. 380/1987 (Interventi urgenti per 
Roma, capitale della Repubblica) è il seguente: 


«Art. 3, — 1. Per provvedere al prolungamento della linea 
metropolitana “A” nel tratto Ottaviano-Circonvallazione Cornelia, il 
comune di Roma è autorizzato a contrarre mutui con la Cassa depositi e 
prestiti fino all'importo complessivo di lire 550 miliardi, in ragione di lire 
400 mihiardi nell’anno 1987 e di lire 150 miliardi nell’anno 1988, assistiti 
dal contributo stafale annuo in misura pari al 90 per cento della relativa 
rata di ammortamento. 


2. All'onere posto a carico dello Stato, valutato in lire 40 miliardi 
nell’anno 1988 ed in lire 55 miliardi annui dall'anno 1989, si provvede, 
quanto a lire 40 miliardi per ciascuno degli anni 1988 e 1989, utilizzando 
la proiezione per gli anni medesimi dello specifico accantonamento, 
iscritto ai fini del bilancio triennale 1987-89, al capitolo 9001 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1987, e quanto a lire 
15 miliardi per l’anno 1989, parzialmente utilizzando la proiezione per 
detto anno dall’accantonamento «Finanziamento per la realizzazione di 
linee metropolitane nei grandi centri urbani» iscritto nel medesimo 
capitolo 9001. 
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3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio». 


Art. 9. 
Copertura' finanziaria 


I. All’onere derivante dall’attuazione degli articoli 1, 4 
e 7 per il triennio 1994-1996, pari a lire 378,5 miliardi per 
l’anno 1994, lire 135 miliardi per l’anno 1995 e lire 125 
miliardi per l’anno 1996, si provvede, quanto a lire 178,5 
miliardi per l’anno 1994 e lire 10 miliardi per l’anno 1995, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1994-1996, al capitolo 
6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per 
l’anno medesimo, utilizzando l'accantonamento relativo 
al Ministero dell’interno, e, quanto a lire 200 miliardi per 
l’anno 1994 e lire 125 miliardi per ciascuno degli anni 1995 


e 1996, mediante corrispondente riduzione dello stanzia- 
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1994-1996, al 
capitolo 9001 dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l’anno 1994, utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero dell’interno. 


2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


Art. 10. 


Entrata in vigore 


1. Le disposizioni del presente decreto hanno effetto 
dal 27 agosto 1994. Il presente decreto entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 
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Comune di 
ALBIANO D'IVREA 
Zons censueria Unica 
Zona territoriale H 

Categona Classe Tanffa lire 
CIO sic 1 2.200 
2 2.600 
CH Unica 2.900 

Comune di 


BALDISSERO CANAVESE 


Zona canquarla tinica 
sa SI 


Lr Strato 


Zona territoriale B 
Categoria 


(A PRA 2 


Comune di BROSSO 
Zona censuaria Unica 
Zona tsrritoriz!a B 


Categoria 


Comune di BRUINO 
Zona cenevene Unica _ 
Zona territoriale G 


Tariffa lire 


Classe 


Categoria 


46.500 
46.500 
161.000 


38.000 
2 44.500 


2.000 


Unica 
Unica 


Comune di CORIO 
Zona censuaria Unica 
Zona teniivriaie 8 


Tariffa lire 


- 


75.000 


Categoria Clame 


pra soli 1 
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segue’ Provincia di TORINO 


Comune di 
GASSINO TORINESE 
Zona censuaria Unica 

Zona territoriale C 


Tariffa Ure 


Classe 


Categoria 


RES IA 3 280.000 


air ranria 1 115.000 
85.000 


580.000 


Comune di HERCENASCO 
Zona censuaria Unica 
Zona remmorize F 


segue Provincia di TORINO 


Comune di 
PIOBESI TORINESE 
Zona censuaria Unica 

Zona territoriaie F 


Categoria Classe Tanffa bre 
AB nat 1 210.000 
2 245.000 

3 285.000 

ASP: Doha 1 245 000 
2 285.000 

3 335.000 

Comune di 
PONT CANAVESE 


Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 


Categoria Ctacse Tanffa hra 
c ategoria Classe Tanffa lire i E a 
ta sa AI2 1 145.000 
A ss i 42000 | pi 
È PRO AT se 1 204.000 
2 238.000 
AB ......... 1 370.000 
2 433.000 
Comune di NOASCA 
GI rca ì) 39.000 
Zona censuaria Unica 2 45,400 
Zona territoriale B 3 52.800 
4 61.400 
5 71.500 
Categoria Cianse Tariffa tire 
| ASD Rls 1 22.500 
j Comune di RIVAROSSA 
| Sa I RT Zona censuaria Unica 
Zona territoriale F 
Comune di NOLE 
Zona censuaria Unica Categoria Classe Tandffa bre 
Zona territoriale F sE n n° 
A/B......... Unica 41.000 
Categoria Classe Tariffa lire C/6......... 1 5.700 
fa i = 2 6.700 
> fi o e en Unica 2.500 
Comune di 
Comune di PECCO ROCCA CANAVESE 
Zona censueria Unica Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B | Zona territoriale B 
i 
Categoria Casse Tariffa lire Categoria Classe Tariffa lire 
IA .... 2 38.890 | C/I......... 1 25.400 


Serie generale - n. 273 


segue’ Provincia di TORINO 


Comune di SAN GILLIO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 


Categona Classe Tariffa lire 


Dian 1 28.800 


SAN MARTINO CANAVESE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale F 


Comune di 
SAN RAFFAELE CIMENA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 


Categoria Tariffa lire 


n 


3.000 


Ì 

O Comune di VINOVO 
Zona censusria Unica 
i 


Zona territoriale E 


Tariffa Lre 


Classe 


Categona 


enon 2 225.000 
3 260.000 


Comune di VISCHE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale F 


Tariffa Be 


Classe 


Categona 


amala 2 5.500 


22-11-1994 


Provincia di 
CUNEO 


Comune di CUNEO 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale A 


Tasffa lire 


s; sssgga Bz BET 
8833 33333 332353 383 8 


CI da O 
SHIRS 


8885 


RSS 
EEE 


335.000 
395.000 


nAavmna 


DONI0an QNA QNDORIAGWUIVA 


o 
n 
$ 


Supplemento ordinario ala GAZZETTA UFFICIALE 


segue: Provincia di CUNEO 


Categoria Classe Tanffs lire 
B/2......... 3 700 
Bia Unica 270 
Bi&: illa 1 650 

2 770 
3 900 
4 1.100 
5 1.250 
BIS: 1 480 
2 560 
K) 660 
4 770 
5 900 
B/6......... Unica 540 
BI7 ......... 1 450 
2 540 
Csi 1 10.500 
2 12.200 
3 14.200 
4 16.600 
5 19.400 
6 22.500 
7 26.200 
8 30.500 
9 35.600 
10 41.400 
11 48.300 
12 56.200 
19 65.400 
14 76.000 
15 89. 
16 103,000 
17 120.000 
18 140.000 
19 162.000 
CIQiciiii 1 2.150 
2 2.600 
3 3.050 
4 3.600 
5 4.200 
6 4.900 
rà 5.800 
CRI......... 1 1.600 
2 1.900 
3 2.250 
4 2.700 
5 3.050 
6 3.600 
r4 4.250 
8 5.000 
9 5.850 
C/A......... 1 2.700 
2 3.200 
3 3.800 
4 4.500 
C/8......... 1 4.200 
2 5.000 
3 5.900 
4 6.800 
5 8.100 
6 9.700 


segue: Provincia di CUNEO 


Categoria 


* uo 
pra 


Comuna di CUNEO 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale A 


Tariffa tue 


1 155.000 
2 178.000 
3 204.000 


86.000 
100.600 
120.000 
140.000 
162.000 
190.009 


OURAa N 


67.000 
79.050 
93.000 
110.000 


ava 


35.000 
41.000 


UadgN DUI AGI 
3 8 
E) 


- GM 
3 


D: 
5 


CISTICA STES 
bi 
Ò 


GIN a 
n 
PS 
° 


sN 
da 
$ 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di CUNEO 


Categoria Classe Tariffa liro 


B/litia » 5 650 
6 750 


B/2......... i) 350 
2 410 
3 470 


cnadna 
P_S 
8 


CTaAQGNA 
d 
pes 
(=) 


[CS 
® 
$ 


OOO 
- 
» 


NMOoOnaDgNa 
seppros 
$883238 


AO NNOURAa GNA 
ERIITEPIO 
233338328 


ta aaoo 
38 38338 


Sa 
» 


22-11-1994 


segua: Provincia di CUNEO 


Categoria Clasco Tariffa live 
C/G......... 3 4.700 
4 5.500 
6 6.400 
C7.. 4 1 410 
2 480 
3 570 
4 670 
Comune di 
SANTA VITTORIA D'ALBA 
Zona censuerla Prima 
Zona ferritorlale F 
Categoria Ciasse Tariffa lire 
AID Sca 1 75.000 
2 83.000 
3 105.000 
INT LIRE e 35000 
63.000 
AS... dna 1 22.000 
2 26.000 
R) 31.000 
4 47.000 
ASS... A 14.000 
2 16.000 
3 19.000 
A/G ......... 1 20.000 
2 24.000 
3 28.000 
AT ....0000% 1 125.000 
2 145.000 
B/I 4 290 
2 340 
3 400 
B/4 ......... Unica 200 
B/5......... Unica 200 
CH ii 1 20.100 
2 23.400 
3 27.200 
4 31.700 
Cic 1 3.000 
3.500 
CI... Unica 3.500 
\£ FORINO Unica 2.290 
Cilicia 1 3.200 
2 3.500 
3 4.400 
CI7..... sa Unica 520 


segue: Provincia di CUNEO 


SANTA VITTORIA D'ALBA 
Zona censuaria Seconda 
Zona territorizlo F 


Ma GN ON AIN Na ON 


Qmnae 


dale 


Ma 


ANA 


Supplemento ordinario alta GAZZETTA UFFICIALE 


Provincia di 
NOVARA 


Comune di MERGOZZO 


Zina sensusta Unica 


Zona torritoriale E 


Provincia di 
AOSTA 


Comune di AOSTA 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale A 


II 0000000 Love 


Comune di ARVIER 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 


Comune di BRISSOGNE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 


ASS LL... 1 51.000 


CAL... 2 30.700 


Comune di BRUSSON 
Zona censuzria Unica 
Zona ferritoriale B 


Categoria Classe ‘Taritsa nre 


NI0........ Unica 655.000 


CH... 3 52.000 


Serie generale - n. 273 


segua: Provincia di AOSTA 


Comune di GRESSAN 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 


Comune di 
PONT SAINT MARTI 
Zona censuaria Unica 

Zona territoriale A 


Comune di SARRE 
Zona concuarla Prima 
Zena tarriteriale A 


AS ......... 1 69.000 


Frovincia di 
IILANO 


Comune di 
BERNAREGGIO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale E 


Wa 
88 
3 


DpOoraWVNA 


22-11-1994 


segue: Provincia di MILANO 


Comune di 
CASSINA DÈ PECCHI 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale B 
Categoria Classe Tariffa lire 
Alfio 1 272.000 
320.000 
AZ 1 180.000 
2 212.000 
3 248.000 
4 292.000 
Ain 1 84.000 
2 100.000 
3 120.000 
4 140.000 
6 164.000 
6 192.090 
AB......... 1 78.000 
2 92.000 
3 108.000 
4 128.000 
AS......... 58.000 
67.000 
AT cia 1 164.000 
2 192.000 
3 224.000 
4 264.000 
AB....... i 320.000 
2 376.000 
AD ........ Unica 656.000 
Biiiiica 1 800 
2 950 
3 1.200 
(£ RCCEREOARE Unica 1.400 
11%, ARRERRRRIA 1 600 
2 700 
CM ......... 1 15.600 
2 18.200 
3 21.100 
4 24.700 
5 28.700 
6 33.400 
7 38.900 
8 45.400 
9 52.800 
CI 1 2.000 
2 2.400 
3 2.900 
4 3.400 
5 3.900 
CRE: 1 2.700 
2 3.200 
3 3.800 
4 4.400 
CIA LL... Unica 3.500 
C/8......... 1 2.400 
2 2.800 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


segue: Provincia di MILANO 


Categoria Classe 


Comune di 


Toriffa lire 


CASSINA DÈ PECCHI 
Zona censuaria Seconda 


Zona territoriale B 


Categoria 


N 


DU Aa VI awWwn= 


Na ads 


aan 


N 


OONOUAGIMA 


C/2icsioia 


Cana 


O 
(3) 


sague; Provincia di MILANO 


Categoria Classe Tanffa bre 
C/I......... 2 2.800 
3 3.300 

4 3.900 

C/4 ......... Unica 3.000 
CI6 cis 1 2.100 
2 2.500 

3 2.900 

4 3.400 

5 3.900 

6 4.500 

7 5.400 

Cilciiiasa Unica 1.100 


Provincia di 


BERGAMO 
Comune di COLERE 
Zena censuaria Unica 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tariffa lire 
B/S......... Unica 1.200 
CA ......... 1 18.400 
2 21.500 
3 25.000 
ia 1 1.400 
2 1.700 
3 2.000 
Cile 1 2.100 
2 2.500 
3 3.000 
C/8......... 1 2.500 
2 3.000 
3 3.500 
CI iccciia Unica 1.000 
Provincia di 
. BRESCIA 
Comune di BAGOLINO 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale B 
Categoria Classe Tariffa lire 
AZ......... 1 62.000 
2 72.000 
3 84.000 
4 100.000 
5 120.000 
6 145.000 
7 170.000 
Aldccnniali 1 64.000 
2 75.000 
3 88.000 
4 105.000 
N44: 1 46.000 
2 54.000 
3 64.000 
4 75.000 
5 88.000 
A/S.....-. 1 39.000 
2 48,000 


Serie generale - n. 273 


segre: Provincia di BRESCIA 


Categoria 


8R 
8 


oe ND Wa 


NA NODVON-+ 
i = 


Dawn 
N 


Comune di BAGOLINO 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale B 


Categoria Classe Tarndffa hire 


NOUAaWNA 
}3 


am 
b 
d 


ì 


22-11-1994 


segue: Provincia di BRESCIA 


Categoria Classe Tariffa lire 
AVA LL... 2 44.000 
3 52.000 

4 61.000 

5 71.000 

AS Suna 1 33.000 
2 40.000 

AB ......... 1 26.000 
2 32.000 

3 38.000 

4 44.000 

5 51.000 

AT dioviiaa 1 105.000 
2 125.000 

3 150.000 

AB cia 1 155.000 
2 185.000 

3 220.090 

A410........ 1 230.000 
2 270.000 

3 315.000 

B/I ......... Unica 1.100 
B/4.......... Unica 1.200 
B/5......... Unica 1.100 
Bini Unica 1.000 
Cda 1 8.909 
2 10.800 

3 12.900 

4 14.400 

5 16.800 

6 19.800 

7 22.800 

8 25.600 

9 31.000 

Clivio 1 450 
2 530 

3 620 

5 860 

6 1.000 

7 1.200 

CR î 3.000 
2 4.000 

CE ......... 1 1.200 
2 1.400 

3 1.700 

4 2.000 

5 2.400 

Comune di BRAONE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 

Categoria Classe Tariffa liro 
ASZ....... 1 45.000 
2 52.500 

3 62.500 

ANS 1 33.500 
2 39.000 

E} 45.500 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UF FICIALE 


sague: Provincia di BRESCIA 


Categoria Classe Tariffa lire 
ASA ......... 22.500 
2 26.500 
3 31.000 
A/B: no 1 15.000 
2 18.000 
3 21.000 
AG ......... 1 12.000 
2 14.000 
3 15.500 
4 19.500 
ASP vie 1 55.000 
2 65.000 
3 77.500 
NB: 1 80.000 
2 95.000 
3 112.500 
A/IO........ 1 153.000 
2 180.000 
B/4 Lic Unica 550 
B/5......... Unica 550 
Chissa i) 9.000 
2 10.500 
3 12.200 
4 14.200 
5 16.600 
Ca 1 1.200 
2 1.400 
3 1.650 
4 1.959 
CHI... Unica 2.250 
C/8......... 1 2.200 
2 2.600 

Comune di BRIONE 

Zone censuaria Unica 

Zona territoria!a D 
Categoria Classe Tariffa lire 
AS10........ 1 205.000 
2 240.000 
Comune di CASTEGNATO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 

Categoria Casse Tariffa lire 
A/10........ 1 230,000 
2 270.000 


sogue: Provincia di BRESCIA 


Comuna & CETO 
Zona censusria Unica 
Zona tarritorizie A 


Comune di 
CORTE FRANCA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 


Tariffa lire 


18.000 


Comune di 


PARFO BOARIO TERKE 
Zona censuaria Unica 


Zona territoriale A 


QNA 


Tariffa lire 


425.000 
495.000 
575.000 


Cemune di 


UMONE SUL GARDA 
Zona censuaria Seconda 


Zona territoriale C 


Comune di ORE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 


Serie generale - n. 273 
segue; Provincia di BRESCIA 


Comune di PASPARDO 
Zena cenzuaria Unica 
Zona territoriale A 


Categoria 


Comune di 
PROVAGLIO D'ISEO 
Zona censusria Unica 
Zona territoriale C 
Tariffa lire 


Categoria Classe 


Comune di SALÒ 
Zona censueria Seconda 
Zona territoriale C 


Categoria Classe Tariffa lire 


ASB......... 8 155.000 


Comune di SONICO 
Zona censueria Unica 
Zona territoriale A 


Comune di VALVESTINO 
Zona censuaria Unica 
Zona temitorizle B 


ANO........ 2 


Comune di VESTONE 

Zona censutria Unica 
Zona territoriale B 

Categoria Tariffa lire 


6.800 


22-31-1994 


segue: Provincia di COMO 


segue: Provincia di COMO 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Provincia di 
como 
Comune di CONO 
Zona censusria Prima 
Zona territorizlo A 
Categoria Classe Tariifa tire 
ASL... LL. a 540.000 
4 630.009 
AZ... 0 5 520.000 
AF......... 3 285.000 
ASA... 5 200.000 
AIB 4 780.000 
A/IO........ 4 1.130.000 
Cic u 7 12.000 
8 14.000 
(0) < RARIRCER 6 13.700 
7 16.000 
C/o 5 7.500 
6 8.800 
7 10.300 
8 12.000 
CB: 5 13.200 
6 15.400 
7 18.000 
8 21.000 
C7ciccci 5 6.090 
Comune di COHO 
Zona censuaria Quarta 
Zona territoriz!a A 
Categoria Casse Tariffa lire 
Aldi sicari 3 315.000 
Al cra 2 175.000 
AT......... 2 270.000 
[017 (PRCEREA 3 5.600 
Comune di COHO 
Zona censuaria Quinîa 
Zona territorial A 
Catsgorla Classe Tariffa lire 
AZ isa 3 280.000 
AT... 2 225.000 
CA 2 7.100 
3 8.300 


Comune di BALLABIO Comune di CASATENOVO 
Zona censuaria Unica Zona censuaria Unica 
Zona territoriale F Zona territoriale C 
Categona Ciasse Tandffa Lre 
Categoria Classe Tariffa Lre Er Te "= 
si 7 ° A... 1 140,000 
ATO ........ 1 380.000 2 165.000 
2 610.000 3 195.000 
ATO ........ 1 035.000 
2 450.000 
Cilicia 1 16.300 
2 19.200 
Comune di 3 Zu 
CAMPIONE D'ITALIA ° AS 
Zena censuaria Unica 6 1A 
SG 7 . 
Zona territoriale A 8 £$ 100 
Categoria Classo Tariffa Lre 
Mita 1 505.000 Comune di 
2 520.000 CASSAGO BRIANZA 
3° 685.000 Zone censuaria Unica 
Zona territoriale C 
AZ......... 1 305.000 
2 955.000 Categoria Classa Tor.fîa lire 
3 415.000 _ mai di 
4 485.000 
5 65.000 | A/2......... 1 125.000 
2 155.009 
3 180.000 
AIB......... 2 270.000 
3 310.000 | A/I0........ Unica 325.000 
CA L........ 1 18.000 
AP si 1 415.000 2 21.100 
2 485.000 9 24.800 
3 565.000 4 29.300 
4 €60.009 5 34.500 
6 40.600 
7 47.800 
sosti 1 25. 
dl 13 SR 1 4.700 
3 850.000 2 6.000 
A/IO........ 1 1.055.000 
2 1.220.000 
Comune di 
CASSINA VALSASSINA 
CA‘ 1 43.900 Zona consuari 
5 Sion 19 CIT suaria a 
3 59.300 Zona territorizie F 
4 69.000 
5 80.200 
6 693.400 Categoria Classe Tuiffa lire 
7 108.600 tri 7 ins 
12 231.000 
> AZ......... 1 165.000 
13 288.000 240,090 
C/2......... 1 7.209 AVO siii Unica 85.000 
ASIO......... Urica 570.000 
C/0..iiina 1 10.900 
2 12.700 | CI........ 1 49.209 
5 20.200 2 48.700 
6 23.500 3 54,300 


Serie generale - n:273 
segue: Provincia di COMO 


Comune di CERNOBBIO 
Zona cansusria Unica 
Zona territoriale D 


Cotegona Casse Tariffa ine 
AI 4 400.000 
1 ERARCIINERE 2 220.000 
Addo 4 1€0.000 
AST......... 3 475.000 
ASQ......... 3 600.000 

4 700.000 
ASTT........ 2 100.000 
Cia 4 98 600 
Comune di 
CERNUSCO LOGBARDONE 
Zona consuaria Unica 
Zona termidrale C 

Categoria Casse Touriffa ure 

C/S......... 2 9.900 


Comune di CIVENNA 
Zena cansuaria Unica 
Zona territoriala F 


Categoria Classe Tariffa Lre 
AS: ciare 2 180.009 
Comuna di CRERELLA 
Zona consuaria Unica 
Zona territeriala C 

Categoria Classe azifia lm 
(01 PIACE 2 8.009 


Comune di DESVIO 
Zane censuaria Unica 
Zona terrhorola E 


Categoria Case Tara ure 


1 
2 
3 150.600 
4 210.009 


L 105.000 
2 1256000 


22-11-1994 
segue: Provinzia di COMO 


Comune di 
GARBAGNATE HONASTERO 
Zone censuaria Unica 
Zona territoriale C 


Classe Tariffa lire 


Categoria 


9.000 


Comune di 
LANZO D'INTELVI 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale F 


Tariffa live 


AT......... 2 385.000 


Comune di LOMAGNA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 


Classe Tariffa lire 


Categoria 
C/6iiilia 2 2.890 


Comune di MALGRATE 
Zona csnsueria Unica 
Zena territoriale D 


AIQ......... 4 


Comune di 
KANDELLO DEL LARIO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 


Classe Tariffa lire 


Categoria 


ASQ......... 3 260.000 


Comune di MARGNO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale F 


Tariffa lire 


Categoria Classe 


AP......... 3 275.000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


segua: Provincia di COMO 


Comuno di HERATE 
Zona censuarie Unica 
Zona territoriale C 


Categoria Classe Tariffa fire 
ASD iii 4 285.000 
ASI ia 2 190.000 
C/8......... 3 12.000 

Comune di 
MONTEVECCHIA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 

Categoria Classe Tariffa liro 
AZ ian 2 205.000 
C/8:-<. pil 2 9.000 

Comuna di MONTICELLO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
Cisano 1 20.900 
2 24.400 
3 28.400 
4 33.100 
5 38.500 
Ceri 1 4.000 
2 7.700 
3 2.000 
Comune di NIBIONNO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
Rios 2 7.500 
Comune di 
OLGIATE MOLGORA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 

Categoria Classe Tariffa lire 
A/IO........ 2 515.000 
Ci 3 8.300 
C/6......... 1 4.200 

2 6.400 
3 9.000 


sagua: Provincia di CONO 


Comune di OSNAGO 
Zona consuerla Unica 
Zona territoriale C 


Classe Tariffa lire 


2.900 


Categoria 


Cie 2 


Comune di PAGNONA 
Zona censuaria Unita 
Zona territoriale F 


Comune di PASTURO 
Zona consuaria Unica 
Zona territoriale F 


Classe Tariffa lire 


Categoria 
A2......... 2 


NB......... 4 


Comune di PESCATE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 


Comune di PLESIO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale F 


Categoria Classe Tariffa lire 


195.000 


53.000 
5 100.000 


Serie generale - n. 273 
segue; Provincia di CONO 


Comune di ROGENO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 


Categoria Classe 


_ —_ 


C8......... 2 


Tariffa liro 


9.000 


Comune di 
SANTA MARIA HOÈ 
Zona censuaria Unica 

Zona territoriale C 


C/3......... 4 


Comune di SIRONE 
Zona censuaria Unica 
Zona teiritoriale C 


Comuna di SIRTORI 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 


Comune di VALMADRERA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 273 


Provincia di 
NHANTOVA 


Comune di MARCARIA 
Zona consuaria Unica 


Provincia di 
SONDRIO 


Comune di 
CAMPODOLCINO 
Zena censuaria Unica 


Comune di GORDONA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale E 


Categoria Classe 


Provincia di 
VENEZIA 


Comune di VENEZIA 
Zona censuaria Terza 
Zona territoriale D 


Tariffa lire 


642.000 
1 339.900 
2 390.900 
1 172.400 
2 202.800 


segue: Provincia di VENEZIA 


Categoria Classe Tariffa lire 
A/G......... 3 238.600 
Al4 iconica 1 129.800 

2 151.400 
3 175.600 
NS: ct 1 88.500 
2 108.100 
A/10........ 1 865.200 
2 1.009.400 

Comune di VENEZIA 

Zona censuaria Quaria 

Zona territoriale D 
Categoria Cissse Tariffa lire 
ASD iii 301.000 
2 349.900 
3 406.900 
Nic 1 183.600 
2 211.200 
3 238.700 
4 275.500 
5 312.200 
6 358.100 
AA... 1 127.900 
2 151.800 
3 175.700 
4 207.700 
5 239.700 
6 279.600 
ASS ......... 113.200 
2 133.100 
AT ident 1 349.500 
2 401.900 
3 454.300 
4 524.200 
Comune di VENEZIA 
Zona censuaria Quinta 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
AZ..... i 1 211.600 
2 244.100 
AF......... 134.500 
2 156.000 
3 181.000 
AST......... 1 220.000 
2 260.000 
3 305.000 
A/ID....:... 1 365.700 
2 430.500 
3 502.300 
4 582.000 
5 677.700 


segua: Provincia di VENEZIA 


Comune di VENEZIA 
Zona censuaria Sesta 
Zona territoriale E 
Categoria Classe Tasilfa lire 
Asia 1 188.500 
2 218.900 
3 249.300 
Ads icicnie 1 159.500 
2 180.300 
3 208.100 
ASB....... da 1 92.000 
2 108.700 
3 125.500 
4 150.600 
AB ......... 1 66.300 
2 79.600 
3 92.900 
4 112.800 
AT ...0..00 Unica 450.000 
NI0........ 1 1.037.200 
2 1.208.900 
Comune ci VENEZIA 
Zona censuaria Settima 
Zona territoriale E 
Categoria Classe Tariffa lire 
AZ... ii 1 198.800 
2 229.900 
AB....i ia 1 120.800 
2 141.000 
3 167.800 
4 194.700 
ASA ......... 1 84.100 
2 101.000 
3 131.100 
AS ......... 1 64.900 
2 79.300 
3 93.700 
ANT can Unica 405.000 
N10........ 1 784.400 
2 911.300 
Comuna di VENEZIA 
Zona censuaria Citava 
Zona territoriale E 
Categoria Classe Tariffa lire 
AB.....0 1 119.000 
2 138.600 
ASD: 1 90.000 
2 105.000 


segue: Provincia di VENEZIA 


Categoria Classa Tariffa liro 
Alia 4 150.000 
5 175.000 
A/A ......... 1 72.100 
2 86.500 
3 101.000 
A/S..... eco 1 45.400 
2 58.400 
3 71.400 
AP sii Unic: 260.000 
AMO........ 1 548.000 
2 634.500 
Comune di 
VENEZIA/MESTRE 
Zona censuaria Nona 

Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
Alia 1 390.500 
2 455.600 
3 520.700 
AID ai 1 177.800 
2 208.700 
3 247.300 
4 286.000 
5 847.800 
AB........ 1 118.800 
2 139.800 
3 164.400 
4 189.100 
5 226.900 
6 272.300 
NT cea 1 186.200 
2 219.100 
3 257.800 
4 298.400 
5 355.700 
A/10........ 1 596.500 
2 688.900 
3 798.100 
4 824.200 

Comune di 
CONCORDIA SAGNTARIA 
Zona censuaria Unica 

Zona territoriale B 
Categoria Ciasse Tariffa lire 
Acilia 3 155.000 
A10........ 1 385.000 
2 450.000 
Coccia 1 9.900 
2 13.200 
3 15.400 
4 20.200 
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se parate _ PS I i dara 2 rime mA 
mesta 


segue: Provincia di VENEZIA segue: Provincia di VENEZIA segue: Provincia di VENEZIA seguo: Provincia di VENEZIA 
Categoria Classe Tariffa lire Categoria Classe Tariffa lire 
Comuns di DOLO Comune di = = = = 7° = 
Zona ceneuaria Unica SAN DONÀ DI PIAVE Uccisi 8 25.800 | AB......... 1 62.000 
Zona territoriale A Zona censuaria Prima 9 DI 00 s 74.000 
Zone territoriale B de 3009 
spori ci Tariffa lire 
Ciogoni > (Gage adi 10 e 1 130.000 
Categoria Chase Tariffa lire 14 64.500 2 155.000 
API licia 1 120.000 De va i 15 75.000 ; i 
D: A 
di IRR ia 1 110.000 
AB 1 84.000 CAB + È SE 7 1.100 | AB......... 1 245000 
3 155.000 
3 170.000 2 1.300 2 285.000 
3 4 185.000 3 1.800 
200.000 5 215.000 7 1000 3° 335.000 
î 4 390.000 
AT 1 185.000 3 2900 
PIA i ABC... 1 81.000 6 2.700 
2 94.000 7 3.200 | A/10........ 1 365.000 
3 110.000 8 3.800 2 425.000 
4 135.000 9 4.500 3 500.000 
5 160.000 4 585.000 
Comune di FOSSÒ 
Zona censuaria Unica ASA LV... 1 61.000 | 9 ; PARE i 1 36.000 
LEVA 2 72.000 2 4.300 2 43.000 
ona territoriale 5 85.000 i ca 3 50.000 
4 99.000 : 
Categoria Classe Tariffa lire 3 B/I: cca Unica 3.509 
_ 3 s= AS... ...... 1 41.000 | C/4......... Unica 4.500 
AT... 1 84.000 2 48.000 Bore Unica 3.500 
2 100.000 3 56.000 
3 120.000 4 66.000 C/6 ine > Pt 
5 77.000 5 B3:........ Unica 4.000 
6 90,000 3 4.000 
4 4.700 
5 5.500 | B/4......... Unica 3.500 
AB ......... i 69.000 6 6.400 
Comune di MIRA 5 perg £ 7500 | B5......... 1 2.500 
Zona censuaria Unica 2 3.000 
Zona territoriale A 1 Oca 1 730 
plana di. LeDO 2 seo [Br Unica 2.000 
Categoria (Classe Tariffa lire 3 195.000 ì 
fai se o 4 230.000 C/1......... 1 8.800 
> ; n 2 10.300 
STEEZERZE 5 Affi 1 245.000 3 12.000 
3 240.000 2 285.000 4 14.000 
3° 335.000 5 16.300 
AG... 1 84.000 4 390.000 Comune di 6 19.000 
170.000 SAN DONÀ DI PIAVE Hi 0 
4 200.000 | q/40........ 1 405.000 Zona censuaria Seconda 9 30.100 
elsa 1 4240 3 65500 Zona teritorialo B 10 35100 
2 49.000 4 650.000 12 47.600 
3 58.000 
4 68.000 Categoria Classe Tariffa lire ih Cep 
5 76.000 | NI1........ 1 36.000 _ _ — 14 53000 
6 85.000 2 43.000 15 75.000 
3 50.000 | w/2......... 1 99.000 
2 120.000 | C/2......... 1 1.109 
MARA a Unica =—3500 3 14000 2 1300 
: I 3 1.600 
AB......... 1 285.000 5 195.000 4 1.900 
BI ......... Unica 3.500 5 2.300 
AN3 a 73.000 3 2200 
ETARARONA l 7 3.200 
na B/S:iunnola Unica 4.000 2 85.000 8 3.800 
Comune di SALZANO ; | 9 4.500 
sini i 4 20. 
Zona censuaria Unica Ba Kona ia 5 149900 
; CB......... 4 3.600 
Zona territoriale C B/5......... 1 2.500 2 4.300 
2 3.000 | A/4......... 1 55.000 3 5.100 
Categoria Classe Tariffa Lire 2 65.000 4 6.000 
= = ca Bitch Unica 2.000 3 76.000 
B/1.......... Unica 2.800 y 89.000 C/4L........ Unica 4.500 
CA ......... 1 8.800 
BI4 L........ Unica 2.800 2 10.300 | AS......... 1 41.000 | C/6......... 1 2.900 
ì 12.000 2 48.000 2 3.400 
i 56.000 3 4.000 
B/5......... Unica 2.800 6 16.300 4 66.000 4 4.700 
6 19,000 5 77.000 5 5.500 
Rissa Unica 1.400 7 22.100 6 90.000 6 6.400 


22-11-1994 


sogue: Provincia di VENEZIA 


Categoria Classe Tasiffa ltre 
(07. IRARPRREDITA 7 7.500 
Cicco 1 730 

2 860 
3 1.000 
Comune di 
SAN DONÀ DI PIAVE 
Zona censuaria Terza 
Zona territoriale B 
Categoria Classe Tanffa lire 
AZ ricci 1 88.000 
2 110.000 
9 125.000 
4 150.000 
5 170.000 
AJZ ia 1 65.000 
2 75.000 
3 88.000 
4 110.000 
5 130.000 
ASR......... 1 49.000 
2 58.000 
3 68.000 
4 79.000 
AS... 0. i 41.000 
2 48.000 
9 56.000 
4 66.000 
5 77.000 
6 90.000 
AB......0 1 55.000 
2 66.000 
3 76.000 
ASD ici a] 115.000 
2 135.000 
3 155.000 
4 185.000 
AB......... 1 245.000 
2 285.000 
3 335.000 
4 390.000 
ANO ........ 1 325.000 
2 375.000 
3 445.000 
4 520.000 
ANI........ 1 38.000 
2 43.000 
3 50.000 
Bliicciione: Unica 3.500 
B/2......... Unica 3.500 
B/I......... Unica 4.000 
BA ......... Unica 3.500 
B/I......... 1 2.500 
2 3.000 
BIT ......... Unica 2.000 
[031 WIRIRPIRIATE 8.800 
2 10.300 
3 12.000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


LT6—rx--—=——_—————_—————_2@@@@uttrrri--—— cc’ lett 


segue: Provincia di VENEZIA 


Categoria Taritfa lire 


Classe 


4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 35.100 
11 
12 
13 
14 
15 


333383388 


OONAUAON 
DOOGNN AAA 


PEAS 
opa 
3883 


4.500 


UDOUAaGIN-A 
sooasaon 
3833888 


730 
1.000 


WI 


Provincia di 
BELLUNO 


Comune di BELLUNO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 


Categoria 


A/10...... : 


segua: Provincia di BELLUNO 


Comune di ALLEGHE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tariffa lire 
Aria Unica 61.600 
Comune di 
SAN VITO DI CADORE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tariffa Ure 
AVIY 2 Unica 86.300 
Comune di SOSPIROLO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tanffa lire 
AD: ii 1 86.000 
2 100.000 
3 120.000 
4 145.000 
ASB......... 1 76.000 
2 89.000 
Al4-0ba 1 42.000 
2 49.000 
3 58.000 
AS......... 1 13.000 
2 16.000 
3 19.000 
4 23.000 
ANB......... 1 18.000 
2 21.000 
ANT dass 1 145.000 
2 170.000 
AB: Unica 150.000 
AVIO" Unica 535.000 
Bice Unica 1.309 
B/4......... Unica 2.600 
B/S......... Unica 2.000 
BIT) Unica 1.000 
Oisieioii 1 14.000 
2 16.300 
3 19.000 
4 22.100 
5 25.800 
6 30.000 
c/2. 1 1.000 
2 1.200 
C/3........ 1 1.000 
2 1.200 
3 1.400 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di BELLUNO 


Catsgoria Classe Tariffa lire 
C/A L........ Unica 1.200 
C/6......... 1 1.300 

2 1.600 
CI7......... 1 300 
2 360 
Provincia di 
PADOVA 
Comune di 
ABANO TERME 
Zona censusria Prima 

Zona territoriale B 

Categoria Classe Tariffa liro 
Asia Unica 252.000 
AZ: cirio 1 153.000 

2 180.000 

3 210.000 

AVI ......... L) 108.000 
2 129.000 

ki 153.000 

ASA ......... 1 78.000 
2 93.000 

A/S......... 1 56.400 
2 65.000 

A/B ......... Unica 81.000 
ASP: 1 219.000 
2 258.000 

K) 300.000 

AIB 1 339.000 
2 398.000 

ADisiczalia Unica 186.000 
N10........ 1 471.000 
2 549.000 

B/1:...-.i. Unica 1.800 
B/4......... Unica 2.040 
B/S ......... Unica 1.800 
BIT Unica 1.620 
[0A PIREO R 1 20.400 
2 24.000 

3 27.600 

4 32.400 

5 37.800 

6 44.400 

7 45.600 

8 60.000 

9 69.600 

10 81.000 

Ci i 1 2.580 
2 3.000 

93 3.540 

CI..... ... 1 2.820 
2 3.300 

3 3.840 

CIA ...... .. Unica 3.720 
C/6......... 1 2.400 
2 2.820 

3 3.300 

4 3.840 

CIT Unica 1.680 


22-11-1994 


ee 


seguo; Provincia di PADOVA 


Comune di 
ABANO TERNE 
Zona consusria Seconda 
Zona temitoriale B 
Categoria Classe Teriffa Uro 
Alfio Unica 178.400 
ASQ Lie 1 107.100 
2 126.000 
3 147.000 
ANS: 1 75.600 
2 80.300 
3 107.100 
ASA 1 54.800 
2 65.100 
AS icaro 1 S9.480 
2 48.200 
AG ......... Unica 585.700 
Alva 1 153.200 
2 180.600 
3 210.009 
AB iii. 1 237.300 
2 277.200 
AD.....000, Unica 152.200 
ASTO........ 1 329.709 
2 S54.200 
BIT iti Unica 1.260 
BIA ......... Unica 1.430 
BIS... cuci Unica 1.260 
BF civici Unica 1.130 
CAS 1 14.280 
2 18.800 
3 19.320 
4 22.680 
5 286.460 
6 31.080 
7 31.920 
8 42.000 
9 43.720 
10 56.700 
Clic 1 1.800 
2 2.100 
3 2.480 
C3......... 1 1.970 
2 2.310 
3 2.690 
C/A......... Unica 2.600 
1 RARE 1 1.690 
2 1.970 
3 2.310 
4 2.690 
Cilea Unica 1.180 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Provincie di 
ROVIGO 
Comune di ROSOLINA 
Zona consusria Prima 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tosiffa liro 
A/Z.....00.. 1 150.000 
2 180.000 
AS saran 1 105.000 
2 125.000 
ASA LL. 00000% 1 55.000 
2 65.009 
3 76.000 
A/Bi ia 1 49.000 
2 58.000 
3 €8.000 
ASS....... 1 58.000 
2 66.000 
AT eri Unica 220.000 
A/D........ 1 325.000 
2 380.000 
Bit.) Unica 1.800 
B/4 L....... Unica 1.300 
B/S ......... 1 1.200 
2 1.500 
Bi? Decca Unica 1.000 
CHciiai 1 14.300 
2 16.700 
3 19.500 
4 22.700 
5 26.500 
6 30.900 
7 26.000 
C/2........ Li 3.400 
4.000 
Cisa 1 4.300 
2 5.000 
CI. Unica 3.500 
C/8......... 1 5.100 
2 6.000 
Citcianstà Unica 1.000 
Comune di ROSOLINA 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale B 
Categoria Classe Tariffa lite 
AT :....06.. 1 195.000 
2 230.000 
AID ......... Unica 320.000 


Provimela di 
TREVISO 
Comune di CESSALTO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale E 
Categoria Cizsse Tariffa lire 
(61 PRAREEA 3 2.910 
Comuns di CORDIGNARO 
Zona consusria Unica 
Zona territorisle D 
Categoria Casse Tariffa lire 
ASB.....0... 3 55.000 
AB......... 1 54.000 
Comune di 
MONTEBELLUNA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoris!a C 
Categoria Classe Tariffa liro 
ASD ariani 4 248.000 
Comune di CDERZO 
Zona consuaria Prima 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa liro 
ATL. ciccia Unica 408.000 
ADI cita 1 108.000 
2 184.000 
3 250.000 
AF... 1 90.000 
2 135.000 
3 180.000 
AA... 1 55.600 
2 80.300 
3 105.000 
AS ......... 1 40.000 
2 58.000 
3 76.000 
AGsicioiià 1 67.300 
2 110.000 
Alia 1 140.000 
2 201.500 
3 283.000 
AB......... 1 185.700 
2 242.900 
3 300.000 
AO: cea 1 275.000 
2 492.500 
3 710.000 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di TREVISO 


Categoria Classe Toriffe Hiro 
AMI........ Unica 48.000 
B/1...... 1 1.160 

2 2.580 
3 4.000 
BI2......... Unica 4.000 
BR Unica 3.000 
BI nl 1 3.000 
2 3.500 
BS. 1 2.500 
2 3.000 
3 3.500 
B/7 ivi Unica 2.500 
Coi iica 1 4.200 
2 13.100 
3 22.000 
4 30.500 
6 38.800 
6 48.700 
7 57.600 
8 66.500 
9 75.400 
10 84.300 
C/2......0 1 1.200 
2 2.300 
3 3.600 
4 4.900 
5 6.200 
6 7.500 
7 8.800 
CI......... 1 2.500 
2 3.800 
3 5.500 
4 7.100 
5 8.709 
6 10.300 
1011 FREFSPARIO 1 4.709 
2 7.400 
C/6:.. 000 1 2.500 
2 3.300 
3 4.400 
4 5.500 
5 6.600 
6 7.700 
7 8.800 
CIT ica 1 1.200 
1.400 
Comune di ODERZO 
Zona censuzria Seconda 
Zona territoriale C 

Categoria Classe Tariffa lire 
AD......... Unica 388.000 
AD ira 1 103.000 

2 175.000 
3 247.000 
Alicia 1 86.000 
2 128.000 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di TREVISO: 


AG: ita 3 
ASA......... 1 
2 

3 

Abi 1 
2 

3 

AB: 1 
2 

AT......... 1 
2 

3 

AIB......... 1 
2 

3 

N10........ 1 
2 

3 

AT ........ Unica 
= EPTO 1 
2 

3 

B/2 lc Unica 
B/I......... Unica 
B/4 ......... 1 
2 

B/5......... 1 
2 

3 

BIT Licia Unica 
CA iii 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

CR......... 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

CI ua 1 
2 

3 

4 

5 

6 

CIA L........ 1 
2 

Cra 1 
2 

3 

4 

5 


segue: Provincia di TREVISO 


Categoria Classe Tariffa lire 
C/6......... 6 7.310 
7 8.360 

GI? cani 1 1.140 
2 1.330 

Comune di PREGANZIOL 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 

Categoria Classe Tariffa lire 
Cliopasic 1 2.800 


Provincia di 


VERONA 
Comune di 
BADIA CALAVENA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tanffa lire 
AZ: ia 3 102.000 
4 123.000 
NF 1 106.000 
2 127.500 
3 153.000 
4 178.500 
AIB. 1 183.000 
2 217.000 
CI7......... Unica 1.350 
Comune di 
ÎRARANO DI VALPOLICELLA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 

Categoria Classe Tariffa lire 
N50 ai 1 23.000 
2 27.000 
BI7.......... Unica 1.800 
0/6: ui 1 1.200 
2 1.500 
3 1.800 
4 2.200 


Provincia di 
VICENZA 
Comune di ASIAGO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriala D 
Categoria Classe Tariffa re 
AZ......... i 125.000 
2 150.000 
3. 175.000 
AS 1 94.000 
2 110.000 
3 130.000 
Affcosniis. 1 140.000 
2 170.000 
3 195.000 
4 230.000 
CR......... 1 2.100 
2 2.400 
3 2.900" 
Comune di 
BASSANO DEL GRAPPA/VALRO- 
VINA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
AB 5 84.000 
6 100.000 
Comune di CASSOLA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tanffa dire 
AZ cia 1 105.000 
2 125.000 
3 150.000 
ASS 1 100.000 
2 120.000 
3 140.000 
AG 1 61.000 
2 72.000 
3 84.000 
Arai Unica 175.000 
AB......... 1 180.000 
2 215.000 
Ciscsnsi 1 15.000 
2 18.000 
3 21.000 
4 25.000 
5 30.000 
C/2;.u 1 2.500 
2 3.100 
3 3.700 
CR‘ 1 4.300 


segua; Provincia di VICENZA 


Categoria Close Tariffa lire 
(05 RARO z 5.100 
C/6......... 1 4.000 
2 4.700 

Comune di SOVIZZO 

Zona censuaria Unica 

Zona territoriale F 

Categoria Classe Tariffa hre 
AS ila 1 86.000 
2 100.000 
3 120.000 
NIO........ 1 395.000 
2 465.000 
Bisio 1 1.700 
2 2.000 
Cloro. 1 15.100 
2 17.600 
3 20.500 
4 23.900 


Provincia di 


TRENTO 


Comune di PINZOLO 
Zona censuaria Prima 


Zona territoriale D 


Categoria 


n+ Soouanaone 


ocporaGnNn-é aGdGN4 (GM 


N 


Ma 


Tariffa liro 


125.000 
150.000 
180.000 
210.000 
245.000 
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Serie generale - n. 273 
rr at, 


segua; Provincia di TRENTO 


Catesoria Classe Tariffa lire 
ASTO........ 4 1.105.000 
AMI........ 1 80.000 
B/S......... Li 2.800 
(07 4 RARI 1 35.000 

2 41.200 
3 48.509 
4 57.100 
5 66.500 
6 77.400 
7 99.090 
Cibi 1 6.600 
Cai t 10.000 
2 12.000 
CIA ......... Li 5.200 
Cia 1 8.600 
2 10.100 
3 12.900 
4 15.000 
CIT iii 1 4.000 
Comune di FIHZOLO 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale D 

Categoria Classe Tariffa Lire 

AIZ......... 8 281.000 
9 305.000 

10 330.000 

AT... 6 379.000 
8 450.000 

A/B......... 1 430.000 
2 600.000 

A/TO........ 4 1.105.000 
Ciicagali 5 53.000 
6 56.000 

7 60.000 

CA......... 1 5.000 
2 6.000 

(03: [PIENE 4 14.000 

Comune di 
TIARNO DI SOTTO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale E 

Categoria Casse Tariffa liro 

AMP ........ 1 57.000 


Previncia di 
BOLZANO 


Comune di BOLZANO 
Zena censueria Unica 
Zona territorialo A 


Classe Tariffa lire 


Categoria 


671.000 
782.000 
914.000 
1.082.000 


SAONA 


Comune di AVELENGO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale J 


Tariffa lire 


Comune di BRENNERO 
Zons censuaria Unica 
Zona territoriale E 


Categoria 


Cemune di BRESSANONE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 


AMMT........ 1 


Comune di BRONZOLO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 


Classe Turiffa lire 


Categoria 


64.000 


segue: Provincia di BOLZANO 


Comune di BRUNICO 
Zona censuaria Unica 
Zona terriicrialo D 
Categoria Clisse Tariffa liso 
AMO........ 1 940.000 
AT: is 4 60.000 
Comune di 
CALDARO SULLA STRADA DEL 
ViNO 
Zona censuaria Unica 
Zona territorizio B 

Categoria Classe Tariffa lire 
AVA 1 203.000 
2 248.000 
ASZ iii 1 187.000 
2 221.099 
AZ... 1 144.000 
2 170.900 
ASA ......... i) 73.600 
2 85.000 
3 102.000 
4 123.000 
AB ......... 1 62.000 
2 73.000 
3 85.000 
AT alii 1 259.000 
2 302.000 
AB operi 1 429.000 
BI coil 1 2.200 
BIL... 1 1.500 
B/4 siii 1 2.400 
BIS: ic 1 2.200 
BIZ srt 1 1.20 
B/8......... 1 1.200 
Oltisandià 1 26.600 
Q 30.900 
3 96.000 
4 42.000 
5 48.900 
6 56.800 
7 66.200 
Cia 1 7.100 
2 8.300 
3 9.700 
1611 SFRREPRENE ARIE 3) 9.700 
2 11.300 
CS 1 4.700 
(80/5 RIE CORINA 1 2.700 


segue: Provincia di BOLZANO 


Comune di 
CASTELROTTO 
Zone censuaria Unica 
Zona territoriale J 
Categoria Classe Tariffa lire 
AI........ 1 74.000 
Comune di CHIUSA 
Zena censuaria Unica 
Zona territoriale E 
Categoria Classe ‘Tariffa liro 
ANP........ 1 51.000 
Comune di 
CORTACCIA SULLA STRADA DEL 
VINO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
AE 1 270.000 
Afd'aissonia 1 170.000 
2 200.000 
ASB LL... 1 85.000 
2 102.000 
3 119.000 
AB......... 1 68.000 
2 80.000 
3 93.000 
ATL... 1 221.000 
BI ......... 1 2.200 
B/4......... 1 2.100 
BE ii 1 1.800 
2 2.100 
Cia 1 35.000 
2 41.000 
3 48.000 
CI2 gia 1 6.200 
Cina i 8.000 
C/6' 1 6.500 
Comune di 
CORVARA IN BADIA 
Zona censuaris Unica 
Zona territoriale J 
Categoria Classe Tariffa lire 
AMT ........ 1 81.600 


22-11-1994 


segue: Provincia di BOLZANO 


Comune di 
CURON VENOSTA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale | 
Categoria Classe Tariffa lire 
AI1........ 1 60.000 
Comune di EGNA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 
Categoria Classe Tariffa lire 
A/10........ 1 612.000 
Comune di FORTEZZA 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale F 
Categoria Classe Tariffa lire 
A/Z....... 1 166.000 
2 195.000 
ANS resta 1 98.000 
2 115.000 
ASA L.....0.. 1 62.000 
2 73.000 
3 85.000 
st a 
A/B......... 1 €2.000 
2 72.000 
A/1O ........ 1 357.000 
B/4........, 1 1.600 
Belen 1 1.500 
BI7 ......... 1 850 
Ci: era 1 19.300 
2 22.400 
3 26.000 
4 30.400 
5 35.500 
6 41.300 
Ciisiiio 1 5.200 
2 6.100 
C/I......... 1 5.900 
2 6.900 
(93: SERRRIRROREO bj 5.800 
2 6.990 
(07 SPRRERRTARAI 1 2.500 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


segua; Provincia di BOLZANO 


Comune di FORTEZZA 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale F 

Categoria Classe Tanffa lire 
A/Diiiciicia 1 166.000 
2 195.000 
ASS: 1 98.000 
2 115.000 
AIR cia 1 62.000 
2 73.000 
3 85.000 
AIB ......... 1 62.000 
2 72.000 
ASD via 1 268.000 
B/Iiiiiia 1 1.100 
B/4.......... 1 1.800 
B/5......... 1 1.900 
BI ......... 1 850 
Ci iurccnta 1 22.500 
2 26.000 
3 30.400 
4 35.500 
5 41.300 
Clean 1 5.200 
2 6.100 
CR. ul 1 5.900 
2 6.900 
C/8......... 1 5.900 
2 6.900 
Clicca 2.500 

Comune di LAGUNDO 

Zona censuaria Prima 
Zona territoriale B 

Categoria Classe Tariffa lire 
AZ... Lui 1 212.000 
2 250.000 
AS 1 168.000 
2 195.000 
ANG: iii 1 73.000 
2 85.000 
9 102.000 
4 119.000 
5 140.000 
NB cita 1 71.000 
2 83.000 
3 28.000 
AT. Lecci 1 344.000 
ATO ........ 1 731.000 
BV cine 1 2.500 
B/4........ 3 1 2.600 
B/S ......... 1 1.700 
2 2.000 


segua: Provincia di BOLZANO 


Classo 


Categoria 


Comune di LAGUNDO 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale A 


DN + Na dadi Gea da Na 
per g 
gi d 


È È 
8 


z 
ed ed NM nm GN 
n 3 
Dai 
8 8 


_ DMN 
D_N 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di BOLZANO 


Categoria Ciasse Tardfa Lire 
Bia 2 2.800 
B/6.......... 1 2.700 
BI airana 1 2.300 
Benati 1 1.500 
Cit a niane 1 18.600 

2 21.700 

3 25.200 

4 29.400 

5 34.300 

6 39.800 

7 46.400 

8 54.000 

9 62.800 

10 73.100 

ti 85.000 

12 99.000 

13 115.000 

14 133.900 

CI iii 1 5.600 
2 6.500 

3 7.600 

4 8.990 

CI: ici 1 8.400 
2 8.800 

3 11.500 

6... 1 11.500 
2 13.300 

Cif. clin 3.700 
2 4.400 

Comune di LAGUNDO 
Zona coneuaria Terza 
Zona territoriale B 

Categoria Classe Tariffa lire 
AI ccra ì, 263.000 
ADI a 1 200.000 

2 234.000 

AB......... 1 153.000 
2 183.000 

ASTRA ii 1 89.000 
2 106.000 

Kj 127.000 

A/B Li 1 65.000 
2 76.000 

3 89.000 

Baio 1 2.000 
2 2.400 

Bliconà 1 2.500 
Bilan 4 2.400 
B/I7.......... 1 1.300 
Bai 1 1.300 
CA......... 1 44.000 
2 51.500 

3 60.000 

4 70.000 

CI2......... 1 8.800 
2 10.200 


22-11-1994 


seguo: Provincia di BOLZANO 


Categoria Classe Tariffa lire 
CRI 1 7.500 
2 8.700 
3 10.200 
4 11.900 
Cini 1 6.500 
CB......... i 4.900 
CH8......... 1 8.700 
2 10.200 
Cia 1 4300 
Comuna di LAIVES 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 
Categoria Classe Tariffa lire 
ANSA si 1 76.500 
Comune di 
MALLES VENOSTA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale H 
Categoria Classe Tariffa lire 
AMI ........ 1 67.000 
Comuns di MAREBBE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale J 
Categoria Classe Tariffa Liro 
AIT........ 1 70.000 
Ccemune di MERANO 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tariffa liro 
ASL......... 1 433.000 
2 506.000 
A/Z......... 1 195.000 
2 230.000 
3 268.000 
AB... 1 127.000 
2 153.000 
3 178.000 
A/A......... 1 98.000 
2 115.000 
3 136.000 
4 161.000 ‘ 
NG: 1 83.000 
2 98.000 
AT iii 1 285.000 
2 331.000 


soguo: Provincia di BOLZANO 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


segue: Provincia di BOLZANO 


Categoria Classe Tariffa lire Categoria Classe Tariffa lire 
AT... 3 387.000 | A/4......... 2 85.000 
3 102.000 
AB......... 1 472.000 4 119.000 
2 552.000 5 140.000 
AP......... 1 191.000 | N86... 4 65.000 
2 76.500 
ANO ........ 1 663.000 
2 773.000 9 89.000 
3 901.000 
SE 1 4. 
AMP ........ 1 69.000 dii aisi 
B/I ......... 1 1.700 | BI......... 1 2.500 
2 2.000 | 
3 2.400 
4 2.800 B/4 sirrrreoo 1 2.500 
B/2......... 1 2.500 | B5......... 1 1.700 
2 2.000 
Bice 1 1.900 3 2.500 
B/4 ......... 1 2.000 
2 2.400 | B8......... 1 1.400 
3 2.800 
Ca 1 37.400 
B/5......... 1 2.400 
2 43.500 
2 2.800 3 50.700 
B/6......... 2.700 do, O 
EI 1 2200 6 50000 
B/8......... 1 1.500 
CI2......... 1 4.400 
CAL 1 18.600 2 5.200 
2 21.700 3 6.100 
3 25.300 
4 29.4 
5 Se CHI... 1 5.700 
6 39.900 2 6.700 
7 46.400 3 7.900 
so Lio 
8 
10 73.100 [0/: (PRRPRRI PARTO 3 Da 
ch) 85.000 i 
12 99.000 
13 115.000 | C/7......... 1 3.000 
14 133.900 . 
Cia ria 1 5.600 
2 6.500 
3 7.600 
4 8.900 Comune di ORTISEI 
C/I......... 1 8.400 Zona censuaria Unica 
2 9.900 Zona territoriale J 
3 11.500 
0/6......... 1 11.500 ri: *f0a Ti 
2 13.300 SS, IRR 
Cic 1 3.700 | A/10........ 1 616.000 
2 4400 2 718.000 
AM........ 1 78.000 
Comune di MERANO 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale A 
Comune di 
Categoria Classe Tariffa lire PRATO ALLO STELVIO 
se SE Zona censuaria Unica 
AZ........: 1 204.000 Zona territori: 
2 238000 IRoRRA 
AB......... 1 132.000 Categori ‘di TS 
2 157,000 sa i RIE 
ASB......... 1 73.000 | A/I1......... 1 65.000 


Serie generale - n. 273 
segue: Provincia di BOLZANO 


Comune di 
SAN CANDIDO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale E 


Categoria 


Comune di 
SAN MARTINO IN BADIA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale F 


AB ......... 1 


Comune di SCENA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 


Categoria 


Comune di 
SELVA DI VAL GARDENA 


Zona censuaria Unica 
Zona territoriale J 


AI1........ 1 


Comune di SILANDRO 
Zona censuzria Unica 
Zona territoriale G 
Categoria 


Classe Tariffa lire 


64.000 


Comune di STELVIO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale J 


Classe 


Categoria Tariffa lire 


ATT........ i 59.000 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 273 


seguo: Provincia di BOLZANO 
Comune di 
TERMENO SULLA STRADA DEL 
VINO 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale C 
Categoria Casss Tariffa lire 
Mi 1 310.000 
AZ... 1 174.000 
2 204.000 
N4........ 1 85.000 
2 102.000 
3 119.000 
A/B......00 1 80.000 
2 93.500 
A/T1......... 1 70.000 
B/1........ A 1 2.300 
B/4......... 1 2.200 
B/S......... 1 1.900 
2 2.200 
BIZ cpc 1 1.200 
CI1......... 1 38.000 
2 42.000 
3 49.000 
CI 1 5.400 
2 6.400 
10° < PREGATO 1 7.000 
2 8.200 
CI4........ a 1 6.800 
C/8......... 1 6.800 
Comune di 
TERKENO SULLA STRADA DEL 
vino 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale C 

Catsgoria Cizsse Tariffa liro 
Aia 1 306.000 
Ai cazaiae 1 170.000 
2 200.000 
ASS Le.iec00. 1 85.000 
2 102.000 
3 119.000 
AG iii 1 68.000 
2 80.000 
3 94.000 
AT...-L0e 1 221.000 
Bian 1 2.200 
DIA siscgnato 1 2.100 
B/5......... 1 1.800 
2 2.100 
Cisti dà 1 35.000 
2 41.000 
3 48.000 
Cia 1 6.200 
CIR 1 8.000 
CIO s 1 6.500 


segue: Provincia di BOLZANO 


Comune di 
VADENA SULLA STRADA DEL 
VINO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classo Tariffa lire 
Aiuta 1 129.000 
2 154.000 
3 182.000 
AZ... 1 108.000 
2 129.000 
ASG........ È 1 106.000 
2 127.000 
AB 1 70.000 
2 84.000 
AT siccità 1 242.000 
BA ......... 1 2.300 
Bisio 1 2.200 
Cesi 1 6.300 
Clbicciccroa x 1 5.500 
Comune di 
VAL DI VIZZE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale E 
Categoria Classe Turiffa lire 
A/11..... data 1 61.000 
Comune di 
VALLE AURINA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale F 
Categoria Classe Tariffa liro 
AM....... s 1 52.000 
Comune di VANDOIES 
Zona censuzria Unica 
Zona territoriale F 
Categoria Classo Tuiffa liro 
N11..... nce 1 56.000 


segw9: Provinzia di BOLZANO 


Comune di VIPITENO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale E 
Categoria Classo Tariffa lire 
AI1........ 1 63.500 
Previncia di 
GORIZIA 
Comune di GORIZIA 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale A 
Categoria Casse Tasiffa lire 
ASP iii Unica 195.000 
AID: 003 1 160.000 
2 190.000 
3 225.000 
4 260.000 
ASF......00. 1 73.200 
2 85.500 
3 99.800 
4 120.000 
5 145.000 
ASA LL... 00e0 1 69.400 
2 79.800 
3 93.100 
4 110.000 
AS sita 1 64.690 
2 76.000 
3 89.300 
AGB....... È 1 68.400 
/ 2 79.800 
A7...... sno 1 170.000 
2 200.000 
3 235.000 
4 275.000 
6 325.000 
AB...... +... Unica 370.000 
A9..... «ss» Unica 160.000 
A/1O........ 1 545.000 
2 635.000 
Bi.ccrinioe 1 1.100 
2 1.400 
3 1.700 
B/2.....cc0 1 1.800 
2 2.200 
B/3......... Unica 760 
B/4...... nea 1 2.300 
2 2.700 
B/S......... 1 890 
2 1.000 
3 1.200 
4 1.500 
5 1.800 
B/6......... Unica 1.500 
CHL... 1 6.900 


seguo: Provincia di GORIZIA 


Categoria 


C/4A LL... 


+00 IAN 


a 


ONDA 


Unica 


SPSOO0MNAOUA INA 


pre 


UNOnaO0N- 


2.900 


22-11-1994 


rara 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ca 


Serie generale - n. 273 


seguo; Provincia di GORIZIA segue: Provincia ti GORIZIA segue; Provincia di PORDENONE segua: Provincia di UDINE 


Categoria Classe Tariffa lire 
Comune di GORIZIA _ = = Comuna di Comune di UDINE 
Zona censuaria Seconda CR......... 5 5,700 SAN QUIRINO Zona cersuarla Terza 
Zona territurizle B cA ; 4.100 Zona censuaria B Zona territoriale B 
ai Ù 4.100 iii 
.700 DER 
Categoria Casse Tariffa lire 1 sio Categoria nai Tarifla lire 
CI4......... 1 1.600 ; ; 
AT sin 1 95.000 : 2 1.800 gici ha ira da Ho | AR... z Sio 
2 115.000 a -000 
3 185000 | C/I6......... 1 2.600 | A/10........ î 190.000 235.000 
3 = 360 3 26600 
; 265. 
AA 1 145.000 4 4.300 cai 2 80.000 
2 170.000 5 5.000 3 105.000 
S PR0cO 5 rg 4 125.000 
8 8.000 5 145.000 
AB ......... 3 ) Se100 9 9.400 
; AB Li... 1 43.000 
3 130.000 | C/7......... 1 820 E 
4 150.000 2 950 Provincia di s* ln 
AIB ......... 1 63.200 - 
1 55 
4 85500 Comune di GRADO Comun di UDINE ARA 3 (NoN 
5 99.800 Zona censuaria Unica Zona censuaria Prima 3 41.000 
Zona territoriale E | 4 48.000 
Zona territoriale A 5 66.000 
AB... 1 39.900 
2 486.600 Categoria Classe Tariffa lire 
3 55,100 = sE = AB ......... 1 53.000 
È Leigh) 2771 Unica —180.000 Categoria == Chisse Turiffalivo 3 pa 
6 89.300 mr 4 85.000 
A/S......... Unica 170.000 N20. 1 180.000 5 102.000 
2 210.000 
AB ......... 1 “ ‘600 3 250.000 si ; PECE 
3 58.000 Comune di SAGRADO via iii 2 185.000 
4 ‘400 3 220.000 
6 79.800 Zona censuaria Unica 4 260.000 
Zona territoriale C AB......... 1 110.000 
2 135.000 
TT, RCCORARCR 1 170.000 Categoria Clssse  Tariffalire 3 160.000 | A/8......... Unica 325.000 
2 205.000 — zi _ 4 190.000 
4 280.000 | A/10........ 1 430.000 AO ........ 1 705.000 
2 500.009 2 825.000 
; i AMO........ :; 485.000 
AB LL... 0... ; 565.000 
3 265.000 3 650.000 Blain 3 peo 
Provincia di e O 
SERI i: CS PORDENONE 9 1046000] B2......... Unica 2.600 
B/4 ........ Unica 2.400 
DI i acco U 1.400 
i a Comune di SACILE 
Zona censuaria C B/6......... 1 1.800 
tenia ii i 
Ss ni pia Zona territoriale A 3 slo 
È vi Comune di UDINE : 
Bici 1 Categoria Classe Tariffa lie Zona conds 
2 890 = = = calme » CA ......... 1 21.100 
3 1.000 Zona territoriale B 2 24.600 
CR 2 8.375 3 28.600 
4 33.400 
Civis. 1 21.000 5 38.800 
2 24.509 Categoria Classe Tuifffa lire 6 45.200 
2 GS gonna ci 188 
; 1 
5 38.900 SAN QUIRINO 7 NE SCRERRONO 1 170.000 : a 
; uarla 2 200.000 
7 52.600 Tora Sn A 3 235.000 | C/2......... 1 3.100 
8 61.300 Zona territoriale C 4 270.000 2 3.700 
9 71.300 3 4.400 
Calegoria Classe Tariffa lire 4 5.200 
— E ni 5 6.100 
CP 1 2.900 N3......... 1 100.000 
2 3.400 | A/I0........ 1 225.000 2 120.000 
9 4.100 2 265.000 3 145.000 | C3......... 1 3.400 
4 4.800 8 310.000 4 170.000 2 4.000 


22-11-1994 


segue: Provincia di UDINE 


Categoria Classe Tariffa lire 
Cc nano 3 4.700 
4 5.400 
5 6.400 
6 7.500 
CIA nana Unica 6.100 
Cie 1 3.100 
2 3.700 
3 4,300 
4 5.100 
5 6.000 
6 7.000 
7 8.200 
8 9.500 
Of RON 1 2.100 
2 2.600 
3 3.100 
Comune di BUIA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 
Categoria Classe Tanffa lire 
N/10........ Unica 630.000 
Comune di 
CIVIDALE DEL FRIULI 
Zona censuaria Unica 
Zona territorial G 
Categoria Classe Tanffa lire 
A/10........ 1 305.000 
2 365.000 
3 425.000 
4 500.000 
Comune di CORROIPO 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale E 
Categoria Classe Tanffa hire 
AV iircii 1 265.000 
2 315.000 
3 365.000 
AD: ia 1 125.000 
2 145.000 
3 175.000 
4 210.000 
NI cana 1 110.000 
2 130.000 
3 150.000 
Alda 1 53.200 
2 62.700 
3 73.200 
4 85.500 
Alba 1 39.960 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


pr_————m—Trtt____-sst-———@@@—c’—t7t—2’‘‘-c’m>—@rTT—TT@@@Ps—9sss@9[is 


segue: Provincia di UDINE 


Categoria Classe Tanffa lire 
A/S Li... 2 46.600 
3 55.100 
4 64.600 
5 76.000 
A/G ......... 1 56.100 
2 66.600 
3 77.000 
4 90.300 
AT......... 1 170.000 
2 205.000 
3 240.000 
A/B......... 1 285.000 
2 335.000 
A0........ 1 540.000 
BIT nina 1 1.300 
2 1.600 
3 1.900 
Bai Unica 1.900 
Bairo Unica 480 
B/4:.ciiii 1 1.100 
2 1.300 
3 1.600 
4 1.900 
B/S......... 1 1.600 
1.900 

Comune di CODROIPO 

Zona consuaria Seconda 

Zona territoriale E 

Categoria Classe Tanffa lire 
AV a niitoci 1 225.000 
2 265.000 
3 310.000 
AID sii 1 105.000 
2 125.000 
3 150.000 
4 175.000 
A/3 iii 1 92.000 
2 -108.000 
3 128.000 
ASA ......... 1 45.000 
2 53.000 
3 62.000 
4 72.000 
A/S/- ci 1 34.000 
2 39.000 
3 48.000 
4 54.000 
5 64.000 
Afdi iii Li 47.000 
2 55.000 
3 65.000 
4 76.000 
AZ: aporia 1 145.000 
2 170.000 
3 205.000 
AB......... 1 240.000 


segue: Provincia di UDINE 


Categoria Classe Tariffa lire 
NB ili 2 280.000 
AI0......... 1 430.000 

2 505.000 

B/I ......... 1 1.100 
2 1.400 

3 1.600 

D2 duri Unica 1.600 
BI... ie. Unica 400 
B/4 ......... 1 1.000 
2 1.100 

3 1.400 

4 1.600 

B/5......... 1 1.400 
2 1.600 

(07 IPRPPSERA TESO 1 12.100 
2 14.100 

3 16.500 

4 19.200 

5 22.400 

6 26.100 

7 30.400 

8 35.400 

9 41.300 

10 48.000 

Cirasa 1 2.900 
2 3.400 

3 4,100 

4 4.800 

Gi 1 3.900 
2 4.600 

3 5.400 

4 6.400 

CIA Unica 4.000 
Ci ici 1 2.900 
2 3.400 

3 4.100 

4 4.800 

5 5.600 

Ollio Unica 1.600 

Comune di FAGAGNA 
Zona censuaria Unica 


Zona territoriale D 


s agieiif 08 


Categoria Classe 
A/TO ion 1 
2 

3 


creo 


Serie generale - n. 273 


segue; Provincia di UDINE 


Comune di 
FORGARIA NEL FRIULI 
Zona censusria Unica 
Zona territoriale F 
Categoria Casse Tariffa Lire 
A/10........ 1 290.000 
2 340.000 
Comune di 
GEMONA DEL FRIULI 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale F 

Categoria Classe Tariffa lire 
All atcolalo 1 255.000 
2 300.000 
3 250.000 
AZ... ii 1 110.000 
2 130.000 
3 160.000 
4 190.000 
AVS: iii 1 85.000 
2 100.000 
3 125.000 
4 145.000 
AV: cita 1 76.000 
2 89.000 
3 106.000 
ASS ......... 1 62.000 
2 72.000 
3 84.000 
A/B......... 1 76.000 
2 89.000 
3 106.000 
AlPiici 1 175.000 
2 205.000 
A/B......... 1 175.000 
2 205.000 
3 240.000 
4 280.000 
ASTO........ Unica 625.000 
Bit iralaa 1 1.500 
2 1.900 
BR lisa Unica 2.300 
BR eri, Unica 560 
B/4......... Unica 2.300 
B/E......... 1 1.700 
2 2.000 
B/6 ......... Unica 1.700 
BIT. ur... 1 1.000 
2 1.200 
3 1.400 
CH cdoaa 1 15.000 
2 17.500 
9 20.400 
4 23.800 


22-11-1994 


segue: Provincia di UDINE 


Categoria Cassa Tusffa lim 
C/1........ A 5 27.700 
6 52.300 

7 37.700 

8 43.900 

9 51.000 

Cilicia 1 2.600 
2 3.000 

3 3.700 

4 4.300 

5 5.100 

6 6.000 

CR......... 1 4.300 
2 5.100 

3 6.000 

C/8......... 1 3.600 
2 4.390 

3 5.100 

(8) ) RE EISA Unica 1.300 

Comuna di 
LIGMANO-SABBIADORO 
Zene censuaria Unica 
Zena territorizie C 

Citegoria Casse Toriffa lira 
A/10........ 1 720.000 
2 855.000 

3° 1.600.000 

Comuna di 
FAGNANO IN RIVIERA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriato D 

Citegoria Cacse Tariffa lira 
Ania Unica 265.000 
AfBiiicità 1 115.000 
2 135.000 

Agora 1 73.000 
2 85.000 

3 100.000 

AG.....i 1 37.000 
2 44.000 

3 52.000 

4 61.000 

ASA 1 31.000 
2 38.000 

3 42.000 

4 48.000 

AG......... 1 62.000 
2 72.000 

3 84.000 

ASP cite 1 120.000 
2 150.000 

AB......... Unica 215.000 
BIT. pii Unica 1.400 
B/4 ......... Unica 1.400 
B/5......... Unica 1.400 


Categoria Classo Tariffa lire 
DIR 1 1.000 
2 1.400 
Olii Li 17.400 
2 20.300 
3 23.700 
4 27.600 
[j 32.100 
2a 1 3.100 
2 3.600 
C3........, 1 2.600 
2 3.100 
3 3.600 
4 4.209 
CIA......... Unica 1.800 
CR icciiii 1 1.500 
2 1.800 
3 2.100 
4 2.600 
5 3.109 
6 3.600 
Cia . 1 1.200 
2 1.400 
Cemune di 
ROGGIO UDINESE 
Zona coneuaria Unica 
Zona territorialo F 
Categoria Casse Tariffa lire 
ASTO........ 1 390.000 
2 455.000 
Comuna di 
MORTEGLIANO 
Zena censuaria Unica 
Zona territoriale E 
Categoria Casse Tasiffa lira 
A/TO........ 1 420.000 
2 490.000 
Comune di PALUZZA 
Zona censuaria Unica 
Zona temitoriale F 
Categoria Classe Tariffa lire 
A/ÎO........ 1 315.000 
2 370.000 


seguo: Provincia di UDINE 


Comune di FOVCOLETTO 
Zora censuaria Unica 

Zona territoriale D 
Caiegoria Classo Tariffe lire 
A/ÎO........ 1 485.000 
2 565.000 

Comune di 
RIVE D'ARCANO 
Zona censuaria Unica 

Zona territoriale E 
Categoria Classe Tariffa liro 
A/1.......... Unica 265.000 
AD: sciita 1 130.000 
2 150.000 
ASB ci 1 79.000 
2 93.000 
3 110.000 
AVA: vciisii 1 45.000 
2 63.000 
3 63.000 
AS... vice 1 41.000 
2 47.000 
3 56.000 
AB......... 1 48.000 
2 57.000 
3 68.000 
ASI isola 1 150.000 
2 180.000 
B/4.......... Unica 1.400 
Bb. 1 1.100 
2 1.400 
BI iii Unica 1.400 
Chico 1 20.700 
2 24.100 
3 28.100 
4 32.700 
5 38.100 
Cia 1 3.200 
2 3.800 
[01 PCR 1 3.000 
2 3.600 
3 4.200 
4 5.000 
C/4iicna Unica 3.100 
CE ......... 1 1.900 
2 2.300 
3 2.700 
4 3.100 
5 3.700 
6 4.400 
CI ........ 1 1.000 
1.200 


Serie generale - n. 273 


segue; Provincia di UDINE 


Comune di 
SAN DANIELE DEL FRIULI 
Zona censuaria Unica 
Zona territorizie D 
Categoria Classo Tariffa lire 
A/10........ 1 520.000 
2 605.000 
3 705.000 
Comuno di 
SAN VITO DI FAGAGNA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale E 

Categoria Classe Tariffa liro 
A...... e 1 125.000 
2 150.000 
PV PRRPRRREARITI 1 23.000 
2 110.000 
ASA... DS 1 45.000 
2 52.000 
3 61.000 
AS ....... 1 89.900 
2 48.600 
3 54.100 
AB ina 1 46.600 
2 55.100 
kj 64.500 
AT... 1 150.000 
2 175.000 
B/A......... Unica 1.400 
B5......... 1 1.100 
2 1.400 
CI1......... 1 23.400 
2 27.300 
3 31.800 
4 37.000 
CI2......... 1 2.300 
2 2.700 
3 3.100 
4 3.700 
CR... 1 3.500 
2 4.200 
3 4.900 
C/I8......... 1 3.600 
2 4.300 
C/7....... +. Unica 1.200 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di UDINE 


segue: Provincia di UDINE 


Categoria Classe Tanffa le 
Comune di TAVAGNACCO n 37 ta 
Zona censuaria Prima i 5 5.700 
Zona territoriale B 6 6.700 
7 7.800 
8 9.100 
Categoria Classe Tariffa lire 
sal su Do) |€ £ DERE 1 2.500 
AN iaaize 1 235.000 2.000 
2 275.000 
3 325.000 
NB 180.000 Comune di TAVAGNACCO 
5 215.000 Zona censuaria Seconda 
PI RRPTIORIORRE t 82.000 Zona territoriale B 
2 95.000 
3 114.000 Categoria Classe Tariffa lire 
4 133.000 _ ci a 
ASL ria 1 195.000 
AVG ......... i age 2 230.000 
3 69.000 3 270.000 
. SS A/Z......... 1 150.000 
2 180.000 
A/S L........ 1 pt 
3 47.000 A/B......... 5 paio 
4 56.000 3 94.000 
4 110.000 
AB ......... 1 76.000 
2 89.000 | A/4......... 1 41.000 
3 105.000 2 49.000 
3 57.000 
AT......... 1 225.000 4 68.000 
° AS ......... i 28.000 
34. 
AIB ......... 1 280.000 3 39.000 
2 330.000 4 48.000 
A/10........ 1 710.000 | A/6......... 1 63.000 
2 825.000 2 74.000 
3 87.000 
la nrina 1 900 
7 2 1.100 | A/7......... 1 185.000 
3 1.400 2 215.000 
AB. 1 230.000 
BE 1 1.100 
2 1.400 2 275.000 
° 1700 A/IO ........ 1 590.000 
2 685.000 
BIZ: ciccia Unica 800 
BA sii 1 700 
Ciancio 1 27.600 2 1.100 
2 32.100 3 1.400 
3 37.400 
4 43.600 | B/5......... 1 200 
5 50.700 2 1.100 
6 59.000 3 1.400 
C/2 ida 1 3.600 | B/7......... Unica 690 
2 4.390 
ii 5.000 CH cir 1 22.900 
4 5.800 2 26.600 
3 31.000 
E 4 35.100 
Cliiscizrana 3 00 5 42.000 
3 6.100 6 49.000 
4 7.100 
0)? PIREO 1 00) 
; 2 3. 
CIR Unica 5.900 3 4.100 
4 4.900 
CIB.....i 1 2.800 
2 3.400 Cosi 1 3.700 
3 4.100 2 4.300 
4 4.590 3 5.100 


segue: Provincia di UDINE 


Categonia Classe Tanffa lre 
(0 PARIGI 4 5.900 
C/4......... Unica 4.900 
Ceri 1 2.300 

2 2.800 
3 3.400 
4 4.000 
5 4.700 
6 5.600 
7 6.500 
8 7.600 
CIT ia 1 2.100 
2 2.400 
Comune di TOLMEZZO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale F 
Categoria Classe Tariffa lire 
AO........ 1 415.000 
2 490.000 
3 570.000 
Provincia di 
GENOVA 
Comune di GENOVA 
Zona censuaria Sesta 
Zona territoriale B 

Categoria Classe Tanffa lire 

CI:cicatizaa 1 49.700 
Comune di BOGLIASCO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriafe E 

Categoria Classe Tariffa lire 
AZ... 320.000 

4 368.000 
5 416.000 
Comune di CARASCO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale G 
Categoria Classe Tuciffa Lire 
AF... ivi 1 110.000 
2 116.009 
AVA ......... 1 53.000 
2 60.000 
3 68.000 
ANS cia 1 26.000 
2 30.000 
3 34.000 
AT LL. 00 1 234.000 


segze: Provincia di GENOVA 


Categoria Classe Tariffa lire 
AT ie 2 270.000 
Cia 1 17.600 

2 23.500 
3 29.400 
4 35.300 
5 38.200 
6 44.100 
7 50.700 
C{2c..ii Unica 4.000 
CR......... Unika 4.000 
C/6......... 1 2.500 
2 4.000 
Comune di CERANESI 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale G 

Categoria Classe Tanffa liro 
AZ rici Unica 240.000 
AG: risco 1 150.000 

2 180.000 
AIA: iii 1 93.100 
2 110.000 
A7......... Unica 280.000 
sla 1 5.800 
2 6.800 
Cri Unica 8.200 
C/6......... 1 10.500 
2 12.300 
Comune di COGOLETO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale E 

Categoria Casse Tanffa ue 
Affiliate Unica 320.000 
ASD cova 1 167.000 

2 197.000 
3 230.000 
AS sia 1 107.000 
2 125.000 
3 147.000 
4 172.000 
AVA Lelli 1 62.000 
2 75.000 
93 9.000 
4 107.000 
AB i 1 49.000 
2 57.000 
3 67.000 
4 80.000 
5 95.000 
ASP iii 1 245.000 
2 287.000 
AB......... 1 342.000 
2 400.000 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di GENOVA 


Categoria Classe Tariffa lire 
A/TO . n 1 426.000 
2 426.000 

B/i Unica 1.400 
Bca Unica 1.000 
B/4 ......... Unica 2.000 
B/E......... Unica 1.000 
CH: quater 1 24.900 
2 29.000 

3 33.700 

4 39.300 

5 45.700 

6 53.200 

7 61.900 

8 72.000 

C2.... 1 3.800 
2 4.400 

9 5.200 

4 6.000 

5 7.000 

6 8.200 

7 9.600 

Cao 1 9.200 
2 10 800 

EA dea L 2.200 
2 3.800 

3 4.400 

4 5.200 

CIG......... 1 4.200 
2 4.900 

3 5.800 

4 6.800 

5 7.900 

6 9.200 

7 10.800 

Comune di COGORNO 
Zona censuarie Unica 
Zona territoriale G 

Categoria Classe Tariffa lire 
Nd 1 96.000 
2 104.000 

3 112.000 

4 128.000 

A/R 1 53.000 
2 60.000 

AS 1 11.000 
2 23.000 

3 25.000 

Als 1 198.000 
3 216.000 

4 270.000 

CH: 1 14.700 
2 20.600 

a 26 500 

4 29 400 

(8) rSESRROIIRIORE Unica 4.000 
CI Unica 3.500 


segue; Pegvincia di GENOVA 


Categoria 


Comune di 
COREGUIA LIGURE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale H 


Classe 


Categoria Tariffa liro 


182.000 
2.500 


Unica 
Unica 


Comune di FASCIA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale H 
Categona Classe Tariffa lire 
Avari: Unica AR 0 40 
AB ii Unica 57,000 
5 Unica 33.000 
ANT Unica 115 600 
B/4i scio Unica 1.500 
BIO. Unica 1.200 
CAO........ Unica 23.700 
(071 FISPRRRGEIACEA Unica 2.200 
| 07,c RPRPERE OPTIO Unica 2.600 
CB. 1 2.100 
2 2.500 
3 3.000 
4 3.500 
Comune di 
FAVALE DI MALVARO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale H 
Categoria Classe Tariffe lire 
ANT ida Unica 182.000 
Comune di GORRETO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale H 
Categoria Classe Tariffa lire 
Afrodita 1 60.000 
3 84.000 
AS Unica 31.000 
NT: Unica 112.000 


segue: Provincia di GENOVA 


Comune di 
ISOLA DEL CANTONE 
Zona censuaria Unica 
Zora territorieia H 

Categoria Classe Tariffa lire 
A/Z: cla 1 150.000 
2 175.000 

AB 1 94.000 
2 112.000 

AB... ce 1 54.000 
2 63.000 

3 73.000 

ASS L........ 1 36.000 
2 42.000 

ATL... 1 126.000 
2 150.000 

ASD ......... Unica 262 000 
Bit iu da Unica 1100 
B/E Unica 1200 
BI7.......... Unica 1.400 
CAL ce 1 14.600 
2 17.000 

3 19.900 

4 23.200 

5 26.900 

6 31.400 

(017 IRPINO 1 2.400 
2 2900 

Cie 1 2.900 
2 3.400 

C/Aiciiania Unica 3.400 
Clean 1 3,900 
2 4.800 

Comune di LAVAGNA 
Zona censuaria Unica 


Zena territoriale E 


Tariffa The 


nonna 
SISI 


dovra asd 0 TU] 

2 8.700 
3 7.800 
4 
8 


9.200 
17.000 


-_ 40 -- 


RNA n o _'_EERRr-une-Enumuééi 


segue: Provincia di GENOVA 


Comune di LORSICA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale H 


Categona Casse Tariffa lire 


88.000 


51.000 


21.000 


STE, 268.800 
1 9.000 
2 13.500 
ce) 18.000 


1.800 


1 500 
2 1.750 


Comune di LUMARZO 
Zena censuaria Unica 


‘Zora tertorizle H 


Lariffa re 


RI iure u 


144 000 


9 (02 NON 
- Piodhet e 


80 000 
2 92.800 


Î 38.000 
2 48.000 


15.000 


CHi ii 


Comuna di RAPALLO 
Zona censuaria Prima 
Zona territorig!o E 


Capita 


ATO 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di GENOVA 


Comune di RAPALLO 
Zona censuaria Seconda 

Zona territoriale E 
Categoria Classe Tariffa lire 
A/Î0........ 1 668.000 
2 780.000 
3 208.000 
4 1.056.000 

Comune di REZZOAGLIO 
Zona censueria Prima 

Zona territoriale F 
Categoria Classe Tanffa lire 
AIZ......... 1 135.000 
2 160.000 
ASI......... 1 104.000 
2 124.000 
ASA L........ 1 55.009 
2 €5.000 
3 76.000 
Alicia 1 50.000 
2 58.000 
3 63.000 
NT siii Unica 184.000 
AB Unica 284.000 
B/4A ......... Unica 1.500 
B/9 vii Unica 1.500 
Chiscnd 1 22.700 
2 26.500 
3 30.800 
4 35.800 
Cic Unica 4.300 
CR Unica 1.400 
CB: 1 6.000 
2 7.000 
CIT scs Unica 1.400 

Comune di REZZOAGLIO 
Zona censuaria Seconda 

Zona teritorialo F 
Categoria Classe Tariffa lire 
AD situa 1 102.000 
2 120.060 
AB... 1 78.000 
2 93.000 
ASS: 1 41.009 
2 49.000 
K) 57.000 
A/S......... 1 27.000 
2 44.000 


segue: Provincia di GENOVA 


Cutegoria Classe Tariffa lire 
A/S sia 3 51.000 
A/T: ina Unica 138.000 
AS ici Unica 213.000 
B/4.......... Unica 1.100 
Bliss Unica 1.100 
CA: lai 1 17.000 

2 19.900 
3 23.100 
4 26.900 
C2......... Unica 3.200 
CR Unica 1.000 
CI8......... 1 4.500 
2 5.300 
(O/£ GIRARE Unica 1.009 
Comune di 
SANTA MARGHERITA LIGURE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale E 
Categoria Classe Tariffa hre 
| RARI TASRRO 1 7.600 
2 8.800 
3 10.300 
4 11.900 
5 13.900 
6 16.800 
C/6.. ici 1 8.800 
2 10.300 
3 11.900 
4 19.900 
5 16.200 
6 18.800 
Comune di SAVIGNONE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale F 

Categoria Classe Tanffa lre 
ASD: i ra Unica 212.000 
AS: 1 140.000 

2 164.000 
ASA LL... 1 84.000 
2 100.000 
A/S......... Unica 88.000 
ASP 1 204.000 
2 240.000 
BIT cin Unica 1.800 
BA... cc Unica 1.800 
Bliicunlavia Unica 1.800 
Gixsfnaza 1 22.700 
2 26.500 
3 30.800 
4 35.800 
Cf. 1 3.700 
2 4.300 
G/3.0na Unica 1.400 


segue: Provincia di GENOVA 


Cutego:ia Classe Tariffa lire 
C/4......... Unica 3.200 
Coi 1 6.000 

2 7.000 
Comuna di 
SESTRI LEVANTE 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale E 

Categoria Classe Toriffa lire 
BA ui Unica 3.400 
Bilal Unica 2.100 

Comuna di TRIBOGNA 
Zona censuaria Unica 
Zona territorizia G 

Categoria Classe Tariffa lire 
AS: cierlorni Unica 120.000 
ASA ......... 1 61.800 

2 72.200 
AS Unica 61.800 
AP il Unica 180.000 
LE A PRO 1 18.100 
2 21.000 
3 24.500 
4 28.500 
CRI. Unica 3.800 
Cliiila Unica 4.600 
(© (- RPIRRPIRESPONSTSRI 1 5.800 
Di 2 6800 

Comune di VOBBIA 

Zona cer:suaria Unica 

Zona territoriale H 
Categoria Classe Tariffa lire 
ASS: 3 96.000 
Comune di ZOAGU 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale E 
Categoria Classe Tariffa Lire 
AZ: 1 305.000 
2 360.000 
3 420.000 
AVI iii 1 160.000 
2 190.000 
3 225.000 
4 265.000 
AN4......... 1 100.000 
2 120.000 


segua; Provincia di GENOVA 


Categoria 


Ca QGN- na 


dani 


(Cini 


pOovuaWNna cu DO9RGAaGIa 


DORaAGOMNae 


Tariffa ne 


Comune di ZOAGLI 
Zona censuaria Seconda 


Zona territoriale E 


Categoria 


Gn 


5 


22-11-1994 — 


segue: Provincia di GENOVA 


Categoria Classe 
AB: cia 2 
3 

4 

A/& Ici 1 
2 

3 

4 

6 

AS: 1 
2 

3 

4 

5 

AÎP iii 1 
2 

3 

4 

Albi 1 
2 

3 

(3: PRRERRETATOTA Unica 
A/10........ Unica 
BA: Unica 
B/2:oa Unica 
B/4 ......... Unica 
B/S ci Unica 
BI7 via Unica 
CH civ 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

Cia 1 
2 

3 

4 

5 

6 

CR3......... 1 
2 

3 

4 

6 

6 

C/4......... Unica 
C8......... 1 
2 

3 

4 

5 


Tariffa lire 


Provincia di 
ISPERIA 


Comune di 
CHIUSAVECCHIA 
Zona censcerla Unica 
Zona territoriale B 
Tariffa lire 


Categoria 


C/2......... 4 2.500 


Comune di 
MONTALTO LIGURE 
Zona censusria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 


Unica 2.300 


Comune di 
OSPEDALETTI 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 


Categoria — Classe Tariffa lire 


1.100 
92.600 


Comune di 
PIEVE DI TECO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 


Categoria Classe Tariffa lire 


69.000 
19.800 


Comune di RANZO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 


Classe Tariffa lire 


Categoria 


91.000 
68.000 


Unica 
AD onto 3 


Comune di 
SAN BARTOLOMEO AL MARE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 


Classe 


Categoria Tariffa lire 


CM......... 5 37.300 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UF FICIALE ni 


segue: Provincia di IMPERIA 


Comune di SAH RERO 
Zona censuaria Terza 
Zona territoriale B 


Classe 


Categoria Tariffa lire 


AS ......... 2 35.000 


18.800 
4 21.900 


Comune di SAN REMO 
Zona censuaria Quarta 
Zena territoriale A 


Categoria 


Comune di TAGGIA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 


Categoria Classe Tariffa lire 


CA ......... 1 28.600 


Comune di 
VALLECROSIA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 


Classe Tariffa lire 


A/4A.......... 1 82.000 


1° ARI 5 72.500 


Provincia di 
LA SPEZIA 


Comune di LEVANTO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 


Tariffa lire 


4.800 
4 10.900 
5 15.000 


_ 4 — 


Serie generale - n. 273 


Previnela di 


SAVONA 


Comune di SAVONA 
Zona censuaria Prima 


Zona territoriale A 


Categoria 


IU daN 


ONIAGMA 


DNOCAGNA 


22-11-1994 Supplemento ordizario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie gencrale - n. 273 


PR cea ei ev sierica Lich 


segua: Provincia di SAVONA 32912: Provincia di SAVONA 52732: Provincia di SAVONA segue: Provincia di SAVONA 
Categoria Class Tariffa Lire Categoria Classe Tariffa lire 
S = _ ni Sa = Comune di ALASSIO Comune di ALTARE 
Cit i... 9 58.500 | A/t0........ 1 290.000 Zona censuaria Unica Zona censuaria Unica 
10 68.100 2 345,000 Zona territoriale A Zona territoriale C 
11 79.200 3 400.000 
12 92.100 4 470.000 . 
13 107.200 5 545.000 Categoria Classe Tandffa lire 
14 124.700 6 635.000 ARE è ei TE i bp 
15 145.000 stai 2; sui PRO Unica 240.000 
Cisco 1 2.400 | BI.......... 1 1.000 10... 310. ini 
5 30 2 t 300 A10 Unica 1.310.000 | A/2......... Unica 190.000 
3 3.400 500 P 
4 4. 000 4 1 900 A3 038001500 1 1e0 000 
5 4.700 î 53 Ditta 1 18.000 
5 3700 i 2 21000 | A4......... 1 88.000 
; 3 24.000 2 105.000 
8 7,500 4 28.000 
. BI2......... Unica 2.200 : 
10 10,200 z 000 ASS ........ 1 rea 
ti 12.000 7 44.000 5 iosa 
da i suna BIB......... Unica 1.700 5 22000 4 64.000 
darete : 6.900 F- canti 6 75.000 
9 9.500 | B4......... 1 2.500 tI 82.000 | AP......... Unica —185.000 
4 11.100 H 5 aon 12 25.000 
A ip LAN o Unica 240.000 
CIA... Unica 10.000 | BjS......... 1 1.500 B/4A L.....0.. Unica 2.000 
2 1.800 
CH 1 7.900 3 2.100 | c/2......... i 3.500 | B/5......... Unica 1.800 
2 9.200 4 2.500 2 4.100 
3 10.700 5 3.100 3 4.900 | C/1......... 1 25.000 
4 12.500 4 5.700 2 29.000 
5 14.600 5 6.700 ; pren 
8 17.000 | B/6......... 2.5 6 7.800 ; 
di RS DO 7 9.100 5 46.000 
8 10.600 
Cso Unica 2.600 
BI7 ......... Unica 1.900 C/2......... Unica 5.100 
ci Cosa Unica 5.800 
setta 1 4.500 
Ciisslataa z 3 10008 2 5.209 | C/4......... Unica 2.500 
Comune di SAVONA 3 22.000 3 6.100 
4 7.200 | C/6 Unica 7.000 
Zona censuaria Seconda 4 26.000 5 8400 | dt» 6) 
; 5 50.000 
Zona territoriale A 6 35000 3 Reid E° ESSA Unica 1.590 
7 41.000 
Categoria Classe Tariffalire 8 48.000 
AT... A 280.000 | c/2......... i 2.200 C/4......... Unica 8.800 Comune di ANDORA 
2 330.000 2 2.600 Zona consuaria Unica 
pa 300 Zona temiterials A 
Ada 1 220.000 ; C/8......... 1 0.900 
2 260.090 5 4.200 2 8.100 . 
ia Lo 3 9.400 Categoria Classe Tariffa lire 
Nina 1 175.000 8 6.700 : i 
2 205.000 9 7.500 6 1 5,000 [8° i MPREPE PRONTA 1 40.000 
10 5300 i 2 46.000 
.800 53.000 
N4...,..... 1 105.000 4 62.000 
2 125.000 
5 72.000 
3 150.000 È = 
Cic 1 6.200 2 5 000 
2 7.300 8.000 
Abc 1 50.000 8 115.000 
3 8.500 
S Legion 4 10.000 ee ; pa 
4 81.000 sl Comune di TTT 2 5.000 
5 99.090 ALBISOLA SUPERIORE 3 Suso 
[FRATI 1 A Zona censuaria Unica * 
AT ......... 1 16500 | Liza: 9900 ILLE 5 8.100 
2 195.000 ona teri LÌ 6 9.400 
3 230.050 
4 = 270000 | C/6......... 1 6.300 CR ud 1 7.400 
2 7.400 2 8.700 
AB......... 1 270.000 i 10.000 Katana Case Tariffa Lio 3 10.200 
2 315.000 Chio; Unica 7.900 
AB......... 1 350.000 
AS9........ Unica 229.050 | C/7......... Unica 2.500 2 410.000 | C/8......... Unica 13.300 


22-11-1994 


segue: Provincia di SAVONA 


Comune di ARNASCO 
Zona csacuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
Cilicia 1 31.000 
2 36.000 
Cir Unica 4.000 
C/I8......... Unica 5.500 
Comune di BALESTRINO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classo Tariffa tire 
(07) PARRA 1 27.000 
2 31.000 
3 26.000 
Cia 1 1.700 
2 2.000 
3 2.400 
4 2.800 
6 3.400 
6 4.000 
(87 PEPE RENE Unica 4.500 
CB......... 1 4.600 
5.500 
Comune di BARDINETO 
Zone censusria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
AB iii 1 135.000 
2 150.000 
ASA ......... 1 96.000 
2 110.000 
ASS ......0 1 58.000 
2 69.000 
3 80.000 
Ania 1 170.000 
2 185.000 
Bf Unica 1.900 
Bl4.ilgiian Unica 2.200 
B/S......... Unica 1.990 
Ciotti Li 27.000 
2 31.000 
3 36.000 
CR 1 3.400 
2 4.000 
CH4......... Unica 1.900 
C/B......... Unica 6.500 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


segue: Provincia di SAVONA 


Comune di 
ALBISSOLA MARINA 
Zona censusria Unica 
Zona territorisle A 
Categoria Classe Tariffa lire 
Gite rea 1 57.000 
2 68.000 
3 77.000 
4 90.000 
5 105.000 
6 122.000 
(0) SERE FERRO 1 7.400 
2 8.600 
3 10.100 
CI. Unica 10.909 
Comune di BERGEGGI 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tariffa lire 
Cliocericnms 1 72.000 
2 84.000 
3 98.000 
4 114.000 
(9 PAESI t 8.100 
9,400 
CA......... Unica 10,200 
CB Unica 13.300 
Comune di BOISSANO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 
Categoria Classe Tariffa lire 
CHL... 1 28.000 
2 33.000 
C/2:::.1..4 1 3.300 
2 3.900 
3 4.600 
4 5.400 
C/B......... Unica 7.500 


segue: Provincia di SAVONA 


Comune di 
BORGHETTO SANTO SPIRITO 
Zona consueria Unica 
Zona territoriale A 

Categoria Classe Tariffa lire 
Cilea 1 76.000 
2 88.000 
3 105.000 
4 120.000 
Cfr 1 8.500 
2 9.900 
C/I......... Unica 10.700 
C/6......... 1 12.000 
2 14.000 
Comune di 
BORG!O-VEREZZI 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tariffa lire 
| 8) A RETICOLO 1 58.000 
2 65.000 
9 76.000 
4 88.000 
5 105.000 
6 120.000 
C/2......... 1 8.500 
2 9.900 
Cieli Unica 10.700 
CIA ......... 1 7.000 
2 8.200 
CI Unica 14.000 
Comune di BORMIDA 
Zona censuaria Unica 
Zona tertitorlale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
ANI: i Unica 125.000 
A/4......... 1 75.000 
2 90.000 
A/B: i 1 55.000 
2 64.000 
AST ca Unica 155.000 
B/4 .......,. Unica 2.100 
Bia Unica 1.900 
BIT: iii Unica 1.000 
Cltiicuinla î 25.000 
2 29.000 
3 34.000 
Cfr Unica 3.700 
CR... Unica 4.200 
C/8......... Unica 6.100 


Serie generale - n. 273 


aree 


segua: Provincia di SAVONA 


Categoria Casse Tariffa liro 
(019 GREATER RIE Unica 1.400 
Comune di 
CAIRO HONTENOTTE 
Zona censuaria Unica 
Zone territoriale C 

Categoria Classe Tariffa lire 
Alici 1 150.000 
2 180.000 

3 210.000 

AI ......... 1 140.000 
2 165.000 

A/4: iii 1 80.000 
2 96.000 

3 115.000 

Bia 1 42.000 
2 50.000 

3 68.000 

4 69.000 

6 80.000 

AT ovina 1 145.000 
2 170.000 

3 205.000 

A/@ 00: Unica 265.000 
A/O........ Unica 480.000 
Blli.ala Unica 1.900 
Ba vii Unica 1.600 
Baia 1 700 
2 900 

3 1.100 

4 1.300 

B/4A ......... Unica 2.200 
Bi. Unica 2.000 
CA ......... 1 25.000 
2 29.000 

3 34.000 

4 40.000 

5 46.000 

6 54.000 

C/2......... 1 5.100 
2 6.000 

CA......... 1 4.900 
2 5.800 

3 6.700 

CA ......... Unica 3.000 
C/6......... 1 7.000 
2 8.200 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di SAVONA 


Comune di CALIZZANO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 

Categoria Classe Tariffa lire 
AIZ eni Unica 205.000 
ASGiiiina Unica 155.000 
AF 1 92.000 
2 110.000 
AS... 1 50.000 
2 58.000 
3 68.000 
79.000 
NT siii Unica 190.000 
AIB ......... 1 215.000 
2 250.000 
BI sfiora Unica 1.800 
B/S: uan Unica 1.900 
CH socia 1 17.000 
2 20.000 
3 23.000 
4 27.000 
S 31.000 
6 36.000 
Cit 1 3.400 
2 4.000 
C/3..... +... Unica 4.500 
C/8......... 1 4.000 
2 4.600 
3 5.500 
Clicca Unica 1.500 

Comune di CARCARE 

Zona censuaria Unica 

Zona territoriale C 

Categoria Classe Tanffa lire 
ASD a 1 150.000 
2 180.000 
3 210.000 
A/Dir cicca 1 140.000 
2 165.000 
ASA Li. ie. 1 96.000 
2 115.000 
A/S Li... 1 42.000 
2 50.000 
3 58.000 
4 69.000 
5 80.000 
A/6 ......... Unica 47.000 
AT ........ Unica 205.000 
A/Biciciiia 1 225.000 
2 265.009 
Bi cscivia Unica 1.900 
Bici Unica 2 200 


segue: Provincia di SAVONA 


Categoria Classe Tariffa lire 
BS. Unica 2.000 
CHE ice 1 20.000 

2 23.000 
3 27.000 
4 31.000 
5 36.000 
6 42.000 
7 49.000 
C/o 1 3.900 
2 4.600 
9 5.400 
Ciclo 1 5.200 
2 6.100 
C/6.iiroa Unica 7.500 
Comune di 
CASTELBIANCO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 

Categoria Classe Tariffa lire 
ASB......... Unica 125.000 
AVA L........ Unica 90.000 
AD Unica 64.000 
A/G.......... Unica 36.000 
Cil'ofetuiti 1 29.000 

2 34.000 
C/2......... Unica 3.700 
Carvico Unica 4.200 
CIO; clicco) Unica 5.100 

Comune di 
CASTELVECCHIO DI ROCCA BA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 

Categoria Classe Tariffa lire 
AB ii. 2 125.000 
A/S lia Unica 64.000 
AVPociiala Unjca 155.000 
B{4iLiiila. Unica 1.700 
(071 PRETI 1 29.000 

2 34.000 
Cleiniuina Unica 3.700 
C/8......... Unica 5.100 
Comune di 
CELLE LIGURE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tanffa lire 
Ci oi 1 7.300 
2 8.500 
3 9.900 
C/3......... 1 9.100 
2 10.700 


segue: Provincia di SAVONA 


Categoria Classe Tariffa lire 
Cosio Unica 14.000 
Comune di CENGIO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 

Categoria Classe Tariffa bre 
AVS a 1 115.000 
2 135.000 
AIB 1 58.000 
2 69.000 
3 80.000 
4 96.000 
A/5:ciaa 1 50.000 
2 58.000 
69.000 
ATL... Unica 170.000 
AIB ......... Unica 220.000 
B/4.......... Unica 1.800 
B/S ......... Unica 1.600 
CA Liana 1 27.000 
2 31.000 
3 36.000 
Cane Unica 4.000 
CII...... ui Unica 4.500 
CO/6 cele Unica 5.500 
Cll'svoccori Unica 1.500 

Comune di CERIALE 

Zona censuaria Unica 

Zona territoriale A 

Categoria Classe Tariffa lire 
CA ......... 1 62.000 
2 72.000 
3 84.000 
4 98.000 
5 115.000 
Civili 1 5.900 
2 6.900 
3 8.100 
4 9.400 
C/da 1 7.400 
8.700 
3 10.200 
C/8......... Unica 13300 


segue: Provincia di SAVONA 


Comune di DEGO 
Zona censusria Unica 

Zona territoriafe C 
Categoria Classe Tasiffa liro 
AID cai Unica 175.000 
ASG......... 1 115.000 
2 135.000 
Al&i cicca 1 69.000 
80.000 
K) 96.000 
ASL... 1 36.000 
2 42.000 
3 50.000 
4 58.000 
5 69.000 
ATTS srceatrna 1 145.000 
2 170.000 
Birra Unica 1.600 
B/A......... Unica 1.800 
B/5......... Unica 1.600 
CH isiicao. 1 15.000 
2 17.000 
9 20.000 
4 23.000 
5 27.000 
6 31.000 
7 36.000 
Circa 1 3.400 
2 4.000 
CRI Unica 4.500 
(01). SRREREOTRTAE Unica 1.900 
Ci. Unica 5.500 
Cisco Unica 1.500 

Comune di ERU 

Zona cenguaria Unica 

Zona ferritoria!a C 
Categoria Classe Tanffa lire 
B/4......... Unica 1.700 

CA fio 


Clouclica 1 3.100 

2 3.700 
CII......... Unica 4.200 
C/8......... Unica 5,100 


22-11-1994 


segla: Pravincia di SAVONA 


Comune di 
ORCO FEGLUINO 
Zona censuaria Unica 

Zona territoriale B 
Categoria Classe Tariffa tiro 
AfBisinsiaria 1 170.000 
2 195.000 
AVG cir 1 92.000 
2 110.090 
3 130.000 
Albi 1 72.000 
2 84.000 
3 100.000 
AF'scicniia Unica 235.009 
B/f sini Unica 2.400 
B/4.:.0..... Unica 2.400 

Comune di 
FINALE LIGURE 
Zona consuarla Prima 

Zena territoriale A 
Categoria Classa Tsriffa lire 
AV iui Unica 505.000 
AND 1 235.000 
2 275.000 
3 825.000 
4 380.000 
Alda Unica 290.060 
A/4......... 1 110.000 
2 130.000 
3 155.000 
4 185.000 
Abin 1 62.000 
2 72.000 
3 84.000 
4 100.000 
5 120.000 
Aldino 1 290.000 
2 340.000 
3 395.000 
AB Unica 460.000 
A/10........ Unica 1.060.000 
B/1 ......... 1 2.400 
2 2.800 
Bia Unica 2.300 
BI4A L......., Unica 3.100 
B/b:iio Unica 3.300 
BO ica Unica 2.700 
BI7 eci , Unica 2.000 
CIV 1 48.000 
2 56.000 
3 65.000 
4 76.000 
5 88.000 
6 105.000 


Categoria 


QUI GA WA 
8 


Cemuna di 
FINALE LIGURE 
Zora censuaria Seconda 
Zona territoriale A 


Tariffa lire 


3 


aoma 
- 
Q 
& 


NONRA.OM+ QNOUTAGN 
d 


daN 
d 
La 
8 


Categoria Classe Tariffa liro 
(9) IRPISEIAPPEGA 6 6.700 
7 7.800 
8 9.100 
9 10.700 
(93: PEER 1 4.000 
2 4.600 
3 5.500 
4 6.400 
5 7.500 
6 8.800 
7 10.300 
8 12.000 
9 14.000 
Comune di GARLENDA 
Zons censueria Unica 
Zona territoriale B 
* Categoria Classe Tariffa liro 
AB. Unica 215.000 
ASS .......0. Unica 140.000 
AS: 1 80.000 
2 96.000 
3 110.000 
AVO: ciccia 1 39.000 
2 46.000 
3 54.000 
4 63.000 
AZ cpr Unica 265.000 
A/B......... Unica 365.000 
Comune di GIUSTENICE 
Zena censuaria Unica 
Zona territoriale B 
Categoria Classe Tariffa lire 
ASS: iena Unica 175.009 
ANA .......0% Unica 115.000 
Albini Unica 88.000 
AVF: crosiiioree Unica 215.000 
B/4A ......... Unica 2.200 
B/S....... Unica 1.990 
Comune di GIUSVALLA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire. 
AID 1 110.000 
2 125.000 
ASA .L...000. 1 75.000 
2 90.000 
Albi 1 46.000 
2 55.000 


segue; Provincia di SAVONA 


Categoria Classe Tariffa lire 
A/S cicca Kj 64.000 
Alfio conii Unica 155.000 
CH ......... 1 29.000 

2 34.000 
C2....... +. Unica 3.700 
Cic Unica 4.200 
C/B......... Unica 5.100 
Comune di LAIGUEGLIA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 

Categoria Classe Tariffa lire 

C/.....0. 1 31.000 
2 35.000 

3 41.000 

4 48.000 

5 56.000 

6 65.000 

7 76.000 

8 88.000 

9 105.000 

10 120.000 

Clicca 1 4.600 
2 5.300 

3 6.200 

4 7.300 

5 8.500 

6 2.900 

(07: + PR ERIREATOA Unica 14.000 

Comune di LOANO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tariffa lire 
CA 1 48.000 
2 56.000 
3 65.000 
4 75.000 
5 88.000 
6 105.000 
7 120.009 
Ciocca 1 5.300 
2 6.200 
3 7.300 
4 8.500 
5 9.900 
CR......... Unica 10.700 
O/4:ilat Unica 8.200 
Coil 1 7.500 
2 8.800 
3 10.300 
4 12.000 
5 14.000 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di SAVONA 


Comune di MAGLIOLO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categona Classe Tariffa lire 
ASI......... Unica 165.000 
AVA ......... Unica 115.000 
ASSI 1 89.000 
2 80.000 
AT sia Unica 205.000 
CA o 1 31.000 
2 96.000 
Olivia Unica 4.000 
Cin: Unica 4.500 
C/6......... Unica 5.500 
Cia Unica 1.500 
Comune di MALLARE 
Zona censuaria Unica 
Zona territorial C 
Categoria Classe Tantffa lire 
AVS ina Unica 125.000 
AVA ......... 64.000 
2 75.000 
3 90.000 
AS ......... 1 28.000 
2 34.000 
3 40.000 
4 46.000 
5 55.000 
6 64.000 
AB: Unica 205.000 
B/1.......... Unica 1.500 
B/4 ......... Unica 1.700 
B/5......... Unica 1.500 
CI cisti 1 25.000 
2 29.000 
3 34.000 
Cia Unica 3.700 
CHR......... Unica 4.200 
C/6......... Unica 5.100 
Oa Unica 1.400 
Comune di HASSININO 
Zona censuaria Unica 
Zona ferritoria!o C 
Categoria Ciacse Tas1ffa lire 
A/R dona Unica 120.090 
AÎW' iii 1 70 000 
2 84.000 
Aia Unica 60.000 


segue: Provincia di SAVONA 


Categoria Classe Tariffa lire 
ATP......... Unica 145.000 
B/5......... Unica 1.500 
C/A......... 1 27,000 

2 31.000 
C/2iiccacaa Unica 3.400 
C/II......... Unica 3.900 
C/6......... Unica 4.700 
Comune di MILLESIMO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 

Categoria Classe Tariffa lire 
AD Unica 200.000 
ASB......... Unica 155.000 
A/4.......... 1 92.000 

2 110.000 
ANDiL cn Li 49.000 
2 58.000 
3 67.000 
4 78.000 
AT ila Unica 190.000 
AB......... Unica 250.000 
ASP Unica 155.000 
B/2-+ ila Unica 1.500 
B/4......... Unica 2.100 
B/Si...... Unica 1.900 
(: e ARRE Unica 1.000 
CH 1 34.000 
2 40.000 
3 46.000 
C/2......... 1 3.700 
2 4.300 
3 5.100 
Cicconi Unica 5.800 
C/8......... 1 3.100, 
2 3.700 
3 4.300 
4 5.100 
5 6.000 
6 7.000 
Comune di MIOGLIA 
Zona censuaria Unica 
Zona ferritorizle C 
Categoria Classe Tanffa lire 
A/I sta 1 120.000 
2 145.000 
ASP cicci 1 84.000 
2 100.000 
A/S. 1 53.000 
2 €2.000 
3 72.000 
Ali ssaa Unica 175.000 
Ol lea 1 25.000 


segue: Provincia di SAVONA 


Categoria Classe Tarsffa lire 
Css ias 2 29.000 
3 34.000 
C/Q.:.i Unica 3.700 
(e E Unica 4.200 
C/A......... Unica 1.800 
Ci6niano Unica 5.100 
Comune dì MURIALDO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categona Classe Tariffa lire 
AD Unica 175.000 
AVS: sd ue Unica 135.000 
AVA L........ 1 80.000 
2 96.000 
A/S: cio. 1 58.000 
2 69.000 
Aia Unica 170.000 
Bi. Unica 1.600 
Clisi 1 27.000 
2 31.000 
3 36.000 
Cina Unica 4.000 
C{4:col Unica 1.900 
C/6......... Unica 5.500 
Comune di NASINO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa le 
ANG. Unica 125.000 
ASA L........ Unica 90.000 
AS......... Unica 64.000 
Beta Unica 1.500 
Cia 1 25.000 
2 29.000 
3 34.000 
CZ io Unica 3.700 
C/B......... Unica 4.200 
C/8......... Unica 5.100 
Cemune ci NOLI 
Zona censuaria Unica 
Zona forritoriale A 
Categoria Classe Tariffa bre 
A/B......... 1 58.000 
2 69.000 
(0) [PRESE ERAArI 1 41.000 
2 48.000 
3 55.000 
4 65.000 


segue’ Provincia di SAVONA 


Categoria Classe Tanffa lire 
CH usa 5 76.000 
6 88.000 
7 105.000 
8 120.000 
Ciiiiiiii 1 4.600 
2 5.300 
3 6.200 
4 7.300 
5 8.500 
6 9.900 
C/I......... Unica 10.700 
0/6... ..... Unica 14.000 
Comune di ONZO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa Lire 
Bigli Unica 1.900 
Bor Unica 1.700 
CH in 1 29.000 
2 34.000 
C/2 ii Unica 3.700 
C/6......... Unica 5.100 
Comune di ORTOVERO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 
Categoria Classe Tarsffa lire 
AB......... 1 130.000 
Vice 2 155.000 
3 185.000 
ASA ...... ul 1 85.000 
2 100.000 
3 125.000 
A/S......... 1 68.000 
2 80.000 
3 93.000 
A/B......... Unica 54.000 
AT.......... Umica 230.000 
A/B........ Unica 915.000 
Comune di OSIGLIA 
Zona censuaria Unica 
Zona territorizle C 
Categoria Classe Tandffa lire 
AD Lira Unica 165.000 
AVG sisi Unica 125.000 
ASA. L...... 1 75.000 
2 20.000 
AfSivercaria i 46.000 
2 55.000 


22-11-1994 


segze: Provincia di SAVONA 


Categoria Classe Tariffa lire 
A/S ici 3 64.000 
AP lia Unica 155.000 
B/4.......... Unica 2.100 
B/S L........ Unica 1.800 
(07) DIRPRRIRINFONICHA 1 21.000 

2 25.000 
3 29.000 
4 34.000 
Ce ina Unica 3.700 
C3......... Unica 4.200 
CB......... Unica 5.100 

Comune di PALLARE 

Zona censuaria Unica 

Zona territoriale C 

Categoria Classe Tariffa lire 
AVI ......... Unica 125.000 
ASI .......,. 1 46.000 

2 55.000 
3 64.000 
4 75.000 
5 90.000 
Albina ra 1 17.000 
2 20.000 
3 24.000 
4 28.000 
5 34.000 
6 40.000 
7 46.000 
8 55.000 
9 64.000 
NT Unica 155.000 
B/4.......... Unica 2.100 
Bir Unica 1.000 
(04 RRSSAA 1 21.090 
2 25.000 
3 29.000 
4 34.000 
Cilicia Unica 3.700 
Cina. Unica 4.200 
CIO. Unica 5.100 
Comune di 
PIANA CRDGA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 

Categoria Classe Tariffa lire 
Ale! cron Unica 165.000 
Adiilcizoa Unica 125.000 
A/4.......... 1 75.000 

2 90.000 
ASS... 1 40.000 
2 46.000 
3 55.000 
4 64.000 


segue: Provincia di SAVONA 


Categoria Classe Tariffa lire 
ANT 1 135.000 
2 155.000 
B/I- iii Unica 1.500 
B/4.......... Unica 1.700 
B/Si;i lo Unica 1.500 
CIV 1 12.000 
2 14.000 
3 16.000 
4 18.000 
5 21.000 
6 25.000 
7 29.000 
8 34.000 
|) SRI 1 3.100 
2 3.700 
C/6......... Unica 5.100 
CI7......... Unica 1.400 
Comune di 
PIETRA LIGURE 
Zona censuaria Unica 
Zone territoriale A 
Categoria Classe Tariffa lire 
CM......... 1 48.000 
2 56.000 
3 65.000 
4 76.000 
5 88.000 
6 105.000 
7 120.000 
Crac 1 6.200 
2 7.300 
3 8.500 
4 9.900 
(0) PRE 1 9.100 
2 10.700 
0/6: 1 7.500 
2 8.800 
3 10.300 
4 12.000 
5 14.000 
C/7 cia Unica 2.800 
Comune di PLODIO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
ASI: Unica 125.000 
Al#i ica 1 64.000 
2 75.000 
3 90.000 
Alb......... 1 55.000 
2 64.000 
B/A:. Unica 1.700 
[874 PPRIPERI Unica 34.000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


segue: Provincia di SAVONA 


Categoria Classe Tariffa lire 
2 Unica 3.700 
C/6......... Unica 5.100 

Comune di PONTINVREA 
Zona censueria Unica 
Zona territoriale C 

Caiegoria Classe Tariffa lire 
AI Unica 200.000 
A/R 1 130.000 . 

2 155.000 
ASA ......... 1 20.000 
2 110.000 
AfDi cda 1 64.000 
2 75.000 
NT7......... 1 160.000 
2 190.000 
AB......... Unica 245.000 
B/4 ......... Unica 2.100 
Cit; ia 1 21.000 
2 25.000 
3 29.000 
4 34.000 
CIR soniha Unica 3.700 
CI Unica 4.200 
CIG. Unica 5.100 
Comune di 
ROCCAVIGNALE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
A/Siii 1 94.000 
2 110.000 
3 135.000 
ASD 1 58.000 
2 67.000 
3 79.000 
4 94.000 
AS iii 1 42.000 
2 49.000 
3 58.000 
4 67.000 
LIT 1 29.000 
2 34.000 
C/2 i 1 3.100 
2 3.700 
C/6......... Unica 5.100 


cd 


Serie generale - n. 


seguo: Provincia di SAVONA 


Comune di SASSELLO 
Zona censuaria Unica 
Zona ferritoriale C 

Categoria Classe Tariffa lire 
ASS......... 1 120.000 
2 140.000 

3 165.000 

A/B......... 1 69.000 
2 80.000 

3 96.000 

4 115.000 

A/B......... 1 50.000 
2 58.000 

3 69.000 

4 80.000 

AT csc 1 170.000 
2 205.000 

ANB......... Unica 265.000 
Ciusa 1 16.000 
2 18.000 

3 21.000 

4 25.000 

Ss 29.000 

6 34.000 

Cie Unica 3.700 
CR......... Unica 4.200 
CI6.ii ci Unica 5.100 

Comune di SPOTORNO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 

Categoria Classe Tariffa lize 
Close 1 65.000 
2 76.000 

3 88.000 

4 105.000 

5 120.000 

CI ipa 1 3.300 
2 23.900 

3 4.600 

4 5.300 

5 6.200 

6 7.300 

7 8.500 

8 9.900 

CR Unica 10.700 
CGIE.) Unica 8.200 
C/6......... 1 8.800 
2 10.300 

3 12.000 

4 14,000 


22-11-1994 


segue: Provincia di SAVONA 


Comune di STELLA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoris!e B 
Categoria Classe Tariffa lire 
CH coloni i 18.000 
2 21.000 
3 25.000 
4 29.000 
5 34.000 
Cerva 1 4.109 
2 4.800 
3 5.600 
CRusaa Unica 6.300 
C/4......... Unica 5.600 
Ci 1 6.600 
2 7.700 
Comune di TESTICO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe “Fariffa lire 
B/4 ......... Unica 1.700 
BIZ Unica 800 
Chissa 1 29.000 
2 34.000 
C'iteccota Unica 3.700 
(87: SERIO Unica 5.100 
Somune.di TOIRANO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 
Categoria Classe Tenffa ire 
ASD Unica 230.000 
A/R ea 1 140.000 
2 165.000 
3 190.000 
ASS... 1 88.000 
2 105.000 
3 125.000 
A/S ......... ì) 58.000 
2 69.000 
3 80.000 
4 68.000 
ASP ......... 1 200.000 
2 235.090 
AB... ..... Unica 325.000 
14 PETRARCA Unica 2.500 
Bleralilaa Unica 2.500 
BIS iii Unica 2.200 
B/7 isa Unica 1800 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


segue: Provincia di SAVONA 


Comune di 
TOVO SAN GIACOHO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 
Categoria Classe Tariffa lire 
AB... i. Unica 175.000 
ASA ......... Unica 115.000 
ASS ......... 1 75.000 
2 88.000 
AT......... Unica 215.000 
AIB..... ... Unica 295.000 
B/4 ......... Unica 2.200 
BI? Unica 1.500 
Comune di URDE 


Zona censuaria Unica 
Zona territoriate C 


Categoria Classe Tariffa lie 
ASZ......... L] 130.000 
2 155.000 

AV: 1 92.000 
2 110.000 

AB i 1 58.000 
2 68.000 

3 79.000 

ASP rici Unica 190.000 
CH i) 18.000 
2 21.000 

3 25.000 

4 29.000 

5 34.000 

C/2iicica 1 2.700 
2 3.100 

3 3.700 

CR......... Unica 4.200 
CIG: 1 4.300 
2 5.100 

Comune di 
VADO LIGURE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 

Categoria Classe Tanffa bre 
ASD pa Unica 245.000 
A iseccni Unica 185.000 
AI (iii Unica 120.000 
ASI aa 1 55.000 
2 64.000 

3 75.000 

AN ici Unica 260,000 
AIB ......... 1 215.000 
2 255.000 


segue; Provincia di SAVONA 


Categoria Classe Tariffa lire 
AIB 3 309.000 
B/4 ore Unica 2.200 
BIS... Unica 2.400 
Citiootiza 1 28.000 

2 32.000 
KI 37.000 
4 44.000 
5 51.000 
6 59.000 
7 69.000 
8 80.000 
CR. ica 1 5.600 
2 6.600 
3 7.700 
4 9.000 
Cia 1 8.300 
2 9.700 
Gera Unica 7.500 
Cai 1 9.400 
2 10.900 
3 12.700 


Comune di VARAZZE 
Zona censusria Unica 


Zona territorizia A 
Categoria Classe Tandffa lire 
Cicciano 1 31.000 
2 36.000 
3 41.000 
4 48.000 
5 58.000 
6 65.000 
7 76.000 
8 88.000 
9 405.000 
10 120.000 
Cio i 2.300 
2 2.800 
3 3.300 
4 3.900 
5 4.600 
6 5.300 
7 6.200 
8 7.300 
9 8.500 
10 9.900 
C/R ra Unica 10.700 
CW: cia Unica 8.200 
Coin 1 10.300 
. 2 12.000 
3 14.000 
CIT Unica 2.800 


segue; Provincia di SAVONA 


Me 


Ne 


Serie generale - n. 273 


Prneecrn = d 


Comune di YVENDONE 
Zons censuaria Unica 


Tariffa lc 


140.000 


97.000 


70.009 


VILLANOVA D'ALBENGA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 


Tasiffa lne 


2.500 


2.200 


12,000 
14.000 
17.000 
20.000 
23.009 
27.000 
31.000 
36.000 


6.000 


6.700 


Comune di ZUCCARELLO 
Zona censuarta Unica 
Zona territoriale C 


Tandfa lire 


1.590 


1.800 


1,600 


22-11-1994 


ance 


Provincia di 
BOLOGNA 
Comune di 
CASTEL D'AIANO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale E 
Categoria Classe Tariffa lire 
AZ. Unica 171.000 
AVI: 2 108.080 
kj 126.000 
A/B i. Unica 202.000 
NO. Unica 126.000 
NI0........ Unica 391.000 
Comune di 
CASTEL DEL RIO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale E 
Categoria Classe Tariffa lire 
C/2......... 1 4.700 
2 5.500 
Comune di DOZZA 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
AIZQ......... 1 210.000 
2 245.000 
Ad: scita 1 165.000 
2 195.000 
NA ......... 1 55.000 
2 64.000 
3 75.000 
AD: 1 46.000 
2 54.000 
AIB iii 1 36.000 
2 43.000 
INT ord lea 1 195.000 
2 230.000 
NB iii 1 215.000 
2 255.000 
3 300.000 
A/Q......... Unica 385.000 
ASTO: 1 420.000 
2 490.000 
Bic Unica 1.700 
Biblica Unica 1.700 
Blaise 1 1.220 
2 1.469 
Bf. 1 40 
2 1.109 
CAM......... 1 20.109 
2 05.009 
3 49.700 


Categoria Classe Tariffa lire 
CA a 4 47.400 
5 55.200 
6 64.200 
7 74.700 
Cia 1 5.500 
2 6.400 
3 7.500 
C3......... 1 6.800 
2 8.000 
3 9.300 
4 10.800 
C/4......... Unica 6.600 
C/8......... 7.300 
2 8.500 
3 9.900 
CIT Unica 4.100 
Comune di DOZZA 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale C 

Categoria Classe Tariffa lire 
AQ ......... 1 189.000 
2 220.000 
A/D ci 1 148.000 
2 175.000 
AID nta 1 49.000 
2 58.000 
3 67.000 
AIB Lili 1 41.000 
2 49.000 
AIB ......... 1 32.000 
2 59.000 
AZ ina 1 175.000 
2 207.000 
AB......... i) 193.000 
2 229.000 
3 270.000 
A/D nia Unica 346.000 
A/TO........ 1 378.000 
2 441.000 
B/ Lu, Unica 1.520 
B/4.......... Unica 1.530 
B/5......... 1 1.080 
2 1.260 
BI. 1 650 
2 990 
Csa 1 27.100 
2 31.090 
3 38.600 
4 42.900 
5 49.700 
6 57.800 

7 67.26 
LOADER 1 4.900 
2 5.800 
3 6.720 
CIG tl 6.100 


segue: Provincia di BOLOGNA 


Categoria Classe Tariffa Lire 
Corrias 2 7.200 
3 8.400 

4 9.700 

C/4......... Unica 5.900 
CIG... 1 6.600 
2 7.600 

3 8.900 

Clivio Unica 3.700 


Provincia di 


FORLÌ 
Comune di 
BAGNO DI ROMAGNA 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale C 
Cotegoria Classe Tariffa lire 
AN10........ 1 323.000 
2 380.000 
3 446.000 
4 522.000 
Comune di 
BAGNO Di ROMAGNA 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
A/10........ 1 307.000 
2 361.000 
3 424.000 
4 496.000 
Comune di 
BAGNO DI ROMAGNA 
Zona censuaria Terza 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffetire 
A/10........ 1 291.000 
2 343.000 
3 403.000 
4 471.000 
Comune di CATTOLICA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriaie A 
Categoria Classe Tariffa lire 
A/10........ 1 320.000 
2 450.000 
3 530.000 
4 615.000 
Cia 1 4.300 
2 5.200 
3 8.100 
Cota 1 3.200 


naGNn- 
(ei 


Comune di 
MISANO ADRIATICO 
Zona censuaria Prima 

Zona territoriale A 


Categoria Classe 


cCeeuonsaOonNe 
w 
er 
8 


22-11-1994 


segue; Provincia di FORLI 


Categoria Classe Tariffa lire 
Cilicia 11 80.100 
12 93.200 
13 108.400 
14 128.100 
Clic 1 6.500 
2 7.600 
3 8.900 
4 10.400 
5 12.300 
CR lecca 1 6.300 
2 8.200 
3 9.600 
11.200 
CIA... Unica 10.109 
C/B8......... 8.200 
2 9.600 
3 11.200 
Cemtune di 
HISANO ADRIATICO 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tanffa lire 
AP ile 1 198.000 
2 234.000 
5 378.090 
AS: coil 1 80.000 
2 108.000 
3 126.000 
4 149.000 
5 176.000 
6 207.000 
ASB Lib ii 1 90.000 
2 108.000 
4 153.009 
ASS Liiiiia 1 76.009 
2 88.000 
3 104.090 
AS ........ Unica 104.000 
AfPiciccaa 1 248.000 
2 293.000 
3 342.000 
4 401.000 
5 483.000 
6 549.000 
ASB......... 1 500.000 
2 585.000 
3 684.000 
NI0........ 1 743.000 
2 889.000 
3 1.013.000 
Bi 1 1.500 
2 1.800 
3 2.200 
B/A ......... Unica 2.800 
B/5........ Ù î 2.200 
2 2.600 
Bilal Unica 1.700 


segua: Provincia di FORLÌ 


Categoria Classe Tariffa Lire 
Chi.ociiic 1 18.500 
2 19.300 
3 22.400 
4 28.100 
5 30.400 
6 85.500 
7 41.300 
8 48.100 
9 56.000 
10 65.200 
11 75.900 
12 83.300 
13 102.700 
14 119.400 
Ci izle 1 6.100 
2 7.200 
3 8.500 
4 9.900 
5 11.600 
CI 1 6.600 
2 7.700 
3 9.100 
4 10.600 
CIA Unica 9.500 
C/G......... 1 7.700 
2 9.100 
3 10.609 
Comune di 
KHISANO ADRIATICO 
Zona censuaria Terza 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tariffa liro 
AZ: tane 1 187.009 
2 221.600 
5 357.000 
ASB......... 1 85.000 
2 102.000 
3 119.000 
4 140.000 
5 166.000 
6 196.000 
ASA Li... 000, 1 85.000 
2 102.000 
4 145.000 
AS: 72.000 
2 84.000 
3 98.000 
Al re Unica 53.000 
AR ici 1 234.000 
2 276.000 
3 323.000 
4 378.000 
5 442.000 
6 519.000 
A/B......... 472.000 
2 553.000 
3 646.000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


segue: Provincia di FORLÌ 


Categoria Classe Tariffa lire 
AVIO........ 1 701.000 
2 820.000 
3 956.000 
B/I......... 1 1.400 
2 1.700 
3 2.000 
B/4 Liu Unica 2.500 
Bersani 1 2.000 
2.500 
BI7 cia Unica 1.600 
CH: sol 1 15.600 
2 18.200 
Ki 21.200 
4 24.700 
5 28.700 
6 33.500 
7 39.000 
8 45.400 
9 52.900 
10 61.500 
11 71.700 
12 863.400 
13 97.000 
14 112.600 
C/2iuccra 1 5.800 
2 6.800 
3 8.000 
4 9.400 
5 11.009 
Cla 1 6.200 
2 7.300 
3 8.600 
4 10.000 
C/A LL... Unica 9.000 
Cio 1 7.300 
2 8.609 
3 10.000 
Comuna di RODIGLIANA 
Zona censuaria Unica 
Zona territorisie C 
Categoria Classe Tariffp lire 
AVIO scr 1 427.000 
2 499.000 
Comune di MONDAINO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
AS: cova 1 68.000 
2 78.200 
3 89.800 
AP canili 1 180.000 
2 207.000 


segue: Provincia di FORLÌ 


Serie generale - n. 273 


Categoria Classe Tarifffa lire 
A/1O........ 1 230.000 
2 264.000 
iii 1 21.000 
2 24.600 
3 27.700 
4 31.800 
CR. 1 4.900 
2 5.600 
Coi 1 3.800 
2 4.500 
3 5.100 
Comune di 
MONTE COLOMBO 
Zona censueria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
AND: ostt 1 228.000 
2 385.000 
Comuns di 
MOENTEFIGRE CONCA 
Zona censuerla Unica 
Zona territorial C 

Categoria Classe Toriffa liro 
Actor 1 120.000 
2 138.000 
NS stile î 80.000 
2 92.000 
AlGcicia 1 €6.000 
2 76.000 
3 89.000 
ANS......... 1 40.000 
2 46.000 
NT ic 1 180.000 
2 207.000 
A/B........ 1 220.000 
2 250.000 
AMO ........ 1 270.000 
2 310.000 
B/1 ......... Unica 1.300 
(OCA 1 22.000 
2 25.300 
3 29.100 
4 33.400 
C2.. ..... 1 6.100 
2 7.000 
C/6......... 1 3.500 
2 4.000 


22-11-1994 


seguo: Provincia di FORLÌ 


Comune di 
FICRCIANO DI ROMAGNA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoria!a B 

Categoria Casse Tariffa lire 
Adi. 1 168.000 
2 193.600 

3 223.000 

ANS iiii 1 87.500 
2 102.600 

3 118.000 

4 135.700 

A/A.....00.. 1 78.000 
FA 89.700 

3 103.100 

AS iii 1 47.200 
2 54.900 

3 63.700 

4 74.100 

AVG ......... Unica 57.200 
Alicia 1 196.000 
2 228.000 

a 259.800 

ASB......... 1 268.000 
2 309.200 

ANIO........ 1 337.000 
2 386.900 

3 443.800 

BA cina Unica 1.600 
BA ........ Unica 1.200 
Borea ì) 1.400 
2 1.900 

CA slo 1 28.600 
2 32.800 

93 37.700 

4 43.500 

5 50.100 

6 57.500 

7 66.100 

Cidlcoaa 1 3.900 
2 4.500 

9 5.100 

4 5.800 

CA......... 1 4.200 
2 4.800 

3 5.500 

CIA LL... Unica 3.600 
CG......... 1 3.100 
2 3.600 

3 4.100 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


segue: Provincia di FORLÌ 


Comune di RICCIONE 
Zona consuaria Prime 
Zona territoriale A 


Comuna di RICCIONE 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale A 


Classe 


Categoria Tariffa lire 


CR......... 7 12.000 


Comune di RICCIONE 
Zona censuaria Terza 
Zora territoriale A 


Classe Tariffa lire 


Categoria 
AMO ........ 6 963.000 


C/2......... 7 9.500 


Comune di RIMINI 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale A 


Tariffa lire 


da IV 
a 
n 
y 
8 


OUAGNA OI aONA 
_. 
p $ 
N Mine [radi 
3 3 


NI O) Ut da LI Na 
pri 
® 


> 
i) 


segue: Provincia di FORÙ 


Categoria Classe 
AS: iui 2 
‘83 

4 

5 

A/B......... 1 
2 

3 

AD aa 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

A/B......... 1 
2 

3 

4 

AMO ........ 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

BI ga 1 
2 

3 

4 

B/2: cir 1 
2 

B/I......... Unica 
B/4 ......... 1 
2 

B/S......... 1 
2 

3 

BIG ciali Unica 
BIZ uber 1 
2 

CA ......... 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

CIZ......... 4 
2 

3 


Toriffa lire 


86.000 
100.000 
120.000 
140.000 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di FORLÌ 


Tariffa fire 


6.300 
7.400 
8.700 
10.200 


Tariffa lire 


350.000 
402.000 
462.000 
535.000 


130.000 
149.500 
171.900 
197.600 
227.200 
261.300 
300.500 


85.000 

98.000 
113.000 
130.000 
150.000 
172.000 
198.000 


86.000 
100.000 
120.000 
140.000 
165.000 
195.000 


315.000 


Categoria Classe 
C/2......... 4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
(031 SAPEVI NPRAFIONO 1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
|87 7 PRRIFRARER 1 
2 
3 
C/6.ci 1 
2 
3 
4 
5 
6 
Comune di RIMINI 
Zona censueria Seconda 
Zona territoriale A 
Categoria Classe 
Neon 1 
2 
3 
4 
AB... 1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
PVI RIRIOORERO 1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
ASS.......,. 1 
2 
3 
4 
5 
6 
AZ ......00. 1 
2 


362.009 


22-11-1994 


segue: Provincia di FORL] 


Categoria Classe 
NF: ara 3 
4 

5 

6 

7 

AIB ......... 1 
2 

3 

4 

ATO ........ i 
2 

3 

4 

5 

B/I ......... 1 
2 

3 

Bui Unica 
BISiccoisle Unica 
BI7.......... Unica 
Cioni 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

(+) P_SERIEEONPOO 1 
2 

3 

4 

5 

6 

CA... ..... t 
2 

3 

CA......... Unica 
CI8......... 1 
2 

3 

4 


3.000 


18.200 


11.800 
13.500 
15.500 
17.800 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


segue: Provincia di FORLÌ 


Comune di RIEENI 


Zona censuaria Terza 


Zona territoriale A 


Categona Ciasse 
AV lia 1 
2 

3 

4 

AZ: sica L) 
2 

3 

4 

5 

6 

AVG... L) 
2 

3 

4 

6 

6 

AIB ........, Li 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

AD eaiati î 
2 

3 

4 

5 

A/S......... 1 
2 

3 

AT esitate 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

AB... 1 
2 

3 

4 

AJO: 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

DIV 1 
2 

3 


Tanffa lire 


pei 


312.000 
358.800 
412.600 
474.400 


160.000 
184.000 
211.600 
243.300 
279.800 
321.700 


81.000 
93.100 
107.000 


segue; Provincia di FORLÌ 


Categoria Clusse 
Bliuiiiie 4 
B/2:an 1 

2 
BI... Unica 
B/4 ......... 1 
2 
B/6 mou 1 
2 
3 
BE. Unica 
Bilo 1 
2 
(0° RPRSRIOCRETIRE 1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
19 
14 
15 
16 
17 
C2....... 1 
2 
3 
4 
6 
6 
7 
8 
9 
10 
ti 
CI... t 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
2 
CIA L.L....... 1 
2 
3 
CO na 1 
2 
3 
4 
[-) 
6 


Tariffa lire 


2.600 


Serie generale - n. 273 


seguo: Provinsia di FORLÌ 


Comune di SALUDECIO 
Zona censuaria Unica 
Zona fsrritoriz!o C 
Categoria Classe Tariffa Lire 
AIZ......... 3 158.900 
ASB......... ì 80.000 
2 92.000 
3 105.000 
AI4......... 1 66.000 
2 78.000 
3 87.000 
AMP 1 180.000 
2 207.000 
Chi ......... 1 22.000 
2 25.300 
3 29.100 
4 33.400 
Cile 1 6.100 
2 7.000 
C/B......... 1 3.500 
2 4,000 
Comune di 
SAN GIOVANNI IN KMARIGNANHO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 
Cutegona Classe Tariffa Le 
AB......... 1 40.000 
2 47.200 
CIR 1 2.100 
2 3.600 
3 4.300 
4 5.100 
Comune dì 
SANTA SOFIA 
Zena censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tan. ho 
ASTO ;....... Unica 427,000 
Comune di 
SARSINA - Com. Cens. SOREANO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa luce 
AID. cipria Unica 194.000 
ASB........ 1 099.000 
2 117.000 
ABS 1 80.000 


22-11-1994 


segua: Provincia di FORLÌ 


Categoria Classe Tariffa lire 
NA 2 103.000 
3 125.000 

A/G....iie 1 46.800 
2 54.900 

3 64.800 

A ici 1 225.000 
2 265.000 

AB......... Unica 305.090 
A/0........ 1 329.000 
2 387.000 

B/4 Unica 1.280 
B/7.......... Unica 760 
CH, ssa 1 22.600 
2 28.400 

3 30.700 

4 35.700 

5 41.600 

Cin 1 7.700 
2 9.000 

Cicconi 1 5.900 
2 6.900 

Cioucicrto 1 5.900 
2 6.300 

Comune di TORRIANA 
Zona censuaria Unica 
Zona teriltoriale C 

Categoria Classe Teriffa lire 
AZ... Unica 202.460 
AfBiccsieta 1 98.050 
2 115.090 

3 132.000 

AIB... LL. 1 72.600 
2 78.000 

3 91.200 

AS ......... 1 48.000 
2 55.200 

3 63.500 

4 73.000 

5 83.900 

AS ......... 1 40.000 
2 46.200 

L LASTPESASE a) 192.200 
2 207.009 

3 232.000 

AIB......... Unica 285.200 
AIO........ 1 260.200 
2 298.000 

3 332.600 

Billi Unica 1.400 
B/4A ......... Unica 1.400 
B/5....... «+. Unica 1.400 
B/7 cei Unica 800 
CU ........, 1 19.000 
2 21.600 

9 24.800 

4 28.500 


Supplemento ordinario alla 


segue: Provincia di FORÙ 


Categoria Clesse Tariffa lire 
(074 [REGINA 5 32.700 
6 37.600 
CR 1 2.500 
2 2.900 
3 3.400 
4 4.000 
5 4.600 
CR 1 4.000 
2 4.900 
3 5.800 
(07: CGIERRINA TIA 1 3.100 
2 3.600 
Comune di TREDOZIO 
Zona censusria Unica 
Zona territoriele C 
Categoria Classe Tariffa liro 
A/T......... Unica 215.000 
A/10........ 1 300.000 
2 355.000 
Comune di VERCHERETO 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale C 
Categoria Classo Tariffa live 
AZ... 1 89.000 
« 2 105.000 
3 124.000 
AB cino 1 56.000 
2 68.000 
3 77.000 
A4:cirici 1 57.000 
2 68.000 
3 83.000 
ASit) 1 38.000 
2 45.000 
3 53.000 
VS IPRPIPIIRORA Unica 42.000 
AT ........ 5 1 124.000 
2 147.000 
3 176.000 
Al/Bicioncieli Unica 204.000 
A/IO........ 1 219.000 
2 252.000 
BI. Unica gi0 
DIG civica Unica 910 
Bici Unica 910 
(5° RR si 1 13.590 
2 15.770 
3 18.430 
4 21.470 
(5) 24.990 
Ci2iti 1 3.900 
2 4.569 


GAZZETTA UFFICIALE 


TITTI REI DIMETTE TAR 


sogua: Provincia di FORLÌ 


Categoria Classe Tariffo lire 
GIO ina 3 5.320 
(0° IRSA Li 3.500 

2 4.180 
CI4 cicale Unica 3.330 
C/0......... 1 3.500 
2 4.189 
Comuna di VERUCCHIO 
Zena conzuaria Ssconde 
Zona territoriale B 
Categoria Classe Tariffa lire 
ASD iii 1 147.000 
2 176.000 
3 204.000 
Adicccia L 105.000 
2 124.000 
3 143.000 
ANG ira 1 71.000 
2 84.000 
3 100.000 
AS ......... 1 49.000 
2 58.000 
3 68.009 
AVS cio 1 38.000 
2 45.000 
AP scenici 1 178.000 
2 204.000 
3 238.000 
AIB......... 1 237.000 
2 280.000 
A/1O........ Li 475.000 
2 556.000 
BI 1 550 
2 660 
6 1.330 
Bici Unica 2.090 
(2 FRA Unica 1.200 
L'ECO 1 1.430 
2 1.710 
BIZ eccisi Unica 950 
C/..... PES 1 20.620 
2 24.040 
3 27.930 
4 32.590 
5 37.910 
6 44.180 
7 51.400 
8 69.850 
Cibi cin 1 3.230 
2 3.900 
3 4.560 
4 5.320 
CR......... 1 3.520 
2 4.090 
3 4.750 
Ai Unica 3.230 
(00; SERI 1 3.140 


Serie generale - n. 273 


seguo: Provinzia di FORLÌ 


Cztegoria Classe Tariffa lire 
C/8......... 2 3.610 
3 4.280 
Previncia di 
PARMA 
Comune di PARMA 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriala A 
Categoria Classe Tariffa liro 
NQ isen 2 157.000 
3 217.000 
4 298.000 
5 404.000 
A/Discacirire 3 144.000 
A/IO........ 1 418.000 
Comune di CORNIGLIO 
Zona censuzzia Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
A[Z.....ii 1 133.000 
2 157.000 
TV TRO 2 114.090 
3 133.000 
4 157.000 
Comuna di 
MONCHIO DELLE CORTI 
Zona censuaria Unica 
Zona tarritoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
ADI Liodenii 1 119.000 
2 140.000 
3 168.000 
AIB... 00000 2 102.000 
3 119.000 
ATI ces 1 183.000 
2 217.060 
N/10........ Unica 336.000 
Comune di 
TIZZANO VAL PARMA 
Zora censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
Asia 1 133.000 
2 157.000 
ASB......... 2 114.000 
3 133.000 
4 157.000 
AT .......6, 1 142.000 
2 171.000 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie gererale - n. 273 


segue: Provincia di PARMA 


Categoria Classe Tanffa lire 
AT........ 3 204.000 
4 242.000 

A/8......... Unica 233.000 
NIT........ 1 75.000 
2 87.400 

Comune di TORNOLO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 

Categoria Classo Tariffa lire 
A/D nia 1 84.000 
2 98.000 

3 115.000 

4 135.000 

5 160.000 

AG......... 1 61.000 
2 72.000 

3 84.000 

4 98.000 

5 115.000 

6 135.000 

N4......... 1 47.000 
2 55.000 

3 65.000 

4 76.000 

ANS......... 1 46.000 
2 54.000 

NG......... 1 43.000 
2 51.000 

3 60.000 

AMT ica 1 125.000 
2 150.000 

4 210.000 

AB......... Unica 200.000 
A{0........ Unica 320.000 
B/1......... Unica 1.500 
BIG iii Unica 2.000 
B/Bi.cicic Unica 2.000 
C/1......... L 16.700 
2 19.500 

3 22.700 

4 26.400 

5 30.700 

6 35.800 

7 41.700 

(80) P_IREAFERESART 1 4.000 
2 4.700 

3 5.500 

4 6.500 

CR......... Unica 5.600 
C/A......... Unica 2.600 
C/6......... 1 3.000 
2 3.600 

3 4.300 

4 5.000 

5 5.900 

6 6.900 


segue: Provincia di PARMA 


Comune d! 
PARMA - Com. Cens. VIGATTO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 

Categoria Classe Tariffa lire 
Al2ciician 1 96.000 
2 180.000 

3 335.000 

AB: 1 85.000 
2 120.000 

3 170.000 

4 240.000 

Al4 n 1 96.000 
2 115.000 

K) 135.000 

ANS 1 71.000 
2 105.000 

A/G......... 1 100.000 
2 140.000 

AT iissiicni 1 140.000 
2 190.000 

3 255.000 

4 340.000 

AB: pia 1 435.000 
2 500.000 

3 575.000 

4 660.000 

A/10........ 1 445.000 
2 605.000 

3 815.000 

B/I.......... Unica 2.300 
B/2......... Unica 2.000 
B/4 ......... Unica 2.100 
B/S..ci Unica 1.600 
B/I7 ......... Unica 600 
Clisi 1 45.000 
2 52.600 

3 60.700 

4 70.200 

5 81.000 

Ci... 1 7.500 
2 9.000 

CI: 1 1.700 
2 2.000 

3 2.300 

4 2.700 

5 3.400 

6 4.300 

7 5.400 

8 6.700 

C/4A L........ Unica 5.400 
C/6......... 1 4.900 
2 5.800 

3 6.900 

4 8.200 

5 9.800 

CHF isso Unica 900 


Provincia di 


FIRENZE 
Comune di 
BARBERINO DI MUGELLO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale F 
Categoria Classe Tariffa lire 
Clin 1 4.700 
2 5.500 
3 6.500 
4 7.650 
5 9.000 
Comune di 
GAMBASSI TERME 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
A10....... + Unica 598.000 
Crt) 1 2.300 
2 2.700 
3 3.200 
4 3.900 
5 4.700 
6 5.500 
7 6.600 
8 7.900 
CR: 1 4.000 
2 5.100 
3 6.300 
4 7.900 
Provincia di 
AREZZO 
Comune di AREZZO 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tariffa lire 
B/1......... 1 1.000 
2 1.200 
3 1.400 
4 1.700 
5 2.040 
6 2.400 
Cc 1 2.700 
2 3.200 
3 3.700 
4 4.300 
5 5.000 
6 5.900 
7 6.800 
8 8.000 
9 9.300 
10 10.900 
11 12.700 
12 14.800 


| 
| 


segue: Provincia di AREZZO 


Categoria Classe Tariffa liro 
CE 13 17.300 
CR. 1 3.200 

2 3.700 
3 4.300 
4 5.000 
5 5.900 
6 6.800 
7 8.000 
8 9.300 
9 10.900 
10 12.700 
11 14.800 
12 17.300 
Comune di ANGHIARI 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 
Categoria Casse Tariffa liro 
A/TO........ Unica 455.000 
Comune di 
BADIA TEDALDA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriala D 

Categoria Casse Tariffa lire 
AS......... Unica 295.000 
IN APERIRENITRA i 105.000 

2 125.000 

3 155.000 

4 180.000 

AV3....... ere 1 100.000 
ni 2 125.000 
3 145.000 

4 170.000 

ASS LL... 1 71.000 
2 83.000 

3 98.000 

4 115.000 

ASS......... 1 45.000 
2 53.000 

3 62.000 

4 73.000 

5 85.000 

A/Br........ 1 46.000 
2 54.009 

3 63.000 

4 74.000 

AP sia Li 195.000 
2 230.000 

AMO: Unica 420.000 
Bid Unica 2.000 
BS .icicici Unica 2.000 
BI? cicirnsoo Unica 1.700 
CH ......... 1 21.800 
2 25.300 


22-11-1994 


seguo: Provincia di AREZZO 


Categoria 


segue; Provincia di AREZZO 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA FICIALE 


segz9: Provincia di AREZZO 


Serie generale - 


segue: Provincia di AREZZO 


n. 273 


sa = = Comune di Comune di CORTONA Comune di 
le RANA 3 29.500 CASTEL FOCOGNANO Zone censuaria Unica MARCIANO DELLA CHIANA 
4 34.300 Zona censuaria Unica Zona territoriale A Zena censuaria Unica 
î Seno Zona territoriale C Zona territoriale C 
7 54.100 : 
Categoria Classe Tariffa lire Categoria Classe Tariffa lire Categoria Classe Tariffa lire 
Recent : SIANO pl i 370.000 | N00........ 1 305000 | AH0....... 1 335.000 
2 4.509 2 360.000 
3 5.300 2 430.000 3 420.000 2 390.000 
4 6.200 3 3 455. 
: spe: 4 480.000 
6/3 1 4500 Comune di o 
di 2 5.300 CASTEL SAN NICCOLÒ Comune di MONTERCHI 
3 6.200 Zona censuaria Unica Zona censuaria Unica 
4 7.200 5 Comune di i 
Zona territoriale C 0 Zona territoriale D 
FOIANO DELLA CHIANA 
CIA ......... Unica 6.300 Cetegoria Classe Taciffalire Zona coneueria Unica Categoria css “Talia 
si a = Zona territoriale B tri tr: = 
CI6......... A 4.500 ASIO....0,..: Unica 400.000 AS iiviiiii i 110.009 
2 57300 130.000 
3 6.200 dz Categoria Classe Tariffa lire 3 155.000 
4 7.250 dh Fa E 
Comune di AND ........ 1 440.000 AG... i ie 
CASTIGLION FIBOCCHI Sea 3 125.000 
Zona censuaria Unica 4 150.000 
Zora torno o MISSILE 1 62.000 
Comune di BISBIENA . Ro 2 72.000 
Zona conauarla Unica Siae + Via, <Aalala 1 4805 
Zona territoriale A Comuna di LATERINA ° 
A/10........ Unica 400.000 Zona censueria Unica 51 REGATE 1 38.000 
Zona territoriale C 2 44.000 
Categoria Classe Tariffa Lire Hi Se005 
ANO p 350.000 Comune di Categoria Classe Tariffa lire s Roo 
ARCA 2 410.000 CASTIGLION FIORENTINO chi sa a AB ......... 1 41.000 
3 480.000 Zona censuaria Unica A/D0........ Unica 400.000 3 pa 
Zona territorizle B 4 6 5,000 
Categoria Classe Tariffe lire Nic 1 170.000 
= aL = 2 200.000 
Comune di BUCINE iii Saia Seo Comune di ASB......... Unica 240.000 
Zona censuaria Unica LORO CIUFFENNA | 
Zona territoriale B Zona censuaria Unica NIO........ Unica —310.000 
Comune di CAVRIGLIA Zona tertitoriale BU ......... Unica 1.950 
Categoria Classo Tariffa liro Zoné ce Unica 
te anta 
= i aa Zona territoriale B Caiegaia 3 Lù B/......... 1 i © 
AMO........ Unica 520.000 i sii da = d> 
e e I lia Unica 495000 | B7......... Unica 1.700 
AMO ii Unica 520.000 CM ......... 1 24.000 
2 23.000 
3 33.000 
APOLONA 8 ‘©5000 
Comuna di C 5 45, 
Zona censuaria Unica Comune di Comune di LUCIGNANO 6 52000 
Zone eri CIVITELLA IN VAL DI CHIAN Zona censverla Unica - 
Zona censuaria Unica Zona territoriale B CR reni 1 5.000 
Zona territoriale C 9 5,999 
Categoria Classe Tariffalire ; Fin 
ta — _ Categoria Classe Tariffa lire Categoria Classe Tariffa lire î 
A10........ 1 380.000 {0/0 È 08... 1 4.400 
2 420.000 | A/10........ Unica 455.000 | A/10........ Unica 440.000 2 5.100 


— 56 — 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 273 


segee: Provincia di AREZZO 


Categoria Classe Tariffa lire 
Caria 3 5.900 
4 7.000 
5 8.100 
(07 PORNO Unica 7.100 
CIO 1 5.100 
2 5.900 
3 7.000 
4 8.100 
Comune di 
MONTE SAN SAVINO 
Zona censuaria Unica 
Zona territeriale B 
Categoria Classe Tariffa lire 
AVIO 02.5 Unica 455.000 
Comune di 
HONTEVARCHI 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tariffa bre 
ASIO......... Li 280.000 
2 325.000 
3 380.000 
4 445.000 
5 525.000 
6 610.000 
Comune di 
PIAN DI SCÒ 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriele B 
Categoria Ciasse Tariffa bre 
AO ........ Unica 520.000 
Comune di 
PIEVE SANTO STEFANO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 
Categoria Classe Tanffa Lire 
A/10........ Unica 465.000 


segue: Provincia di AREZZO 


Comune di POPPI 
Zona censusria Unica 
Zona territoriale B 


Classe Tariffa liro 


Categoria 


Unica 499.000 


Comune di 
PRATOVECCHIO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 


Tunffa lire 


430.000 


Comune di 
SAN GIOVANNI VALDARNO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 


Categoria Classe 


8 


Comune di 
SANSEPOLCRO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 


Categona Tariffa luo 


CAWUNE 
w 
“ 
q 


Comune di STIA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 


Categoria 


segua: Provincia di AREZZO 


Comune di SUBBIANO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 


Tariffa lire 


Categoria 


420.000 


Comune di 
TERRANUOVA BRACCIOLINI 
Zona censuaria Unica 
Zona ferritorisie B 


Categoria Classe Tanffa lire 


AMO ........ 1 390.000 
2 455.000 


Provincia di 
LIVORNO 


Comune di 
CASTAGNETO CARDUCCI 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 


Categoria Classe 


Tariffa liro 


AZ ......... 1 140.000 


Comune di 
PORTO AZZURRO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 


Categoria Classe 


Tariffa lire 


AIZ......... 1 245.000 
2 285.000 


Comune di PIOMBINO 
Zona censuaria Unica 
Zona territorizia A 


Classe 


Categoria Twiffa lire 


220.000 


Comune di 
PORTOFERRAIO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 


Categoria Classe 


Provincia di 
LUCCA 
Comuna di LUCCA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Caiegona Classe Tariffa lire 
Cota 1 18.000 
2 20.900 
3 24.300 
4 28.200 
5 32.800 
6 38.100 
7 44.200 
8 51.400 
9 59.700 
10 69.300 
11 80.500 
‘42 93.500 
13 108.500 
14 126.000 
15 146.500 
16 170.000 
17 197.500 
18 229.500 
19 267.000 
20 310.000 
21 380.000 
C/6......... 1 2.200 
2 2.500 
3 2.900 
4 3.400 
5 3.900 
6 4.500 
7 6.300 
8 6.100 
9 7.100 
10 8.200 
11 9.500 
12 11.000 
13 12.800 
14 14.900 
15 17.200 
16 20.000 
Comune di 
BORGO A MOZZANO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 
Categoria Classe Tariffa lire 
ASZ......... 1 61.200 
2 72.000 
3 86.500 
4 104.000 
5 124.500 
6 150.000 
7 180.000 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 273 


sogua: Provincia di LUCCA 


DUYUDUNMA IA NOCGagGNa QINDNAWGI 


Dan AUaVNa 


(MI 


OONOUAaLNa 


ceN 
_ 


12 


Tariffa Lire 


216.000 


segue: Provincia di LUCCA 


segua: Provincia di LUCCA 


Categoria Classe Tariffa tire Categoria 
Caen 3 1.400 | A/3......... 
4 1.700 
5 2.000 
6 2.300 
7 2.600 
8 3.000 | A/4......... 
9 3.500 
10 4.000 
11 4.600 
12 5.300 
13 6.200 
14 7.000 
15 8.000 
Cio 2 1 1.500 
2 1.700 
3 2.000 | A/5......... 
4 2.300 
5 2.600 
6 3.000 
7 3.500 
8 4.000 
9 4.600 
10 5.300 
11 6.100 
12 7.000 
13 8.000 
Als 
C/4A......... Unica 5.000 
C/6......... 1 900 
1 
4 1.400 | A/IO........ 
5 1.700 
6 2.000 
7 2.400 
8 3.000 
9 3.700 | B/4......... 
10 4.500 
1 1 5.500 
1 6.400 
13 8.200 | B/5......... 
14 10.000 
Clips 
Comune di 
CAMPORGIANO 
Zona censuaria Unica CI......... 
Zona territoriale E 
Categoria Classe Tariffa lire 
AIZ......... ti 80.600 
2 94.300 
3 110.000 
4 129.000 
5 151.000 
6 176.000 Cini 
ANG ii 1 43.800 
2 51.500 
3 €5.200 | C/S......... 
4 82.500 
5 104.500 


OOnNDURA WMV 


pr 


CO0DUOGRGAGN- 


— 
CGaWvi 


SO0O0DNGURADGNA DU Aatdn Mes 


da 


(> Zen 


segue: Provincia di LUCCA 


Comune di CAPANKORI 
Zona censuaria Unica 


Zona territoriale C 


Categoria Classe 


DN SINO CMAatdgMN NDOUIALGNA npnaiaQqGna DART WMO 


aGN-a 


Na 


— 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di LUCCA 
Categoria Classe 


SOO0DINDRADAGII 


—- 


OO0NOUAaONA 


OO NDRAGNa 


Comune di 


ANSONANAAO A 
SB8S83 3388833833 !2 


8888 


NONO RAHOONN 
=] 


3 


SOoNapanon 
44-34-344-333 


— 


CASTIGLIONE DI GARFAGNANA 
Zona censuaria Unica 


Zona territoriale E 


DOaQGNAa ORIANA 


Upon 


sogue: Provincia di LUCCA 


segua: Provincia di LUCCA 


Categoria Classe Tariffa lire Categoria Classe 
AB.....c.. 6 77.100 | A/4......... 6 
7 20.200 7 

AT...ie 000 1 114.500 
2 132.500 | A/S......... 1 
3 159,500 2 
4 178.000 9 
5 205.000 4 
6 
A/{0........ 1 192.000 7 
2 530.000 8 
9 
10 
Bici Unica 2.700 11 
12 
B/S......... Unica 2.200 13 

Civita 1 26.000 
2 50.800 NT srotos000 3 
3 26.500 5 
4 43.300 p 
5 51.300 5 
6 60.800 8 

C/2........ . 1 2.200 
4 CAREGGI 1 
3 4.200 4 2 
4 5.000 3 
5 5.800 4 

6 6.700 

7 7.800 
A/10........ 1 
CI‘ 1 4.400 2 
2 5.100 3 

3 6.000 

4 7.000 
Biiv.i.ia 1 
Cleo 1 4.400 2 
2 5.200 3 
3 6.000 4 

4 7.000 
B/4A ......... 1 
2 
3 

Comune di 
FORTE DEI HARHI B/S......... Unica 
Zona censusria Unica 

Zona territoriale A BZ. 1 
2 
Categoria Classe Tosiffa lire ° 
AP ....e ci. 1 219.000 | C/1......... 1 
2 256.000 2 
3 299.500 3 
4 351.000 4 
5 410.000 5 
6 480.000 6 
7 561.500 7 
9 
A/B..... 0... 1 189.500 10 
2 219.000 11 
3 253.500 12 
4 293.000 13 
5 338.500 14 

6 392.000 

7 453.500 
ha SS1009 CP. 1 
2 
A&......... 1 98.300 3 
2 114.500 4 
3 133.500 5 
4 155.500 6 
5 181.000 7 


segua: Provincia di LUCCA 


Categoria Classe 


ma 


OoONDONTAaAW0MNAa 


Comuns di 


FOSCIANDCRA 


Tariffa lire 


13.000 
15.400 
18.100 
21.200 
25.000 


8.500 
10.000 


7.100 
8.300 
9.800 
11.500 
13.600 
16.000 
18.800 
22.100 
26.000 


Zona censuaria Unica 


Zona territoriale E 


CaAGN- OUAaDWIVA DOIaNA cdadnNn. 


CAINE 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di LUCCA 


Categoria Classe 


poaponrnn 
88388833 


pipa Ma ae 
S838 33833338 


E rw mem 


dle WS 
UN da da G? 


Comune di GALLICANO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 


Tanffa lire 


1 118.000 
2 138.500 
3 163.000 
4 192.000 


75.700 

89.600 
106.000 
125.500 
148.500 
176.000 
208.000 


NOUAWNA 


NONA DONA 
È 
ov 
a) 


DONBUILGIN- 
$ 
“w 
2) 


segue: Provincia di LUCCA 


Categoria Case 
ASD ir 10 
1 

12 

13 

AT ici 1 
2 

3 

A/B......... Unica 
A/T0........ 1 
2 

3 

B/i. .... Unica 
DIA ...... Une:c& 
Berna ae Unica 
Bf cesiia Unica 
CH ste 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

3 

C/2......, 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

C3......... 1 
2 

3 

4 

5 

C/B......... 1 
2 

3 

3 

5 

6 

7 

8 


200.000 


338883338888 


segua: Provincia di LUCCA 


Comune di 


GIUNCUGNANO 


Zona censueria Unica 


Zona territonale E 


Categoria Classe 
AZ......... 1 
2 

3 

4 

O) 

6 

7 

ASD: vii 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

AIB... LL... 1 
2 

3 

2 

5 

s 

7 

8 

LIIPPIRPOROT i 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

AT sint 1 
2 

3 

5 

ASD... ... 1 
2 

BI coito Unica 
BS iu Unica 
0/4 RIREERCREE Unica 
Crete Unica 
(9) SION 1 
2 

3 

C/6iia na 1 
2 

3 


Tarsffa lire 


47.600 
6.100 


3.500 
4.100 


4.700 


rana 
[vate enti 


4.100 
4.700 
5 500 


segue; Provincia di LUCCA 


Zona censuaria 


Unica 


Zona territoriale E 


daddnae 


pOolaWNA 


YO: Cda GIN CAaAQN- 


NAaona 


Na 


Na 


errrreeno 


(SEE QNe WON 


(Ra 


Tania lire 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


segue: Provincia di LUCCA 


segue: Provincia di LUCCA 


segua: Provincia di LUCCA 


Serie gencrale - n. 273 


segua: Provincia di LUCCA 


Categoria Classe Tariffa lire Categoria Classe Tariffa lire Categoria Classe Tariffa hre 
Comune di HOLAZZANA S $ 2 > * 7 = = > 
Zona censuaria Unica (0; PRIRRERTSIE Ss 50.100 | C/1.......... 6 35.200 | B/S......... Unica 3.600 
Zona territoriale E 6 59.000 7 41.700 
7 69.400 8 49.400 
8 81.600 9 58.600 | C/1....... 1 33.700 
Categoria Close © Tanifatce 9 96.000 10 69.400 2 39.600 
4 54.800 
AZIZ. 1 76.900 | C/2......... 1 5.300 | C2......... È so 5 64.000 
2 90.000 2 6.300 3 6 75.900 
3 105.500 3 7.400 3 7.700 7 89.200 
; 4 8.900 ; 
4 123.000 4 8.700 8 105.000 
5 144.000 5 10.200 
6 12.000 | CH......... i 5.100 , 
PI POIIRRORTI i 42.000 Z perdi anna p pres 
2 53.200 | CR......... 1 4.500 n 8,000 3 8.000 
3 87.300 2 5.200 ; 3 8.000 
4 85.100 x ps 5 11.000 
5 108.000 4 6.900 | C/(6......... 1 5.100 8 13.000 
6 136.500 5 8.000 2 6.000 ° 
3 6.900 
PV RORERANO 1 59.000 | C/6......... 1 4.300 4 8.000 | cH8......... 1 5.200 
2 89.100 2 5.100 2 6.000 
3 80.600 3 5.900 3 6.900 
4 94.500 4 7.000 4 8.000 
AIB ......... 1 21.000 Comune di PORCARI C/6........ 1 2.500 
2 30.300 Zona censuaria Unica 2 2.900 
3 43.600 Zona territoriale C 3 3.400 
4 63.000 c di ° 4 4.000 
Corna 5 4.700 
PIAZZA AL SERCHIO IRE 6 5.600 
AT ia Ì Ber Zona censuaria Unica Categoria Cioe Tariffa the 7 6.500 
125.000 i . 
i 145.000 TIENE A......... 1 122.000 9 9.000 
5 168.000 2 143.509 
di 3 169.000 
Categona Classe Tariffa Jire 4 199.000 
AMO ........ 1 192.000 =" = = 5 234.000 
o SZ 1 102000 
119. NZ... 1 124.500 Comune di 
Talacatana Uni 2.400 93 139.500 i 
BA lu 4 163.000 3 1200 | SANROMANOINGARFAGNANA 
4 191.000 Zona censuaria Unica 
B/S......... Unica 2.000 
AB... 1 60.300 5 220.500 Zona territoriale E 
2 76.200 
CHL... 1 24.100 3 96.500 | A/4. 1 57.000 
2 28.500 4 122.500 2 87.100 ; 
3 33.900 6 154.500 3 78.900 Categoria Classe Tanffa hre 
ps puglia 4 92.900 S = si 
5 47. 
Neri 1 57200 è TORO | AZ........ 1 7450 
CI2......... 1 5.200 0 9 7 151000 3 102.000 
6.100 4 91.400 4 118.500 
5 107.000 | A/6......... 1 33.300 5 139.500 
2 39.100 6 163.000 
CR......... 1 4.700 : 3 ‘48,000 
# 5.500 | A/G......... 1 17.200 4 54.200 
2 20.200 5 63.700 | A/3......... i 40 500 
OA 4.100 , 6 75.000 47.600 
Ser 3 4.700 4 34.300 7 88.200 3 60.300 
3 5.500 5 49.500 4 76.200 
6 71.400 5 96.500 
AZ ii 1 172.000 6 122.500 
2 202.500 7 154.500 
AT scia i 106.000 3 238.000 
2 122.500 4 280.000 
142. 
Comune di MONTECARLO 4 164.500 | N, 3 Se AG... Li si pia 
Zona censuaria Unica Ss 190.500 | VO 273.009 3 57.200 
Zona territoriale C 3 SoS, 
ANO... 1 192.000 . 
2 489.500 AO......... 3 Pete 6 91.400 
Categoria Classe Tariffalire ; U 107.000 
= ui Chiti 1 15.000 | BI ......... Unica 
CN. ....... 1 26200 2° 17800 | 3! piani 10, PERI 1 17.200 
2 30.800 3 21.100 2 20.200 
3 36.200 4 25.000 | B/4......... 1 3.500 3 23.800 
4 42.600 6 29.600 2 4.200 4 34.300 


22-11-1994 


sogua: Provincia di LUCCA 


Categoria Classe Tariffa lire 
Abc 5 49.500 
6 71.400 
Aics 1 106.000 
2 122.500 

3 142. 
4 164.500 

5 199. 
A/TO........ 1 192.000 
489.500 
BA: iii Unica 2.700 
|-) PRA Unica 2.200 
Ciicicina 1 18.900 
56.200 
C2risizocia 1 6.300 
2 6.200 
3 7.200 
Ciccio 1 4.800 
2 5.500 
3 6.500 
C/8......... 1 4.800 
2 5.500 
3 6.500 

Comune di SERAVEZZA 
Zona censuaria Unica 
Zona territorial B 

Categoria Clzsso Tariffa Hiro 
AZ......... 1 64.300 
2 75.700 
3 89.000 
4 104.500 
5 123.000 
6 146.500 
7 174.500 
8 207.500 
9 246.500 
NS3....... sa 1 45.200 
2 54.000 
3 63.600 
4 74.800 
5 88.000 
8 105.500 
7 127.000 
8 152.000 
9 183.000 
10 220.000 
ti 264.000 
L PEER 1 27.600 
i 2 32.400 
3 383.100 
4 44.900 
5 52.800 
6 65.800 
7 81.900 
8 102.000 
9 127.000 
10 158.500 


sague: Provincia di LUCCA 


Categoria Classe 
AS eta 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

AP 1 
2 

3 

A/IO:ciuice 1 
2 

3 

BI ice Unica 
B/2......... Unica 
B/A ......... 1 
2 

3 

DIS Unica 
CU ........, 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

10 LERRETONA 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

CRI........ 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

C/8......... 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 


Supplemento ordinario alia GAZZETTA UFFICIALE 


385888883888 


338883388 


Provincia di 
MASSA 


Comune di AULLA 
Zena censueria Unica 
Zona territoriale B 


SS: 
8 


NOCAa GN 
—- 
È 


Comune di CARRARA 
Zona censuaria Seconda 
Zona torritoriale B 


(074 EPIPEIRIA 7 


Comune di FILATTIERA 
Zona censueria Unica 
Zona territoriale C 


Categoria Cizsso Tariffa lire 
AZ. iui 1 100.000 
2 120.000 

3 145.000 

4 170.000 

5 200.000 

Comune di BONTIGNOSO 
Zena censuaria Seconda 
Zona territoriale B 

Categoria Classe Tariffa lire 
A/B......... Unica 335.000 


Serie generale - n. 273 
segua: Provincia di MASSA 


Comune di EIULAZZO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 


Comune di PONTREZIONLI 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale C 


Comune di PONTREMOLI 
Zona consueria Seconda 
Zona territoriale C 


Provincia di 
PISA 


Comuna di 
‘SAN GIULIANO TERME 
Zona censuaria Unica 
Zona territorizle A 


Comune & CALCI 
Zona censuaria Unica 
Zona territorialo A 


Categoria 


Comune di CALCINAIA 
Zona censuaria Unica 
Zona ferritoriafe B 


Categoria 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di PISA 


Comune di 
MONTECATINI VAL DI CECINA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 


Categoria Classe Tariffa lire 


AZ......... 1 165.000 


Comune di VECCHIANO 
Zena censuaria Prima 
Zona territoriale A 
Classe Tariffa lire 


Categoria 


D/4 ......... 2 3.100 


Comune di VICOPISANO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 


Classe 


Categoria Tariffa lire 


C/i......... 3 63.000 


Comune di VOLTERRA 
Zona censuaria Unica 
Zona territorlale D 


Categoria Classe Tanffa lire 


2.200 
1.800 


CB... .-.-- 7 45 000 


Provincia di 


PISTOIA 
Comune di 
MONTECATINE-TERME 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale A 

Categoria Classe Tariffa lire 
AMan Unica 475.000 
ASD: lia 1 250.000 
2 295.000 

3 345.000 

Aa 1 100.000 
2 120.000 

3 145.000 

4 170.000 

5 205.000 

6 240.000 

N4.......,. 1 82.000 
2 95.000 

3 115.000 

4 135.000 


segue: Provincia di PISTOIA 


Categoria Classe Tariffa luro 
Afbicoorna f 34.000 
2 41000 

3 48.000 

4 57.000 

5 67.000 

NB: 1 40.000 
2 47.000 

3 55.000 

4 65.000 

5 76.000 

6 89.000 

7 105.000 

AT ini LI 210.000 
2 245.000 

3 290.000 

4 340.000 

5 400.000 

A/Bisiciiciii 1 290.000 
2 340.000 

3 400.000 

4 465.000 

AMO ........ 1 465.000 
2 540.000 

3 630.000 

4 735.000 

5 860.000 

6 1.000.000 

BI ela 1 1.700 
2 2.300 

B/2......... Unica 6.600 
Bd colin 1 6.500 
7.600 

B/5......... 1 4.700 
2 5.500 

3 6.500 

4 7.600 

BR Unica 5.600 
C/L........ 1 19.900 
2 23.200 

3 27.000 

4 31.000 

5 37.000 

6 42.700 

7 50.000 

8 58.000 

9 67.000 

10 78.000 

11 91.000 

12 106.000 

13 123.000 

14 144.000 

15 167.000 

16 194.000 

17 226.000 

18 263.000 

19 306.000 

20 355.000 

21 413.000 

CL... 1 6.000 
2 7.000 


segue: Provincia di PISTOIA 


Categoria 


O0OINDGNAW% 
_ 
w 


ONOR aIMNA 
PA 
da 


QUOAGN 
n 


Comune di 
MONTECATINI-TERME 
Zona censuaria Seconda 

Zona territoriale A 


Categoria Classe 


O UA wa U a 
_ n 
n 

S dot 


daN 
w 
n 


» VINI 
CS 
pre 


ON 
(2) 
DA 


a GN 
388: 
8 


segue: Provincia di PISTOIA 


Categoria Classe 
ANT iii 6 
7 

8 

9 

AB... 1 
2 

3 

A/10........ 1 
2 

K) 

4 

B/I ......... Unica 
B/4 ......... Unica 
Bici Unkca 
Chi iui 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

(3) VAART 1 
2 

3 

4 

5 

6 

CR iii 1 
2 

6 

7 

8 

9 

C/4......... 1 
9 

C/6......... 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 


3.800 


3.800 


22-11-1994 


segua: Provinzia di PISTOIA 


Comune di PESCIA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale E 
Categoria Classe Tariffa lire 
BI ......... 1 500 
2 690 
3 700 
4 899 
5 1.000 
Comune di 
SAMBSUCA PISTOIESE 
Zona consueria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
AND........ Unica 185.000 
irevincia di 
ANGONA 
Comune di 
POGGIO SAN NAFICELLO 
Zona consuaria Unica 
Zona ferioris!o E 
Categoria Ciasse Tariffa lire 
A/Z......... 1 110.000 
2 119.000 
3 140.000 
(1 < FREIRE 1 89.000 
2 108.000 
ASI sa 1 54.600 
2 63.000 
AS ia 1 42.000 
2 50.000 
3 59.000 
ANT ciccio Unica 183.000 
BA Unica 640 
B/4 ......... Unica 640 
B/S......... Unica 1.000 
BI? ......... Unica 540 
CH ico 1 24.200 
2 28.300 
Cla 1 2.500 
2 3.000 
3 3.590 
4 4.100 
5 4.8C0 
CRisiiolsa 1 3.400 
3 4.700 
(072 SRROR Unica 2.500 
C6 i. 1 1.800 
3 2.500 
4 3.000 
6 4.100 


Provincia di 


Comune di 
ACQUASANTA TERHE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 


ASGOLI PICENO 


NOTAI 


OOo SNDUA WMA 


NOCAaAWGNA 


ANDU GIA 


Cagna 


Tariffa lire 


NOGAQGN= 
(] 


Comune di 
CASTEL DI LASA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 


Categoria Classe Tariffa lire 


NOCGAOGN- 
© 
di 


Qmna CaAWUMa 
da 
È 8 


Na 
$Ì 
3 


QNE 
8è: 
3 


Na 
Ri 
3 


2: 
3 


(Sini 
» € 


pOuaGNA 
w 


6.700. 


segue: Provincia di ASCOLI PICENO 


Categoria Classe Tariffa lire 
C/6- ici 1 4.800 
2 5.600 
Comune di CASTORANO 
Zona censuaria Unica 
Zona territorialo B 
Categoria Classe Tariffa lire 
AQ ra 1 53.000 
2 63.000 
3 73.000 
4 85.000 
5 100.000 
6 120.000 
7 140.000 
AS 1 823.000 
2 39.000 
3 46.000 
4 53.000 
5 63.000 
6 73.000 
7 85.000 
AVA L......., 1 42.000 
2 49.000 
ASS) Unica 34.000 
AT a 1 85.000 
2 100.000 
3 120.000 
4 140.000 
AB cita Unica 165.000 
A/BO........ 1 305.000 
2 355.000 
B/4.......... Unica 1.600 
Bloisi Unica 1.100 
Bi? Unica 750 
CAR 1 28.400 
2 33.100 
3 38.500 
Cecilia 1 3.300 
2 3.900 
4.600 
Ciara Unica 4.300 
C/6......... 1 3.400 
K) 4.800 
Comune di FERMO 
Zona censuaria Prima 
Zona ferritoria!s A 
Categoria Classe Tariffa lire 
AP iaia 1 260.000 
2 305.000 
3 355.000 
Ndiscacilià 1 95.000 
2 115.000 
3 135.000 


22-11-1994 


segue: Provincia di ASCOLI PICENO 


Categoria 


DRAW ® Ui a Viva NOQOCGAa 


CI N DUI da IV 


CT A (0A aan Ne 


WIM 


oOeNDna ona 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


segie: Provincia di ASCOLI PICENO 


Categoria Classe Tariffa lire Categoria 
CA ......... 10 48.000 | A/3......... 
11 53.500 
12 62.200 
13 72.400 
14 84.200 
15 98.000 
16 114.009 | A/4......... 
Calia i 2.600 
2 3.000 
3 3.600 
È 4.300 
5.000 
6 5,900 A/S......... 
7 8.900 
8 8.200 
te) 9.500 
(Dix PEER TRRAA 1 4.100 
2 4.700 
3 5.600 
4 8.600 | A'8......... 
5 7.700 
7 10,500 
8 12300 | A7......... 
CIA LL... Unica 5.700 
1° RAZR 
1 PRA Unica 7.600 di 
O ......... 4 ie 
1.501 
3 1.800 | AVIO........ 
4 2.200 
5 2.600 
° Gr 
8 4.300 Bir 
9 5.000 
10 5.900 
1 6.900 
12 8.200 | B/2......... 
13 9.500 i 
Cifra Unica 2.400 
B'I......... 
B/4......,.. 
Comune di FERMO B/S......... 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale A 
BOL 
Categona Classe Tariffa lie | B/7......... 
Ni 1 189.000 
2 225.000 | C/1......... 
3 263.000- 
AD 1 57.000 
2 66.000 
3 79.000 
4 92.000 
5 107.000 
6 128.000 
7 155.000 
A/S: incisa. 1 29.000 
2 35.000 


mad 


DORUAGN* 


Gv NadA ao Na Quo IA GNA 


AN 


eee grani 


segue: Provinzia di ASCOLI PICENO 


Tariffa lie 


41.000 
49.000 
57.000 
67.000 


Serie generale - n. 273 


E 


segue: Provincia di ASCOLI PICENO 


Categoria Classe Tariffa hoc 
Cita 16 73.000 
OP 1 1.000 

2 1.200 

3 1,500 

4 2.500 

5 3.600 

6 4.200 

7 5.700 

8 €.705 

9 7.900 

CR. iii 1 3.000 
2 3.600 

3 4.309 

4 5.108 

5 6.000 

6 7.000 

Pa 8.200 

8 2.600 

Gia Unic 6.00 
Cina Unica 8.006 
Cei 1 100 
2 1.600 

3 1.900 

4 2.300 

5 2.70£ 

6 3.200) 

7 3.800 

8 4.500 

9 5.300 

10 8.200 

11 7.206 

12 8.500 

13 2.800 

CZ iii Unica 1.400 

Comune di 
FRANCAVILLA D’ETE 
Zona censusria Unica 
Zona territoria!e B 
Categoria Classo Tariffa lire 
AD iran 1 50.000 
2 59.006 
3 69.000 
4 82.000 
5 95.000 
6 115.000 
7 135,000 
ASS......... L) 58.000 
2 88.000 
3 80,000 
ASA ......... Unica 47.000 
AD dia a 29.002 
2 27.000 
3 31.000 
AI/G......... Unica 23.000 
API 1 69.000 
2 82.001 
3 95.00 


22-11-1994 


erariale 


segua: Provincia di ASCOLI FICENO 


Categoria Casse Tariffa lire 
Ni uioao 4 115.000 
5 135.000 
NB ......... 1 115.000 
2 135.000 
3 155.000 
NI0........ 1 285.000 
2 335.000 
B/UI ......... Unica 1.400 
Bino Unica 1.600 
B/4 ......... Unica 1.600 
B/5......... Unica 1.100 
BI ii Unica 750 
Chiicsrssco 1 24.400 
2 28.400 
3 33.100 
4 38.500 
C2......... 1 3.300 
2 3.900 
3 4.600 
CI: 1 2.600 
2 3.000 
3 3.600 
4 4.300 
C/A......... Unica 2.000 
(0° Ra 1 950 
10 4.800 
Comune di LAPEDONA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoria!a A 
Categoria Classo Tariffa lire 
AÎD ita 1 65.000 
2 76.000 
E) 89.000 
4 105.000 
5 125.000 
6 145.000 
AVI......... 1 67.000 
2 79.000 
AB: Unica 53.000 
ASS Unica 38.000 
AT... 1 115.000 
2 135.000 
3 155.000 
4 185.000 
AIB......... Unica 275.000 
AO ........ Unica 350.000 
Buio Unica 1.500 
B/4 ......... Unica 1.100 
BE. + Unica 1.000 
B/I?.......... Unica 650 
Citisiznoa 1 38.200 
2 44.500 
CI2.......0 1 1.600 
2 1.900 
3 2.300 
4 2.700 


seguo: Provincia di ASCOLI PICENO 


Categoria Classe Tariffa lire 
C/2......... 5 3.100 
6 3.700 

C8......... 1 4.100 
2 4.700 

C/8......... Unica 3.700 

Comune di MORESCO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 

Categoria Classe Tariffa lire 
AND ii 1 69.000 
2 82.000 

3 95.000 

4 115.000 

5 135.000 

AI......... 1 29.000 
2 35.000 

3 42.000 

4 49.000 

5 58.000 

6 68.000 

7 80.000 

N sian 1 28.000 
2 34.000 

3 40.000 

4 47.000 

AB ......... Unica 31.000 
Affi siniela 1 95.000 
2 115.000 

3 135.000 

A/B......... Unica 160.000 
NA/10........ Unica 330.000 
B/4......... Unica 1.200 
(0°) PARROT 1 22.000 
2 25.600 

3 29.700 

4 34.600 

CI sit 1 2.400 
2 2.800 

3 3.400 

4 4.100 

CI......... Unica 3.800 
Cei 1 2.600 
4 4.300 

Comune di 
PORTO SANT'ELPIDIO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 

Categoria Classe Tariffa lire 
A/Z......... 1 100.000 
2 120.000 

3 140.000 

4 170.000 

5 200.000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFF ICIALE. 


seguo: Provincia di ASCOLI PICENO 


Categoria 


Gana (e Na 


N 


NDIRISBGMN DU aGdN- 


ORGAN 


Tariffa lire 


235.000 


3583838 


a 


S66pbi 


6.200 


Serie generale - n. 


sogue: Provincia di ASCOLI PICENO 


Comune di 


SANT'ELPIDIO A MARE 


Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 


casso ono 


NONA GMAa 


io 


dba 


MIIIZIZIOO] 


Na 


NOUMUAGN=e 


CANA 


_ 


Velia MNAe 
2 


DAN 
pre 
3568 


58.000 


N88 8858 
3 888 8888 


se 
3 


47.000 
55.000 


si 
3 


Na 
Si 
8 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


cei cosà 


Serie generale - n. 273 


segua: Provincia di ASCOLI PICENO 


Categoria Classe Tariffa lire 
Chie 2 4.700 
3 5.400 
4 6.400 
5 7.500 
CIA ..,.+.... Unica 3.400 
Cio... 1 2.500 
2 2.900 
3 3.500 
4 4.200 
5 4.900 
6 5.600 

Provincia di 

MACERATA 

Comune di CARERINO 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale B 

Categoria Classe Tariffa lire 
A iivisios Unica 245.000 
A/Z.Liciie 1 150.000 
2 175.000 
3 205.000 
4 240.000 
ASB...i ii 1 100.009 
2 120.000 
3 145.009 
4 170.000 
ANI 1 65.009 
2 77.000 
3 90.000 
4 105.000 
5 125.000 
AD cana 1 36.000 
2 42.000 
3 49.000 
4 58.000 
5 88.000 
AB: 1 30.000 
2 36.000 
3 43.000 
Alf ciuli Unica 285.000 
AIB.. 1 210.000 
2 245.000 
3 290.000 
ASIO........ 1 390.000 
2 455.000 
(3) SPARI 1 1.200 
2 1.500 
3 1.800 
4 2.100 
B/2......... Unica 1.800 
B/3........, Unica 850 
B/4......... 1 1.500 
2 1.800 
B/S icaro 1 1.200 
2 1.400 
3 1.700 
B/6......... Unica 1.300 
|: GRES RR Unica €00 


segue; Provincia di MACERATA 


Categoria Classe Taviffa lire 


ORGNDORbAOMNa 
da 
pari 


ONDUIAWNA 
(oa) 
8 


OO NONA MN- 
D 


QNOUTA WIM 
(c2) 


Comune di CAMERINO 
Zona censuaria Secenda 
Zona territorizio B 


WON 
3g 
3 


segue: Provincia di MACERATA 


Categoria Classe Tariffa lire 
AIB ......... 2 30.000 
3 36.000 

AT sa Unica 250.000 
ASD cia 1 210.000 
‘2 245.000 

K) 290.000 

ND. Unica 125.000 
Bibi 4 1.200 
2 1.400 

3 1.700 

BIT Lita Unica 600 
CH iui 1 19.200 
2 22.709 

3 26.400 

4 30.700 

[2 1 2.700 
2 3.200 

3 3.800 

4 5.300 

5 6.200 

0 RA 1 2.800 
2 3.400 

3 4.000 

4 4.700 

5 5.500 

6 6.400 

CA dai Unica 7.700 
9A Li 3.000 
2 3.600 

3 4.200 

4 4.900 

5 5.800 


PI CEN 
— 
5) 


dana 
SS! 
8 


Provincia di 


Provincia di 
ROMA 


Comune di 
CIVITAVECCHIA 
Zone censueria Quarta 
Zona territoriale E 


Classe 


Categoria Tariffa liro 
585.000 
685.000 


00.000 


Gna 


Comune di 
FIANO ROMANO 
Zona consueria Unica 
Zona territoriate G 
Tesiffa lire 


660.000 
65.000 


Comune di FRASCATI 
Zona carsuaria Unica 
Zona territoriala F 


Ciasse 


Categoria 


Comune di LABICO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 


Classe Tariffa lire 


Unica 641.000 


Comuna di 
MONTEFLAVIO 
Zona censuaria Unica 
Zona ferritorislo G 


PESARO 


Categoria Classe 


Tariffa lira 


Comune di FRONTONE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 


Categoria 


1 47.000 
2 55.000 
93 65.000 
4 80.000 
AG ......... 1 25.000 
2 30.000 
3 36.000 
4 45.000 
4 165.000 


230.009 


22-11-1994 Supplemento crdinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 273 


et segue: Provincia di FROSINONE segua: Provincia di FROSINONE segue: Provincia di FROSINONE 
Provincia di i ea pics ila Provincia di FROSINONE 
Categoria Classe Tariffa tire Categoria Classe Tariffa lire 
FROSINONE “ se Til “ se Turi ei 
ci. . 4° 3200] 44... 6 = 110000 | MONTESANGIOVANNI CAMPAN 
5 36.900 nsuarla 
Comune di CASTELLIRI 6 43.000 ua a 
Zona consuarla Unica 7 5000) _ al A 
Zona territoriale C 90 67Z00 | 2 52.500 
10 78.800 3 62.000 Caiegira» — Case -Jdodlallo 
Categoria Classe Tariffa lire 4 73.000 
= = "= 5 85.500 | ANI0........ 1 375.000 
IN RREIRODO Unica 3580 | + 3 pa sli 
> "919AR 0 IPINORIO 1 33000 
5 4.000 2 39.500 
8 4700 3 47.000 
Comune di 7 5,400 Comune di 
ISOLA DEL LIRI 8 6.400 MONTE SAN GIOVANNI CAMPAN 
Zona censuaria Prima i fa N sia: 1 138.000 Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale C 11 10.400 Si RSOOO Zona territoriale B 
12 12.000 i 
i Classe Tariffa lu 13 14.000 
ligli za pui Pe 14 16.500 Categoria = Classe Turiffalire 
Ni ? 281.000 AB......... Unica 244.000 
2 309.000 cA 1 5.000 Acco Unica 250.000 
2 5.900 
AÎZ....... 3 Rea 2 300 MO... 1 345.000 | A/2.... ... : 77.000 
) } 2 405.000 » 
3 195.000 | | Î 5 
4 298000 5 1320 î ta0oc 
darai + sasso | e i bal Ra 
3 n a te : ; 
3 128.000 | C/6..... 1 2.700 | | 
4 152.000 2 3.100 AIB. 1 72.000 
AI 1 73.000 i $ 3100 | nr PRI 700 | 5 soc 
ER : Ù pos 5 5.100 4 115.000 
3: 1300000 9 9700 
4 119. ‘300 | C/1........ i ASA LL... 1 37.000 
5 142.500 o usi 2 1700 2 4400 
% 19. 3 52. 
FI RIONRGREN 1 58.000 ta gi s 23.000 8 71000 
2 68.000 ° 5 26.800 6 83.000 
3 80.000 6 31.200 7 97.000 
4 93.000 7 36.300 
5 109.000 | C/7......... Unica 1.800 8 42.300 
5 49200 | NO... 1 58.000 
A/B......... 1 51.000 2 68.000 
2 60.000 9 o 
AT.Levi ii 1 142.500 | C/2........ i 1.600 
3 a ' 2 18900 | A/6.... Unica 51.000 
: 2. 
3 î67000| —_ Somune di i 2600 1, ill 
ISOLA DEI LIRI 7 4700 | AT Du. oa 
AIB ......... 3 adipara Zona censusria Seconda 8 5.500 ° 
; 9 6.400 
Zona territoriale C 10 7.500 | A/10........ 1 335.000: 
AD... Unica 138.000 1 8.800 2 395.000 
1 1 375.000 la lia 
AO ra 2 442.000 Categoria Classe Tariffa lire Bilt'cssetone Unica 1.800 
3 518.000 7 ai "i 
C/3......... 1 3.100 | B/7......... Unica 1.100 
AMI........ 1 33.000 | A... L #00 2 3.700 
2 39.000 3 1 29.000 3 4.300 CH 
3 48.000 j 4 5.000 | Wi " 
4 152.000 i ae ; 
biaiiaa Unica 1.700 de (10000 6 7.090 
ZIONE Unica 1.700 
Li d AB... 1 86.500 
2 101.0 ; 
B/A LL... Unica 1.700 3 120,000 C/6......... : 2000 600 
BIEL... Unica 2200 | I 2.100 | 36.100 
Ì ! 8 5.000 | 2.000 
87 Unica 800 | 4/4 1 483.800 7 6.000 i 
2 57.000 8 7.000 
OH oso 1 20.000 3 67.000 9 8.200 | CR......... 1.000 
2 23.000 4 79.000 10 9.600 2 1.200 
3 27.000 5 92.000 si 11200 | 3 1.400 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alta GAZZETTA UFFICIALE 


segue; Provincia di FROSINONE 


Categoria Classe Tariffa line 
Ciiior 4 1.700 
6 2.400 

8 3.400 

9 4.000 

10 4.700 

11 5.500 

12 6.400 

13 7.500 

14 8.800 

CR...... 1 1.200 
5 2.500 

6 3.000 

7? 3.500 

8 4.100 

9 4.800 

10 5.609 

Conor 1 530 
4 860 

7 1.500 

8 1.800 

10 2.500 

13 4.300 

14 5.100 

18 6.000 

16 7.000 

17 8.200 

18 9.600 


Provincia di 


segue: Provincia di LATINA 


LATINA 
Comune di LATINA 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale A 

Categoria Classe Tariffa lire 
ASI: ia 1 100.000 
2 115.000 

3 135.000 

4 160.009 

5 185.000 

6 215.000 

AS: Li 65.000 
2 100.009 

$ 125.000 

4 155.000 

ASA ..... ‘ 1 68.000 
2 80.000 

3 95.000 

& 110.000 

AS. ....., i 64.009 
2 80.000 

AT.. 1 155.000 
2 175.000 

3 205.000 

4 235.000 

AB. ii 1 240.000 
2 280.000 

3 260.000 

AMO ........ Unica 570 000 
BR ala ì) 1.600 


Categoria Classe Tariffa lire 
Bit 2 2.000 
3 2.500 

Bini. Unica 2.000 
BIA L........ i 2.000 
2 3.000 

Bibi. 1 2.000 
2 2.500 

BIF signi Unica 1.500 
CH a 1 39.000 
2 48.000 

3 59.000 

4 72.600 

6 89.200 

6 110.000 

7 135.000 

CI... ..... 1 4.000 
2 6.000 

CI. ....... 1 5.100 
2 6.009 

3 11.009 

C/4... ... Unka 2.000 
C/6 .. .... Li 3.000 
2 4.600 

3 7.000 

Comune di LATINA 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale A 

Cotegoria Classe Tariffa lire 
AfB iLi le 1 110.009 
2 135.000 

3 155.009 

4 180.000 

N3 1 83 090 
2 105.000 

3 130.090 

A/B......... 1 66.009 
2 79.000 

3 91.009 

ASit 1 45.000 
2 53.000 

3 68.000 

A/T.. 1 130.000 
2 145.000 

3 170.000 

4 195.000 

A/Scccuito 1 230.000 
2 300.000 

NIO........ 1 400.000 
2 475.000 

B/Y iii Unica 2.000 
BID iii) Unica 2.400 
Bla Unica 2.000 
BI? ......., Unica 1.200 
Giorio 1 14.600 
2 17.200 

3 21.100 


segue: Provincia di LATINA 


Categoria 


Comune di 
CISTERNA DI LATINA 
Zona censuaria Unica 
Zena territoriale A 


WN 
-—à 
» 
(tal 


DNA 
38; 
8 


GAGN- 

PASÒ: 
© 
E) 


GFAaAWdMA daN 
mn 
be] 
dì a 


Mes 
w 
di 
Q 
È 


QNIUONADNMA 
da 
n 


daN 
na: 
4 
) 


segua: Provincia di LATINA 


AZ... 


Serie generale - n. 273 


Classe 


—_ 


Categoria 


L 
2 
3 


(I è GM 


Tariffa lire 


5.300 


Comune di FORMIA 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale E 


Categoria 


Tariffa lire 


145.000 
170.000 
200.009 
235.000 
275.000 
325.000 
380.000 


180.000 
215.000 
250.000 


295.000 
345.000 
405.000 


NDONAQGNA 


475.000 


Comuns di FORMIA 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale E 


Categoria Tariffe bre 


OQGNDUIAWMA 
A 


alugma 
_ 
i 
(ce) 


MN 
ENI 
Dei 
Si 
$ 


srrsrsroo 


CILENTO 
N 
n 


22-11-1994 


segue: Provincia di LATINA Brevincia gi 


ma gr 
Comune di FORMIA TERARO 
Zona censussa Terza 
Zone emana E Comune dì CASTILENTI 
î ERE sum Zona censuaria Unica 
pis sE pae Zona territoriale C 
E GIOCATORE 3 een Categoria Classe Tasiffa lire 
3 270.000 
AID ........ Unica 475.000 
A/TP......... Unica 66.000 
Provincia éi 
VITERBO Provincia di 
CASIPORBASSO 
Comune di 
LI a 
_% dr rodi Csmune di BOIANO 
Zona territoriale E Zona consista Piiztà 
Zona territoriale F 
Categoria Clase TERRE Categoria Cizsse Tariffa lire 
A/DO......... Unica 570.000 AI NEGRI Unica 176.000 
AZ... 1 120.000 
2 140.000 
3 164.000 
Comune di 4 192.000 
MONTALTO DI CASTRO 9° 21000 
Zona consusria Unica AfBiraccinii 1 104.000 
Zona torritoria!a C Seo 
i srt | Ad Liicciiii 1 45.000 
sei “fre | an 2 53.000 
3 62.000 
A10........ Unica 520.000 4 72.000 
5 84.000 
NG......... 1 39.000 
2 46.000 
Comune di NEPI d. (nno 
Zona cerisueria Unica 
Agia 1 144.000 
Zona territorfalo C 2 172.000 
i sere | AIO......... 1 324.000 
Signa; | Geo. ie 2 380.000 
3° 444.000 
A/MO........ Unica 570.000 4 520.000 
BI L........ Unica 1.200 
B/4 ......... Unica 1.200 
Provincia di Decio Unica 1.200 
CHIETI CM......... 1 18.600 
2 21.800 
os 
Comune di Ss 34.400 
GUARDIAGRELE 6 40.000 
Zona censuaria Unica CI2........, 1 2.300 
2 2.700 
Zona territoriale F 3 2 
i 1 
Classe Tariffalire } 
Cagna n = 6 5.100 
i E: , 6.000 
10... i 
sh; 2 225000 | C/3......... 1 5.400 
3 250.000 2 6.400 


Supplemento ordinario lla UFFICIALE _ 


segua: Provincia di CAMPOBASSO 


Categoria Classe Tariffa lire 


Comune gi 
CAFAPODIPIETRA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale G 


Comune di 
MONACILIONI 
Zona censuaria Unica 
Zona territorial G 


Tariffa lire 


Unica 240.000 


Comune di PALATA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 


Comune di PETACCIATO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 


Tariffa lire 


492.000 


Serie generale - n. 273 


segua: Provincia di CAMPOBASSO 


Comune di 
PORTOCANNONE 
Zena censuaria Unica 
Zona territoriale D 
Categoria Casse Tariffa lire 
AVIO io Unica 492.000 
Comune di RiCCIA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale G 
Categoria Classe Tariffa lire 
A/D......... 176.000 
2 208.000 
AFDiiiiii 1 120.000 
2 140.000 
3 164.000 
4 192.009 
AG. Unica 128.000 
AAsicintalo 1 69.000 
2 80.000 
3 96.000 
4 116.000 
VI APRORESGE TIRA 1 144.000 
2 168.000 
A/10........ 1 412.000 
2 480.000 
Comune di 
RIPABOTTORI 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale G 
Categoria Classe Tariffa lire 
A/IO........ Unica 200.000 
Comune di 
SAN GIULIANO DI PUGLIA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 
Categoria Classe Tariffa lire 
A/TO........ Unica 330.000 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alia GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di CAMPOBASSO 


Comune di 
SANTA CROCE DI MAGLIANO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 
Categoria Classe Tariffa liro 
ANI0........ Unica 440.000 
Comune di 
SANT'ELIA A PIANISI 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale G 
Categoria Classe Tariffa liro 
NI0........ Unica 360.000 
Provincia di 
ISERNIA 
Comune di MONTAQUILA 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale C 
Categona Classe Tariffa lire 
Aia Unica 275.000 
Ai 1 175.000 
2 210.000 
A/B......... 1 105.000 
2 125.000 
3 145.000 
AG......... 1 69.400 
2 81.700 
3 95.000 
4 115.000 
Chicca 1 64.100 
2 74.600 
3 86.700 
#1 APORCERPIRIOIERE 9.000 
2 10.500 
3 12.400 
CI......... 1 9.700 
2 11.300 
3 13.200 
C/6......... L) 7.700 
2 9.000 
3 10.500 
4 12.400 


segue: Provincia di ISERNIA 


Comune di MONTAQUILA 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
AB 1 210.000 
A4......... 105.000 
2 125.000 
K) 145.000 
AGB.. 1 69.400 
2 81.700 
3 95.000 
4 115.000 
AT......... Unica 275.000 
C/i......... 1 81.400 
2 94.700 
Cia 1 11.600 
2 13.500 
C/3......... 10.500 
2 12.400 
3 14.400 
C/6......... 1 11.600 
2 13.500 
Provincia di 
NAPOLI 
Comune di NAPOLI 
Zona censuaria Decima A 
Zona territoriale G 
Categoria Classe Tariffa lire 
AIB......... 1 819.000 
2 954.000 
3 1.111.000 
4 1.296.000 
Comune di NAPOLI 
Zona censuaria Decima B 
Zona territoriale G 
Categoria Classe Tariffa lire 
AIB......... 1 819.000 
2 954.000 
3 1.111.000 
4 1.296.000 


segue: Provincia di NAPOLI 


Comune di ANACAPRI 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 


a WN- (0 sai CNatdn- 


(1 eni 


NDOU A WIM 


DIADEMA 


QNa 


a We 


segue: Provincia di NAPOU 


Categoria 


NUaQGN- 
s 


dama 
N 
hai 


3 


NONA M- 
(4,) 
(3) 


NOA da 


GN 
sii 
3 


No 
n 
Ns 


Categoria 


75.000 


26.000 


Nnoeoonas 
ki 
n 
x 
(>) 


3 


ade 
2 
3 


Comune di CAPRI 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 


Tusiffa lice 


Categoria 


Classe 


1 825.008 
2 970.060 
3° 1.140.000 


425.000 
515.000 
600.000 
710.000 
820.000 


Ma wma 


370.000 
435.000 
510.000 
600.000 


dAWIA 


Tariffa lire 


segge: Provincia di NAPOLI 


Categoria Tariffa lire 


220.000 
255.000 
300.000 
355.000 
420.000 


CANA 


135.000 
155.000 
180.000 
205.000 
240.090 
275.000 


OUa-DIMA 


415.000 
480.000 
575.000 
680.000 
800.000 
920.000 
1.055.000 


NOGAGOIM 


Comune di 
CASARICCIOLA TERE 
Zona censussis Filma 
Zona territorizio D 
Categoria Tariffa Lio 


Classe 


[3 DOUAaGIMA UU aGnea CAGNMN- GIN DOUAaQGINae 
n pd da pre ) 
S È D $ a $ 
Ò [>] 
3 S 8 3 3 3 


Ma 
o 
Si 
QD 
5) 


soguo: Provincia di NAPOLI 


Categoria 


NOGRUAG0MNA 
“i 


Comune di 
CASAMICCIOLA TERE 
Zona censuaria Seconta 

Zona territoriale D 


Tariffa lire 


220.000 
258.009 


(i Ua0MNA 
_ —_ 
È e) 
8 3 
$ 


OuraGNna 
I 
pes 
n 


Gn 
a 
o 
[=] 
© 
Ss 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di NAPOLI 


Categoria 


NOGCAGVIODA 
Dis) 
(ie) 
8 


NOGUA GN 
_ 
o 
8 


Comune di 
CASANICCIOLA TERME 
Zona censuaria Terza 
Zona territoriale D 


Classo Tariffa lire 


GM DODNAGMA 
N w 
o [@) 


UaQomn- 
Pr 


1sWni 
D 
a 
8 


Na 
N 
Gi 
8 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di NAPOLI 


Categoria Classe Tariffa lire 
AID csi 4 360.000 
5 420.000 

6 490.000 

ASB......... 1 300.000 
2 350.000 

3 410.000 

4 480.000 

5 560.000 

(ANO! aa 1 705.000 
2 820.009 

B/{ 0 Unica 2.800 
BS ......... Unica 3.100 
BI ala Unica 2.900 
GAS 1 49.400 
2 857.500 

3 68.900 

4 77.800 

5 90.500 

6 105.000 

7 125.000 

1677 APRIRE 1 5.800 
2 6.800 

3 7.800 

4 8.200 

5 10.800 

6 12.600 

7 14.700 

CRI....... Unica 14.700 
C/5......... Unica 4.100 
Cles 1 3.800 
2 4.500 

3 5.300 

4 6.200 

S 7.200 

6 8.400 

7 9.800 

Comune di FORIO 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale D 

Categoria Classe Tariffa lire 
AV. & 1 416.000 
2 485.000 

3 565.000 

4 658.000 

AZIZ. i. i 142.000 
2 165.000 

3 192.000 

4 224.000 

5 260.000 

6 303.000 

7 353.000 

8 411.000 

AVG... 1 256.000 
2 296.000 

3 345.000 

ASD ion 1 115.000 


segue: Provincia di NAPOLI 


Categoria 


MaDd0NA GU WNA è GI è I aWN 


UN 


MNDOUAadnNne 


NOCUADN- 


aqGNna 


segus: Provincia di NAPOLI 


Teriffa lire 
= Comune di FORIO 
137.000 Zona censuaria Seconda 
162.000 Zona territoriale D 
191.000 
Categoria Casse Tariffa lire 
72.000 _ - = 
00 Misna 1 1302000 
120.000 2 953.000 
i 3 411.000 
4 479.000 
81.000 
94,000 | A/2......... 1 103.000 
112.000 2 120.000 
135.000 3 140.000 
4 163.000 
8 189.000 
6 221.000 
211.000 7 257.000 
247.000 8 239.000 
290.000 
339.000 
395.000 | A/3......... 1 185.000 
481.000 2 218.000 
3 251.000 
430.000 | A/4......... 1 82.000 
500.000 2 97.000 
reti 3 116.000 
i 4 136. 
800.000 sie) 
AS nie 1 39.000 
con E; 
SOD.003 4 65.000 
818.000 . 
AB......... 1 8! 900 
7. 
ER 3 84.000 
4 101.000 
3.100 
AT......... 1 153.000 
2 179.000 
3 211.000 
3.100 4 246.000 
5 287.000 
6 335.000 
5.900 
AB......... 1 430.000 
repo 4 685.000 
66.000 5 800.000 
76.000 
sio EDITO 1 602.000 
120.000 2 700.000 
{40.000 3 819.000 
B/I ......... Unica 2.800 
6.700 
[epr] È" PRRRRDRTE Unica 3.100 
10.600 
Hypo: IS I SRERRE Unica 3.100 
16.800 
B/6......... Unica 5.900 
100 Cif 1 49.000 
2 57.000 
3 66.000 
7.000 4 76.000 
8.200 5 89.000 
9.600 6 104.000 
11.200 7 120.000 


segua: Provincia di NAPOLI 


Comune di ISCHIA 
Zona consuasia Prima 
Zona territoriale D 


Na (-.2*. 2 Ai aurladQmna GNA NOCAaGiII A AGM 
e 9 & SR: N SEE: 
8 8 3 8 8 8 


NanabmnNne 
3 
8 


Rs 
388 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alia GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di NAPOLI 

Categoria Classe Tariffa lire 
Mi il 5 1.040.000 
1 784.000 
2 214.000 
3 1.084.000 


3.300 


Comune di iSCHIA 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale D 


NOUAaGMNE Pi 
-_ £» 
pere 
:23 pre 


WN 
N 
È 


QNA 
“ 
NOS 


segue: Provincia di NAPOLI 


Categoria Classe 
A/B.... 4 
5 

6 

AIS......... 1 
2 

3 

4 

5 

6 

AB: 1 
AS7T 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

Bici 1 
2 

3 

A 

5 

A/10. ...... 1 
2 

3 

B/1 Unica 
B/2i siii Unica 
BI. ..0.60 Unica 
Bb sia Unica 
BI7.......... Unica 
Cio ì) 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

(07 IA 1 
2 

3 

4 

5 

6 

CR... Unica 
C/6......... 1 
2 

3 

4 

5 

6 

Ca Unica 


segue: Provincia di NAPOLI 


n Comune di 
97.000 MASSA LUBRENSE 
116.000 Zona censuaria Unica 
136.000 Zona territoriale D 
È 
28.000 Categoria Classe Tariffa lire 
33.000 fl pai sa 
39.000 
48.000 | A/10........ 1 402.000 
57.000 2 468.000 
66.000 
61.900 
71.000 Comune di META 
Zona censuaria Unica 
131.000 Zona territoriale D 
io 
179. , ss 
2i1.000.|. “Seo. idee. CTadlala 
248.000 
287.000 | A10 ....... 1 240.000 
335.000 2 280.000 
560.000 
655.000 
765.000 Comune di 
1 040.000 PALMA CAMPANIA 
Zona censuaria Unica 
784.000 | Zona tarritoriale F 
914.000 
1.084.000 | Categoria Classe Tardfa lire 
3.300 5 A/10 1 415.000 
2 485.000 
3.309 
3.300 Comune di 
PIANO DI SORRENTO 
3.600 Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 
3.400 
Categoria Classe Tariffa liro 
43.000 ri =» pae 
90.200 | 4/1. ....... 1 410.000 
pepe 2 480.000 
SoA00 3 560.000 
i so AIR 1 550.000 
. 2 . 
123.900 SIRIO 
144.600 | A/10........ 1 640.000 
168.200 2 748.000 
195.700 
227.500 | B/5......... Unica 2.700 
BIZ citi Unica 2.600 
12.700 
14.800 
17.300 
20.200 
23.500 Comune di 
27.300 SANT'AGNELLO 
Zona censuaria Prima 
27.300 Zona territoriale D 
8.500 Categoria Classe Tanffa bre 
5.900 Eri Zi È 
ILOUO | Au 41 2R0 N00 
TO.40UU EN erede 0 Re 
15.600 2 410.000 
18.200 3 480.000 
4 560.000 
1.700 | A2......... 1 108.000 


segue: Provincia di NAPOLI 


Categoria Classe 

3 

4 

5 

L°) 

7 

Addio 1 
2 

3 

ASA ......... i 
2 

3 

4 

5 

6 

AS... 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

A/6 1 
2 

AP rino 1 
2 

3 

4 

AIR 4 
2 

3 

4 

A/10........ 1 
2 

BIEL Unica 
Bio Unica 
B/4 . Unica 
BS: cnciglaa Unica 
Bia Unica 
CIT nere 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

c/2.. 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

R 

aq 

C/3 Unica 
CB 1 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ra ri ero 


Serie generale - n. 273 


ERA TI 


seguo: Provincia di NAPGLI 


Comune di 
SANT'AGNELLO 
Zona consuaria Seconda 
Zona territoriale D 


Casse Tariffa lire 


Categoria 


Naoanagmnea Doragmna VS NOAA GNA da ma 
ra —_ pre 8 
S D DE $ Sos 


Na 
di 
3 


B855 
3 


3 


> 
= 
© 
_ 


segua: Provincia di NAPOLI 


Categoria Classe 


O0GNO IM 


— 


OONOC Aa 00M 
“I 


Comune di 
SERRARA FONTANA 
Zona cencuaria Unica 

Zone territoriale D 


Categoria 


(Ces 
di 
8 


da dea 
“N 
— 


A GN N44 ana 
è FS FI 
GEN Si g 


Ma 
DO 
[tel 
Di 
9 
È 


segue: Provincia di NAPOLI 
Categoria Tariffa lire 
224.000 
327.000 
1.300 


1.200 


Oda Ma 
$ 


UAN 
(e) 
d 
s 


Comurno di SORRENTO 
Zona cencunria Unica 
Zona territoriale D 


ON QUANSWONT  aWN- 
di 
È È S 
ni È e 9i h 


NOTAONA 
si 
d 


NOGAaAON-+ 
® 
(<—) 


segue; Provincia di NAPGLI 


AD catia 8 
AB ......... Unica 
A/R vini 1 
2 

3 

4 

6 

6 

ASS 1 
2 

Ki 

4 

ASTD ........ t 
2 

3 

BI circa Unica 
Bair Unica 
BIEL... Lee Unica 
BI cita Unica 
BE Licio Unica 
BIS sila Unica 
CI scia 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

2 

10 

PRI 

12 

[017 RE GRERCIERRA 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

& 

9 

(0) < PERCORSE 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

Clio Unica 
Cini 1 
2 

3 

4 

5 

6 

? 

8 


Tariffa lire 
175.020 
105.000 


269.000 
900.000 
250.000 
412.000 
480.G00 
560.000 


505.00 
390.000 
695.000 
800.000 


€30.000 
545.000 
1.170.090 


22-11-1594 


os 


pentire to tan n 


segue; Provincia di NAPOLI 


Comune di 
TORRE ANNUNZIATA 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tariffa lire 
A/I0........ 1 487.000 
2 BAB.CCO 
Comune di 
TORRE ANNUNZIATA 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tanffa lire 
AI0..... 1 350.000 
2 387.000 
Comune di 
VICO EQUENSE 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale D 
Categoria Classe Tariffa luo 
AT aj 160.009 
2 190.000 
3 225.000 
4 250.000 
AB: 1 200.000 
2 235.000 
3 270.000 
4 310.000 
AVIO........ 1 390.000 
2 460.000 
BI ca Unica 1.500 
B/2..cicec Unica 1.700 
(21 TA Unica 1.500 
B/7 ...i0..:, 1 1.500 
2 1.800 
CA......... 1 94.900 
2 40.800 
3 47.700 
4 55.600 
6 65.000 
6 75.000 
7 86.000 
8 99.000 
9 114.000 
10 133.000 
Ci2..... i 5.600 
2 6.600 
3 8.000 
4 9200 
5 10.500 
6 12 000 
7 13 500 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di NAPOLI 


Classe 


Categoria 


pui 


C/3... 


de a 
nas 


C/6....... : 


3858 333 


Comune di 
VICO EQUENSE 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale D 


Clans Tariffa lire 


Categoria 
A/1 Unica 


AZ, 


ma ONOGOUNA da 
-_ i 
Sc - 


NDOUbPQON- 
D 
n 


ONDORAaAWI 
® 


3 
9 
3 


SÈ 
3 


segue: Provincia di NAPOLI 


Tariffa lue 


Categoria 


2.100 


IJOCaON-= Soemuonagna 
pre 8 
8 


P@EN- 
GO 


NONAOGN 


Comune di 
VICO EQUENSE 
Zona censuaria Terza 
Zona territoriale D 


N+ QOUNOGAGNA 
$ N 
di . gni 
$ 8 


TE TT€@11@@@,Ò___————È_m——l1l€__———————_——_—_—_————m——€mÒ_____ trumpet zan: 


oOora0n- 
- 
4 
(4) 


segue: Provincia di NAPOLI 


Categoria Classo 
A/4......... 7 
AS ......... 1 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

A/6 ia 1 
2 

3 

ATL... i 
2 

3 

4 

AB cinta 1 
2 

3 

4 

ANO 1 
2 

Bit ec Unica 
BE. Unica 
BUA è obiuio Linica 
BI... ica. Unica 
BI7 ......... 1 
2 

B/8......... Unica 
Cisa 1 
2 

3 

4 

5 

8 

7 

8 

P) 

10 

Cini 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

Cia 1 
2 

3 

4 

C/6......... 1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

[017 ARIROPESTA , Unica 


22-11-1994 


Provincia di 
BENEVENTO 


Comune di 
MONTESARCHIO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 


Categoria Classe Tariffa lre 


230.000 
270.000 
320.000 
370.000 
430.000 


Dadna 


Comune di REINO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale E 


Tariffa bre 


Categoria 


320.000 


Comune di 
SAN GIORGIO DEL SANNIO 
Zona consuaria Unica 
Zona territoriale B 


Categoria Classe 


DANA 
w 
bed 
o 


Provincia di 
CASERTA 


Comune di 
ORTA DI ATELLA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 


Categoria Tariffa lire 


21.000 
24.500 
28.600 
33.300 
38.800 


PON QNT GANN GAGNA 
Kad 


3858 883 3838 


Supplemento ordinario alia GAZZETTA UFFICIALE 


segue: Provincia di CASERTA 


Categoria Classo Tariffa lire 
(07 GSRACEADE NE 1 1.400 
2 1.700 

3 2.000 

4 2.400 

Comune dî 
PIANA DI MONTE VERNA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 
Categoria Classe Tariffa lire 
A/IO........ 1 410.000 
2 475.000 
Comune di 
SANTA MARIA A VICO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 

Categoria Classe Tariffa lire 
A/10........ 1 395.000 
2 460.000 

3 535.000 


Provincia di 


SALERNO 
LI 
Comune di SALERNO 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale A 

Caicgoria Classe Tariffa lire 
Bibi 3 1.040 
4 1.230 
5 1.440 
6 1.700 

Comune di SALERNO 

Zona censuaria Quaria 

Zona territoriale A 

Categona Classe Tariffa ue 
AV: 1 570.000 
2 665.000 
A/2. 1 247.090 
2 290.000 
3 342.000 
4 d99.000 
5 466.000 
6 546.090 
A/3 1 257.000 
2 299.000 
3 356.000 
AlBiLcicniia 1 142.000 
2 171.000 
3 200.000 
4 233.000 


segue; Provincia di SALERNO 


Categoria Classe 
ASA LLLL 0. 5 
AVS sro 1 

2 
3 
4 
Alf ozio 1 
2 
3 
4 
ANO 1 
2 
BA. ...... Li 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
B/2.-..... 1 
2 
BI ......... Unica 
B/4 1 
2 
3 
4 
6 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
Bibi: 1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
E 
9 
B/G......... i 
2 
BI7........ Unfea 
Cioe i 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 


Serie generale - n. 273 


segno: Provincia di SALERNO 


Categoria Tariffa lire 


94.810 
14 110.300 
15 128.250 


7.139 

8.360 

9.790 
11.400 
13.300 
15.490 
18.050 
21.000 
24.510 
28.500 


OO NURIA IN 


è 


19.760 
23.090 
26.890 
31.350 


dè N 


11.970 
13.970 
16.250 
18.910 
22.040 
25.650 


DOilaGNnae 


Comune di SALERNO 
Zona censuaria Quinta 
Zona territorizta A 


Tariffa Lire 


t 540.000 
2 630.000 


Sez 1 234.000 
2 275.000 
3 224.000 
4 378.000 
5 
6 


441.000 
518.000 


243.099 
284.000 
333.000 


QN 


ASA. 135.009 
182.000 
189.000 
221.009 


257.000 


NAME 


131.000 
153.009 
180.000 
212.009 


è rg d farpg—- 
2 


Na 


GN 


22-11-1994 


=; 


seguo: Provincia di SALERBIO 


Categoria Cinese Tariffa lire 


SO0O0DIUDNA 


ri 


SO0O0QUOA TARGA 
Pre 


di 
O0ONDORIAADNA 

_ 

$ 


MN 
DI 
“Wi 
SE 
(=) 


- 


18.720 


PETTINE ENTI e ri 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


segua: Provincia di SALERNO 


Categoria Casse Tariffe lire 


DUAN 
-. 
ri 
((°) 
— 
te) 


Comune di AMALFI 
Zona censueria Prima 
Zona torritoriele B 


SODA aONA 


CaQdNn AN O) CI da (ON a de GI Nd Wa 
8 3 3 $ 8 


Ne 
8 
8 


lrcgrrnentcre 


ssgue: Provincia di SALERNO 


Categoria = Ciasse 


2.800 


2.609 


QN- 
De 
8 


0oeLNDORNIA GN 
n 
—_ 


OO0O0GNDORGAGMNA 
pr 
N 
3 


_ 


OONDORIAGNA 
(eu) 


Serie‘generale - n. 273 


segue: Provincia di SALERNO 


Catsgoria 


Comune di AMALN 
Zona censuaria Seconda 
Zona territorial B 


Teriffa lire 


prS 
oco0yNoaonacddnNn+ 
- 
i 
° 


{CTS 
_- 
_ 
ol 


poUuaONA aan 
ta PEA 
s 3888 


AN 
a 
° 


S888; 
È 


3 
3 


22-11-1994 


segue: Provincia di SALERNO 


Categoria Classe Tariffa re 
Bf icliziaa 1 1.000 
2 1.500 

3 1.700 

CIV t 6.000 
2 6.500 

3 7.000 

4 7.500 

5 8.000 

6 8.500 

7 9.000 

8 9.500 

9 10.000 

10 10.500 

11 11.000 

12 11.500 

13 12.000 

14 12.500 

15 13.000 

16 13.500 

CI2d n 1 2.000 
2 2.100 

3 2.200 

4 2.300 

5 2.400 

6 2.500 

7 2.600 

8 2.700 

9 2.800 

10 2.900 

11 3.000 

12 3.100 

13 3.200 

14 3.300 

CR 0a 1 2.200 
2 2.300 

3 2.400 

4 2.500 

5 2.600 

6 2.700 

7 2.800 

8 2.900 

9 3.000 

10 13.100 

C......... 1 1.000 
2 1.100 

3 1.200 

4 1.300 

5 1.400 

6 1.500 

7 1.600 

8 1.700 

9 1.800 

10 1.900 

11 2.000 

12 2.100 

13 2.200 

14 2.300 

15 2.400 

16 2.500 


Supplemento erdinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


segue: Provincia di SALERNO 


Comune di ANGRI 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
AMO........ 1 640.000 
2 750.000 
Comune di CAPACCIO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tanffa lire 
ASTO........ 1 468.000 
2 548.000 
C/6......... 1 580 
2 690 
3 800 
4 960 
5 1.200 
6 1.440 
7 1.680 
8 2.000 
9 2.400 
10 2.880 
si 3.400 
12 3.900 
13 4.600 
14 5.400 
15 6.200 
16 7.300 
Provincia di 
FOGGIA 
Comune di ISCHITELLA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Cstegoria Classe Tariffa lire 
A/TO........ Li 285.000 
2 335.000 
Comune di ORTA NOVA 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
Aia 1 143.000 
2 171.000 
3 205.000 
AB......... 1 100.000 
2 120.000 
3 140.000 


segue: Provincia di FOGGIA 


Categoria Classe 
ANI......... 4 
ASA ......, 1 

2 
3 
4 
AS ccà 1 
2 
3 
4 
NG ......... 1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
AN 1 
2 
A/10........ 1 
2 
MI. Unica 
B/3......... Unica 
B/4.......... Unica 
B/S......... Unica 
BIO. 1 
2 
3- 
Cit 1 
2 
3 
4 
5 
6 
Cilicia Li 
2 
3 
4 
5 
6 
CR......... i 
2 
3 
4 
5 
C/6......... 1 
2 
3 
4 
6 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di FOGGIA 


Comune di ORTA NOVA 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale D 

Categona Classe Tariffa lire 

AZ......... 1 94.000 

2 110.000 

3 130.000 

4 155.000 

Nina 1 94.000 

2 110.000 

3 130.000 

AVA ......... 90.000 

2 105.000 

p 3 125,000 

AG i 1 58,000 

2 68.000 

3 80.000 

4 94.000 

5 110.000 

6 130.000 

ANT....... 1 115.000 

2 135.000 

AMO........ Unica 310.000 

B/S......... Unica 1.200 

B/8........ 1 660 

2 770 

3 900 

(91) PRRPRPIRBCTI 1 21.800 

2 25.400 

3 29.600 

Ciclo 1 3.400 

2 4.000 

3 4.700 

4 5.500 

5 6.400 

(0) < PPEREREA 1 4.400 

2 5.200 

3 6.100 

4 7.200 

C/6cii, 1 4.000 

2 4.700 

3 5.500 

4 6.400 

Comune di 
SANNICANDRO GARGANICO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 

Categoria Clsse Tariffa lire 

A10........ 1 205.000 
2 245.000. 


22-11-1994 


98g59: Prsvincia di FOGGIA 


Comune di 
TORREMAGGIORE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale B 
Cutcroria Ciasso Tasiffa lire 
AVIO: iii 1 305.000 
2 855.000 


Previnela di 


LECCE 
Comune cdi 
GAGLIANO DEL CAPO 
Zona censuaria Uzriza 
Zona territorisio © 

Categoria Classe Tariffa lire 
AZ... iii 1 150.000 
2 155.000 
ASD. iii 1 69.300 
2 81.000 
3 94.500 
ASSE... ii 1 60.300 
2 71.100 
3 82.800 
ASS... 1 51.300 
2 60.390 
3 71.100 
AIB ......... 1 69.300 
2 70.200 
ASIO......... Unica 450.000 

Comune di GALATRHA 

Zona consusila Seconda 

Zona territoriale B 

Categoria Classe Toriffa lire 
AZ. iui 4 130.000 
ASL... 00 4 71.000 
5 81.000 
Abi. cca 4 60.000 
AP cio 3 120.000 
ANO........ 1 300.000 
2 S45.009 
Bisoaiziae Unica 1.200 
B/2......... Unica 1.600 
Bè iesison Unica 1.000 
B/6......... Unica 1.000 
B/Y: iii Unica 1.500 
Ciaoo: 5 39.100 
6 34.600 
7 9.700 
Cilicia 4 3.300 
Cei 3 3.500 
C/8......... 4 3.309 


segie: Provincia di LECCE 


Comune di 
SANTA CESAREA TERSE 
Zona censuaria Seconda 

Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
AZ iii 3 130.000 
V.” SPIA 4 83.000 
AG LL... 4 71.000 
5 82.090 
A/S.....i 4 61.000 
5 91.000 
AB... ..... 3 60.050 
ATL \ ei 3 120.000 
B/2........, Unica 2.000 
B/B......... Unica 570 
CH ra 4 24.500 
5 28.200 

Provincia di 

TARANTO 
Comuna di SONTEIASI 
Zona censusria Unica 

Zona territori! A 
Categoria Classe Tariffa lire 
Alias Unica 185.000 
AS 1 73.000 
2 88.000 
3 100.000 
4 120.000 
AIB ....-.0. 1 54.000 
2 63.000 
3 74.000 
4 87.000 
Albirerizna 1 44.000 
2 52.000 
9 61.000 
A/Bi cana Unica 20.000 
AST Poicionii Unica 153.000 
B/4......... Unica 2.000 
B/S......... Unica 1.800 
CH 1 11.800 
2 13.900 
3 16.200 
4 18.800 
C/da 1 2.400 
2 2.800 
Alora 1 1.290 
2 2.200 
Coca 1 2.100 
2 2.500 
3 3.000 
4 3.500 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Provincia di 
POTEHZA 


Comune di AVIGUANO 
Zona censuaria Prima 


Zona territoriale C 


NO O da 19 DU WI DOUAaGVGN- 


WON LI Caona Ma IM ada 


NOUAWN 


UAN 


Serie senerale - n. 273 


seguo; Provincia di POTENZA 


Categoria 


QNOT AC 
N 


QONOURIAWGdN 
® 


Comune di AVIGLIANO 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale C 


Categoria Toriffa lira 


85.000 


cani 
ò 


S 

_ NOUAGNA 
6 
3 


TANA 
fi 
(e2) 


C2........ 


CAM 
nm 
» 
ts) 


ON 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 272 


segue: Provincia di POTENZA 


Categoria Classe Tariffa liro 
CR 4 2.800 
5 3.400 
6 3.900 
C/6......... i 3.100 
2 3.700 
3 4.400 
4 5.100 

Comune di BARILE 

Zona censuaria Unica 

Zona territoriale A 

Categoria Casse Tariffa lire 
AD a i 120.000 
2 140.000 
3 150.000 

Comune di FILLANO 

Zona censuaria Unica 

Zona territoriale C 

Categoria Classe Tandffa lire 
AZ... 1 82.000 
2 95.000 
3 114.000 
AIB ......... 1 47.000 
2 55.100 
3 65.000 
4 76.000 
5 89.000 
AG... 1 29.000 
2 35.000 
3 42.000 
4 49.000 
6 58.000 
6 67.000 
7 79.000 
CH 1 8.700 
2 10.300 
3 12.000 
4 14.000 
5 16.300 
6 19.000 
Ci. 1 1.100 
2 1.400 
3 1.700 
4 2.000 
5 2.400 
6 2.800 
Cioicar 1 1.700 
2 2.000 
3 2.400 
4 2.800 
5 3.300 
Cic 1 2.100 
2.600 


segue: Provincia di POTENZA 


Categoria Classe Tariffa lire 
C/6......... 3 3.000 
4 3.600 
5 4.300 
Comune di RAPOLLA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tariffa lire 
AS/Z......... 1 120.000 
2 140.000 
3 150.000 
Comune di VENOSA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tariffa lire 
AI... ...... 1 100.000 
2 120.000 
3 130.000 
4 140.000 
5 150.000 
AS: 1 68.000 
2 80.000 
3 94.000 
4 110.000 
5 120.000 
6 130.000 
Ciconia 1 18.800 
2 21.900 
3 23.700 
4 25.700 
5 27.900 
6 29.900 
Provincia di 
MATERA 
Comune di MATERA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tariffa luo 
AN10........ 1 408.000 
2 475.000 
3 555.000 
NÎ1........ 1 28.000 
2 30.000 
3 36.000 
4 43.009 
5 50.000 
6 59.000 
7 70.000 
8 81.000 
9 95.000 
10 114.000 


segua: Provincia di MATERA 


Comune di BERNALDA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriata B 
Categoria Classe Tasiffa lire 
NIO........ 1 375.000 
2 437.000 
Comune di VALSINNI 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
NIO........ Unica 190.000 
Provincia di 
CATANZARO 
Comune di 
VIBO VALENTIA 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriglo A 
Categoria Classe Tariffa bro 
AT... Unica 213.000 
AVIO: Unica 272.000 
Comune di 
VIBO VALENTIA 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tariffa lire 
AZ: Unica 179.000 
AS... Unica 60.000 
AIB: ia Unica 190.000 
AMO ........ Unica 217.000 
C3......... Unica 7.500 
Comune di 
VIBO VALENTIA 
Zona censuaria Terza 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tariffa liro 
AZ......... Unica 120.000 
A/G 1 66.000 
2 77.009 
A/&: cla 1 43.000 
2 51.000 
3 60.000 
AP Unica 145.000 
ATO ........ Unica 185.000 
10 k PARITA Unica 4.300 
Cia Unica 4.300 


| 
| 


segue: Provincia di CATANZARO 


Comune di 
VIBO VALENTIA 
Zona censuaria Guarta 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tariffa lise 
NQ iii Unica 110.009 
A/G......... 1 21.000 
2 25.000 
3 30.000 
4 35.000 
A/10........ Unica 185.000 
CI6......... Unica 3.700 
Comuna di 
LAMEZIA/NICASTRO 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tanffa lire 
AZZ... 1 150.000 
AB iaia 2 105.000 
ASA ......... 1 60.000 
2 70.000 
3 83.000 
A/S ici 1 55.000 
2 65.000 
3 75.000 
A/B......... 2 25.006 
ATL. Unica 215.000 
A/B......... Unica 245.000 
Comune di 
LAMEZIA/NICASTRO 
Zona censucria Seconda 
Zona territoriale A 
Categona Classe ‘Furiffa re 
AZ ......... Unica 100.000 
ASA Li iii... 1 49.000 
2 57.000 
3 67.000 
NG 2 29.000 
3 34.000 
4 40.000 
AT sic Unica 170.000 
AIB ......... Unica 190.000 
B/5......... Unica 1.500 


22-11-1994 


segua: Provincia di CATANZARO 


Comuns di 
LARIEZIA[NICASTRO 
Zona censuaria Terza 
Zona territoriale A 
Categoria Classe Tariffa lire 
tV, AIA Unica 160.000 
ASD lo 1 115.000 
2 135.000 
AVG: i Unica 85.000 
ASA ......... 2 56.000 
AIB......... 2 33.000 
AIT ia Unica 145.000 
AB ici Unica 200.000 
CPN 1 3.300 
2 3.800 
3 4.500 
4 5.300 
Comune di 
LAMEZIA/NICASTRO 
Zena censusria Quarta 
Zona territoriale A 

Categoria Classe Tariffa lire 
AM corea Unica 160.000 
AP... 1 115.000 
2 135.000 
Aiello Unica 85.000 
AA iii. 1 47.000 
2 66.000 
AIB ......... 1 28.000 
2 33.000 
ASP ini Unica 145.000 
A/3......... Unica 160.000 
A10........ Unica 200.000 
BSc Unica 1.300 
(91) EROI 1 14.000 
2 16.500 
3 19.300 
Cioe 1 4.500 
2 5.300 
CAI......... 1 2.500 
2 3.000 
CM Unica 800 
C6......... 1 2.500 
2 3.000 
C/7.......... Unica 700 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE i 


segua: Provincia di CATANZARO 


Comuze di 
LAMEZIA/SAMBIASE 
Zona censusria Seconda 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa lire 
A/T' na Unica 175.000 
Aci Unica 125.000 
ASS ia 2 90.000 
3 105.000 
AB ......... 1 59.000 
2 69.000 
3 81.000 
A/B......... 1 23.000 
2 27.000 
3 32.000 
4 37.000 
5 44.000 
AT......... Unica 140.000 
A/9 ni Unica 160.000 
NI10........ Unica 185.000 
ALI: ia) Unica 20.000 
Comune di 
LAMEZIASSAMBIASE 
Zona censuaria Terza 
Zona tarritoriale C 

Categoria Casse Tariffa lire 
AT......... Unica 145.000 
AZ... La Unica 105.000 
AS4......... 1 49.000 
2 57.000 
3 67.000 
AB......... 1 18.700 
2 22.000 
3 27.000 
4 31.000 
5 37.000 
AP iii Unica 115.000 
Alta Unica 135.000 
AIT........ Unica 17.000 
C/f- asd 1 8.200 
2 9.700 
3 19.500 
4 13.500 
Cane 1 2.800 
2 3.200 
3 3.800 
4 4.500 
Cicco. 1 1.500 
2 1.800 
3 2.100 
4 2.500 
Ci. iii 1 1.500 
2 1.800 
3 2.100 


seguo; Provincia di CATANZARO 


Categoria Classe Tariffa lire 
Ciccle 4 2.500 
Comune di 
LAMEZIA/SANT'EUFERIA 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale C 

Categoria Classe Tariffa lire 
ANI: Unica 175.000 
A ........ Unica 125.000 
AB... 1 65.000 

2 75.000 
3 90.000 
4 105.000 
AIB 1 58.000 
2 69.000 
3 81.000 
AIB ......... Unica 44.000 
AT Unica 140.000 
A/B......... Unica 160.000 
AI0........ Unica 190.000 
Previncia di 
COSENZA 
Comune di 
ACQUAFORMOSA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 

Categoria Classe Tariffa lire 
ASit Unica 135.000 
A... i. 1 74.000 

2 86.000 
Alici 1 56.000 
2 66.000 
AS L........ 1 30.000 
2 35.000 
3 41.000 
A/S........, 1 25.000 
2 29.000 
3 34.000 
AB 1 25.000 
2 29.000 
AP 1 73.000 
2 85.000 
(016 RPS 1 16.400 
2 19.200 
Cecco 1 2.800 
2 3.300 
CI 1 2.800 
2 3.300 
(917 (RAPRIRARGEARRI Unica 3.900 
CB... 1 3.600 
2 4.300 
(01 ARIETE Unica 700 


segue: Provincia di COSENZA 


Serie generale - n. 273 


Comune di ACRI 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale E 

Categoria Casse Tariffa lire 
Aia Unica 200.000 
Ni li 1 80.000 
2 100.000 

ASD cca 4 50.000 
2 60.000 

3 75.000 

A/&ic ceca 1 35.000 
2 40.000 

3 45.000 

AS....... 1 24.000 
2 28.000 

3 34.000 

4 40.000 

AB: 1 36.000 
2 42.000 

ASD sie Unica 120.000 
A/B......... Unica 200.000 
NO: Unica 250.000 
N11........ Unica 30.000 
B/ ......... 1 2.500 
2 3.000 

B/S:itii Unica 4.000 
BI: ia Unica 3.000 
B/A ......... Unica 3.000 
B/5......... Unica 3.000 
B/6::.c Unica 3.000 
B/? ......... Unica 2.000 
Cic 1 8.000 
2 10.000 

K) 12.000 

4 14.000 

5 16.000 

6 18.000 

Cene 1 1.500 
2 2.000 

CAR......... 1 2.000 
2 2.500 

3 3.200 

4 4.000 

Cid. Unica 3.000 
CE......... 1 1.500 
2 2.000 

3 2.400 

(0°7 GRECO Unica 1.000 


22-11-1994 


segua: Provincia di COSENZA 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


segue: Provincia di COSENZA 


Comune di ACRI 
Zona censuaria Seconda 

Zona territoriale E 
Categoria Classe Tariffa lire 
Affori Unica 180.000 
Ai iiciiia Unica 75.000 
Alice Unica 50.000 
AVE ......... 1 34.000 
2 40.000 
AIB ci 1 26.000 
2 30.000 
A/G......... 1 26.000 
2 30.000 
AZ Unica 80.000 
AIB......... Unica 100.000 
A/1O........ Unica 170.000 
EI ......... Unica 2.500 
B/2-000 0: Unica 3.500 
Bs Unica 2.500 
B/A ......... Unica 2.500 
B/S........ + Unica 2.500 
B/6......... Unica 2.500 
LU ARSRAROR Unica 1.700 
O/1.. a Unica 10.009 
CZ... Unica 2.500 
CR......... Unica 3.000 
C/4......... Unica 2.000 
CI8......... Unica 2.500 
Clisi Unica 1.000 

Comune di ARANTEA 
Zona censuerla Unica 

Zona territoriz!o B 
Categoria Classe Tesiffa lro 
CiRisconli Unica 1.500 


Comune di ARENDOLGRA 
Zona censuaria Unica 


Zona territorial C 


Categeria Classe 


Tariffa lire 


1.100 


Comune di BISIGNANO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale E 

Categoria Classe Tariffa lire 
Alienazione Unica 180.000 
ASZ...r iii Unica 100.000 
ASSI ccliian 1 60.000 
2 70.000 
ASA ......... 1 36.000 
2 43.000 
Alici 1 37.000 
2 39.000 
A/6 ......... 1 36.000 
2 42.000 
A7P.......... Unica 110.000 
ASB......... Unica 140.090 
A/TO......... Unica 240.000 
Blenio 1 1.290 
2 1.400 
3 1.790 
Dib.cialen Unica 2.300 
(e RON Unica 1.700 
(E ARSA Unica 1.709 
B/Siiccnzaa: Unica 1.700 
B/6:-.0io Unica 1.700 
B/7 fallaci Unica 1.100 
CA ......... 1 12.100 
2 14.100 
3 16.400 
Ci iiiiii Unica 3.500 
CO Unica 4.300 
C/4 iii Unica 3.100 
C/8......... Unica 4.009 
Of Unica 1.000 

Comuna di BONIFATI 

Zona censuaria Terza 

Zona territoriale B 
Categoria Qasse Tariffa lire 
ASL ......... Unica 85:000 
AB 1 43.800 
2 51.300 
ASS... 1 31.300 
2 37.500 
Ai 1 17.300 
2 20.300 
AB lia 1 19.300, 

2 22.500 
A/S......... 1 19.300 
2 22.500 
Asi 1 52.500 
2 61.300 
AB ......... Unica 73.800 


segue: Provincia di COSENZA 
Categoria Classe Tariffa lire 
A10........ Unica 125.000 
BI Unica 880 
Blei) Unica 1.100 
B/3......... Unica 880 
B/4 ......... Unica 880 
B/5......... Unica 880 
BIO Unica 889 
BIT ......... Unica 509 
Cina 1 9.700 
2 11.300 
C/2......... Unica 2.600 
|< PSA Unica 2.800 
CIA ......... Unica 2.600 
C/8......... Unica 2.600 
C?isiciarere Unica 450 

Comune di 
. CALOPEZZATI 
Zona censuaria Prima 
Zona forritoriale C 

Categoria Classe Tariffa line 
AMD ......... Unica 250.000 
AS... 1 150.000 
2 180.009 
AS: eni 1 110.000 
2 130.000 
AVA ......... i, 81.700 
2 95.000 
AS t €7.500 
2 78.900 
AG ......... 1 56.100 
2 65.600 
AT......... Unica 205.000 
NB enni Unica 230.000 
AVIO su. Unica 3€5.000 
B/1 ......... Unica 2.300 
B/2-203 a Unica 3.000 
B/I.......... Unica 2.400 
B/4A ......... Unica 2.300 
Bibo Unica 2.400 
B/B:...ii Unica 2.409 
BIT. eri Unica 1.300 
Citterio 1 37.900 
2 44.100 
Ci2......... Unica 7.600 
CI......... Unica 9.100 
Cl& sco Unica 5.309 
CIS......... Unica 7.600 
Gi cineca Unica 1.500 


Serie generale - n. 273 


segue: Provincia di COSENZA 


Comune di 
CALOPEZZATI 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale C 

Categoria Classe Tariffa lire 
AS Unica 240.090 
AB 1 145.000 
2 170.000 

Aldi 1 105.000 
2 120.000 

AA .....0.., Li 77.400 
2 20.000 

AS nina 1 63.200 
2 74.700 

I AA 1 53.100 
2 62.100 

AlPiscicna Unica 195.000 
AB: i Unica 215.000 
A/1O........ Unica 345.000 
BI cinico Unica 2.200 
B/2......... Unica 2.900 
DI Unica 2.350 
B/4A ......... Unica 2.200 
13 RPARIA CISA, Unica 2.300 
B/6:--icreia Unica 2.300 
B/7-- ipo Unica 1.300 
CH 1 85.900 
2 41.800 

CR...... i. Unica 7.200 
Cin Unica 8.600 
CIA ......... Unica 5.000 
Ce... Unica 7.200 
Cia Unica 1.400 

Comune di CALOVETO 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale E 

Categoria Classe Tandffa lire 
Pftiviasiàa Unica 153.000 
Alici. Unica 87.000 
AB ......... Unica 69.000 
AVG ......0.. 1 31.000 
2 36.000 

Aia 1 29.000 
2 34.000 

AS......... 1 30.000 
2 35.000 

AST........ Unica 93.000 
A/B......... Unica 120.000 
AIO........ Unica 204.000 
V2 i RTSAARE Unica 2.000 
Bisio Unica 3.000 
B/:.iia . Unica 2.000 
Bid. Unica 2.000 


22-11-1994 


sega: Provincia di COSENZA 


Categoria Classe Tariffa lire 
B/S......... Unica 2.000 
B/IO......... Unica 2.000 
BP circo Unica 1.200 
CA 1 12.000 

2 14.000 
CR......... 1 1.500 
2 1.809 
3 2.100 
4 2.500 
5 3.000 
8 3.600 
Cioni 1 4.000 
2 5.000 
3 5.500 
CIA L........ Unica 3.500 
C/S......... Unica 4.500 
C'e Unica 900 
Comune di CALOVETO 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriala E 

Categoria Classe Tariffa lire 
AJ igiene Unica 145.009 
AR ca Unica 83.000 
AD.ii.. iii Unica 57.000 
ASA... 1 30.000. 

2 34.009 
A/Dioiciss 3 1 23.000 
2 32.000 
Albicocca fu 1 29.000 
2 33.000 
Alf'ctenna Unica 83.000 
ASD ine Unica 115.000 
A/IO......... Unica 195.002. 
BS piia Unica 1.900 
Brico Unica 2.900 
Blei Unica 1.900 
BI ......... Unica 1.999 
BA......... Unica 1.900 
BI? pini: Unica 1.100 
[07/4 [RSPP SORA 1 11.000 
2 13.000 
Ci... 1 1.400 
2 1.700 
3 2.000 
4 2.400 
5 2.900 
6 3.400 
Cisa 1 3.800 
2 4.800 
3 5.200 
[0 A Unica 3.300 
CA: Unica 4.300 
Ccà Unica 850 


ce mr 


segue: Provincia di COSENZA 


Comune di 
CASTIGLIONE COSENTINO 
Zena censusria Unisa 
Zona territoriale E 

Categoria Qasse Tariffa lire 
AI ......... Unica 255.000 
ASD cin 1 122.000 

2 145.000 
ASS bolli 1 85.000 
2 100.000 
AG 1 43.000 
2 51.000 
3 60.0C0 
A/B:ciiie 1 41.000 
2 48.000 
3 56.000 
N6......... 1 50.000 
2 59.000 
AP sella Unica 155.000 
AB sii Unica 195.000 
A/AO:.c i Unica 240.000 
(2 °h RRSESRIEZORIENE Unica 2.400 
Didi Unica 3.390 
B3......... Unica 2.400 
Bl@icsnerlia Unica 2.400 
Biosiiuili. Unica 2.400 
BIB:i. Unica 2.409 
BIT. Unica 1.600 
C/1......... 1 13.900 
2 14.700 
C/I2......... 1 2.200 
2 2.700 
3 3.100 
CB......... 1 3.300 
2 3.800 
C/4......... Unica 2.800 
C/6......... 1 1.500 
2 1.700 
3 2.100 
4 2.600 
5 3.000 
6 3.500 
Cai Unica 700 
Comune di CETRARO 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale B 

Categoria Classe Tariffa lire 
AT icoda Unica 360.009 
Africa 1 155.000 

2 185.000 
3 220.000 
AG 1 95.060 
2 115.000 


seguo: Provincia di COSENZA 


Categoria 


RR 


Classe 


DUAN 


Draga 


E 
SO0QNORAWMN TCTAQGN-4 


DUAN 


QINDRADNA 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UF FICIALE RA 


Tariffa Lire 


segua: Provincia di COSENZA 


__Serie generale - n. 273 


Categoria Qasse Tariffa lire 
(04. IRAN 9 7.100 
210 8.400 
11 9.800 
12 11.400 
We SRREPOOTTAO Unica 1.900 
Comune di CETRARO 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale B 
Categoria Classe Tariffa lire 
Above Unica 340.000 
AR. 1 145,900 
2 175.000 
3 210.000 
Nd ina 1 90.000 
2 110.000 
3 135.000 
4 155.000 
A/4......... 1 37.000 
2 43.000 
3 51.000 
4 60.000 
5 70.000 
6 81.000 
A crn 1 41.000 
2 48.000 
3 56.000 
4 66.000 
5 ‘78.000 
6 90.000 
A/S......... Unica 0.000 
AP: 1 215.000 
2 245.000 
AIB ........, Unica 320.000 
AO ........ Unica 500.000 
BI. Unica 3.100 
Bia ici Unica 4.100 
BR3......... Unica 3.100 
B/4......... Unica 3.100 
B/5......... 1 1.900 
2 2.300 
3 2.800 
4 3.100 
B/B ......... Unica 3.100 
BIL ici Unica 1.800 
Clisi 1 25.600 
2 29.800 
3 34.700 
4 40.400 
5 46.900 
C/2........, 1 2.200 
2 2.700 
3 3.000 
4 3.600 
5 4.300 
6 4.900 
7 5.800 


22-11-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 273 


segue; Provincia di COSENZA 


Categoria Classe Tariffa Lire 
Cora 8 6.700 
9 8.000 
10 9.300 
11 10.800 
CR 1 5.300 
2 6.300 
3 7.300 
4 8.600 
5 10.000 
6 11.800 
C/4......... Unica 10.800 
CB... 1 1.800 
2 2.200 
3 2.700 
4 3.000 
6 3.600 
6 4.300 
7 4.900 
8 5.800 
9 6.700 
10 8.000 
11 9.300 
12 10.800 
CI7.......... Unica 1.600 
Comune di COLOSIMI 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale E 
Categoria Classe Tariffa lire 
ASTO ........ Unica 395.000 
Comune di 
CORIGLIANO CALABRO 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tendffa luo 
AMO........ Unica 210.000 
Comune di 
CORIGLIANO CALABRO 
Zona censuaria Ssconda 
Zona territoriale C 
Categoria Ciasse Tanfîa re 
AO... ... Unica 320.000 


segue; Provincia di COSENZA 


Comune di 
CORIGLIANO CALABRO 
Zona censuaria Terza 
Zona territoriale C 


Comune di DIAMANTE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriafe B 


Comune di FIRMO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 


Categoria 


Comune di FRASCINETO 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 


Casse 


Categoria Tariffa lire 


Unica 1.200 


Comune di 
GUARDIA PIEHONTESE 
Zona cengueria Unica 
Zona territoriale B 


Ce'egoria Clusse Tonfia lire 


Unica 445.000 


Comune di HAIERÀ 
Zona censuaria Unica 

Zona territoriale B 
Classe Tariffa Lire 


455.000 


segue: Provincia di COSENZA 


Comune di 
MOTTAFOLLONE 
Zona censuaria Unica 

Zona territoriale D 
Categoria Classe Tariffa lire 
N1O........ Unica 315.000 

Comune di PAOLA 
Zona censuaria Prima 

Zona territoriale B 
Categoria Classe Tariffa Lire 
AT........ Unica 360.000 
AQ... ..... 1 185.000 
2 220.000 
AVG cli 1 95.000 
2 115.000 
3 140.000 
4 160.000 
AA ........ 1 45.600 
2 53.200 
3 62.700 
4 73.200 
65 85.500 
Alari 1 36.100 
2 42.800 
3 50.400 
4 58.900 
5 69.400 
6 81.700 
7 95.000 
AIB ......... 1 81.700 
2 95.000 
AT 1 225.000 
2 260.000 
A/B......... Unica 335.000 
AO ........ Unica 525.000 
BIT pricaratita Li 2.400 
2 2.900 
3 3.300 
l'EASRIARIAAR Unica 4.309 
BIOiuisicce Unica 3.300 
B/# ca Unica 3.300 
B/S:.. un Unica 3.300 
B/S......... Unica 3.209 
BI7.......... Unica 1.900 
CH 1 7.800 
2 9.100 
3 10.600 
4 12.400 
5 14.500 
6 16.900 
7 19.800 
8 23.100 
b:} 26.900 


segue: Provincia di COSENZA 


Tariffa lire 


Categoria 


31.400 


DI 


Soon aogne 
© 
8 


Q 
Si 
C 
E] 
$ 


Comune di PAOLA 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale B 


MO 
N 
o: 
ao 
s 


AWUN 
_ 
wd 
A 


Dda N 
osi 
8 


a 


22-11-1994 

segue: Provincia di COSENZA 
Categoria Classe Tariffa lire 
A/S.......... 2 41.000 
3 48.000 
4 56.000 
5 66.000 
6 78.000 
7 90.000 
A/G........ 1 78.000 
2 90.000 
AT. cuci 1 215.000 
2 245.000 
AIB: ica Unica 320.000 
A/10' sc Unica 500.000 
B/I ......... 1 2.300 
2 2.800 
3 3.100 
Bid: Unica 4.100 
B/I........ Unica 3.109 
B/I......... Unica 3.100 
Baia Unica 3.100 
BIS... Unica 9.100 
BI7 ......... Unica 1.600 
(9) a IRPRRZAPIFDIA 1 7.400 
2 8.600 
3 10.100 
4 11.800 
5 13.800 
6 16.100 
7 18.800 
8 22.000 
9 25.600 
10 29.800 
11 34.700 
12 40.400 
13 47.000 
C/2.......6 1 1.500 
2 1.800 
3 2.200 
4 2.700 
5 3.000 
6 3.600 
7 4.300 
8 4.900 
9 5.800 
10 6.700 
11 8.000 
12 9.200 
13 10.800 
CR......... . 1 2.800 
2 3.200 
3 3.900 
4 4.600 
5 5.300 
6 6.300 
7 7.300 
8 8.600 
9 10.000 
10 11.800 
C/4......,.. Unica 10.800 
C/8......... 1 2.700 
2 3.000 


segua: Provincia di COSENZA 
Categoria Classe Tariffa lire 
Cibi 3 3.600 
4 4.300 
5 4.200 
6 5.800 
7 6.700 
8 8.000 
9 9.300 
10 10.800 
CIT: ica Unica 1.800 
Comuna di PEDACE 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale E 
Cotegoria Classe Tariffa lire 
AO ........ Unica 325.000 
Comune di PEDACE 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriafa E 
Categoria Classe Tariffa lire 
A/1O........ Unica 310.030 
Comune di 
PIETRAPAOLA 
Zona censuaria Prima 
Zona territorla!e C 
Categoria Classe Tariffa lire 
AV ice Unica 205.000 
AZ ciccio 1 125.000 
2 150.000 
AD: ici 1 75.600 
2 88.200 
3 105.000 
ASA .....00. 1 68.400 
2 80.100 
AVS sica 1 47.700 
2 55.800 
3 65.700 
AB L........ 1 46.800 
2 54.900 
AlPirsatania 1 145.000 
2 170.000 
AB Unica 190.000 
B/1.../500. Unica 2.300 
L'Argrrer Unica 2.900 
BI... Unica 2.300 
B/A LL...600, Unica 2.200 
BO icivivivi Unica 2.200 
Bei Unica 2.309 
BI? ......... Unica 1.300 
Cielo 1 85.900 
2 41.800 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFF ICIALE 


segua; Provincia di COSENZA 
Categoria Classe Tariffa lire 
Cleiisssili Unica 7.200 
CBisicroìi Unica 8.600 
C/A......... Unica 5.000 
C/8........, 1 5.200 
2 6.100 
3 7.200 
Cisl Unica 1.400 

Comune di 
PIETRAPAOLA 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale C 

Categoria Classe Tariffa liro 
AVI: osa Unica 220.000 
AZ.....000 1 135.000 
2 155.000 
Adi Li 79.800 
2 93.100 
3 110.009 
AVG: 1 72.200 
2 84.600 
AS......... 1 50.400 
2 58.800 
3 69.400 
PAIS ........, 1 49.400 
2 58.000 
Alviano 1 150.000 
2 130.000 
AB ene Unica 200.000 
Bla Unica 2.400 
Bio Unica 3.000 
BI.iciccici Unica 2.400 
BI4A ......... Unica 2.300 
Biol Unica 2.400 
BG ......... Unica 2.400 
Bi? Unica 1.300 
Cilicia 1 37.200 
2 44.100 
C2......... Unica 7.600 
CI Unica 9.100 
CI4A......... Unica 5.300 
CIÒ ......... 1 5.500 
2 6.500 
3 7.800 
Cif Unica 1.500 


Comune di ROGUARO 
Zona censuaria Seconda 


Zona territoriale E 
Categoria Classe Tariffa lire 
AIA: nata Unica 250.000 
Albena Unica 140.000 
AF ..000000. Unica 80.000 
ASA LL. esieee Unica 59.000 
ATO ........ Unica 330.000 


Serie generale - n. 273 


segua: Provincia di COSENZA 


Categoria Classo Tariffa liro 
Cia Unica 12.300 
Ciccio Unica 1.800 
CIR scita Unica 3.200 
le... PRERRRIZOO Unica 1.700 

Comune di 
SAN COSMO ALBANESE 
Zena censuaria Unica 
Zona territoriale D 

Categoria Classo Tariffa lino 

N10........ Unica 165.000 
Comune di SANGINETO 
Zona censuaria Prima 
Zona territoriale B 

Categoria Classe Tariffa lire 
Atria Unica 225.000 
Alici 1 150.020 

2 160.000 
Asia 1 94.000 
2 110.000 
ASA LL.i0i 1 50.000 
2 58.000 
3 69.000 
ASS... 1 42.000 
2 49.000 
3 57.000 
AB ........ 1 48.000 
2 54.000 
ASP 1 155.000 
2 180.000 
A/B......... Unica 210.000 
A/TO........ Unica 330.000 
B/I ......... Unica 2.400 
Bici Unica 3.200 
Bois. Unica 2.500 
B/4 L........ Unica 2.500 
Benini Unica 2.400 
Bb Unica 2.500 
BI? ......... Unica 1.400 
(97 A \EFOFISRE PAPERE 1 22.700 
2 28.500 
Ca. celio 1 4.300 
2 5.000 
3 6.000 
Ciccio Unica 4.300 
Civici Unica 2.900 
C/8......... 1 8.500 
2 9.909 
CIT ciccia Unica 1.800 
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segue: Provincia di COSENZA segue: Provincia di COSENZA 


Comune di SANGINETO Comune di 
Zona censuaria Seconda SAN GIOVANNI IN FIORE 
Zona territoriale C Zona censuaria Prima 
Zona territoriale E 
Categoria Classe Tariffa lire 
E i “= Categoria Classe Tariffa lire 
IV, RRIPEVICON Unica —235.000 ni = 7 
AV paci Unica 220.000 
A ra 1 120.000 
2 140.000 | A/2......... 1 105.000 
2 125.000 
AB ia ì) 50.000 
2 105.000 | A/3......... 1 51.600 
a: 
ASA... L Prc 3 #7.008 
3 56.000 
A/R: cia è | 31.800 
2 37.200 
Vo ERRE ; 46.000 3 43.800 
3 ù Da 00 4 51.600 
A/S: cia 1 25.200 
AIB ......... 3 Si da 2 29.400 
i 3 34.800 
4 40.800 
AR a 1 145.000 5 48.000 
2 170.000 
AIG......... 1 43.200 
A/B......... Unica 220.000 2 50.400 
AO ........ Unica 345.000 | A/7......... 1 110.000 
2 130.000 
Bticino Unica 2.500 FERENTE Unica 165.000 
B/2: a Unica 3.200 AMO ........ 1 250. 090 
B/8......... Unica 2.500 se 
B/1.......... Unica 1.800 
B/4.......... Unica 2.500 
BD cina Unica 2,400 
BIO... Unica 2.500 
B/I......... Unica 1.800 
B/6:ria Unica 2.500 
BIA ......... Unica 1.800 
Bivio Unica 1.400 
B/bisciuzizioe Unica 1.890 
CH alinea 1 24.400 
2 28.500 | B/6......... Unica 1.800 
CI2......... 1 5.100 | BI7......... Unica 1.200 
2 6.000 
. 3 7.500 | CA......... Li 5.600 
700 
C/I....... Unica 6.500 4 94 00 
600 
C/4A.......... Unica 6.000 6 12.300 
7 14.300 
Closciliaia 1 6.000 
2 7.500 | C/2......... 1 1.500 
Aa: 
Peire i 1.000 200 
E Unra 4 2.600 
) 3.100 
CRAGGntu. 1 1.600 
Comune di i est 
SAN GIORGIO ALBANESE 4 2200 
5 .200 
Zona censuaria Unica 6 3.700 
Zona territoriale D 
CIA ........, Unica 2.700 
Case Vi RR ua 1 1.300 
2 1.500 
A/TO........ Unica 165.000 3 1.800 


segue: Provincia di COSENZA 


Categoria Classe Tariffa lire 
C/6......... 4 2.200 
5 2.500 

6 2.900 

7 3.400 

| 91 FPRFRPOBRARROE Unica 669 

Comune di 
SAN GIOVANNI IN FIORE 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale E 

Categoria Classe Tariffa lire 
AST......... Unica 210.000 
AÎD° cuni 1 100.000 
2 120.000 

AVS: 1 49.000 
2 57.000 

3 68.000 

4 83.000 

AVA ......... 1 30.000 
2 35.000 

3 42.000 

4 49.000 

AlSciniaa 1 24.000 
2 28.000 

3 33.000 

4 39.000 

5 46.000 

A/6: ini 1 41.000 
2 48.000 

ASP presta 1 105.000 
2 125.000 

AB: ca Unica 155.080 
A/1O......... 1 240.000 
2 275.000 

Bliticinngiaa Unica 1.700 
BIS Unica 2.300 
B/I......... Unica 1.700 
Bj (Licia Unica 1.700 
BUS certa Unica 1.700 
B/6 ........ . Unica 1.700 
BI Unica 1.100 
Cltiuaca 1 5.300 
2 6.200 

3 7.300 

4 8.600 

5 10.100 

6 11.700 

7 139.600 

Coin 1 1.400 
2 1.700 

3 2.100 

4 2.500 

5 2.900 

CR 1 1.500 
2 1.800 

3 2.200 

4 2.600 

5 3.000 


CSR 


segue: Provincia di COSENZA 


Categoria Classe Tasiffa lire 
CR: 6 3.500 
CHA cri tao Unica 2.600 
(8: PRERRPOE 1 1.200 

2 1.490 
3 1.700 
4 2.100 
5 2.400 
6 2.709 
7 3,200 
Celano Unica 630 
Comune di 
SAN PIETRO IN AMANTEA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale E 
Categoria Classe Tariffa lire 
CI2......... 1 2.100 
2 2.500 
Comune di SARAGENA 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 
Categoria Classe Tariffa lire 
AVIO ........ Unica 250.000 
Comune di SCALEA 
Zona coneueria Prima 
Zona territoriale C 
Categoria Classe Tariffa Ure 
ATO: iii Unica 275.000 
Comune di SCALEA 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale C 

Categoria Classe Tariffa lire 

A/10........ Unica 250.000 
Comune di 
TERRAVECCHIA 
Zons censuaria Unica 
Zona territoria!s C 

Categoria Classe Tariffa lire 
Aia Unica 255.000 
AD pila Unica 185.000 
Aldi Li 110.000 

2 130.000 
ASA ......... 1 73.000 
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sogua: Provincia di COSENZA 
Categoria Classe Tariffa lire 
ME Lion 2 85.000 
3 100.000 
Elia 1 59.000 
2 69.000 
3 82.000 
Velia i 58.000 
2 67.000 
LV ARI Unica 215.000 
A/B oe cei Unica 235.000 
ASIO........ Unica 375.000 
Iiiiaenna Unica 1.209 
0) PARA TOA Unica 1.500 
BIG sica Unica 1.200 
HW civeneri Unica 1.100 
x CARPA Unica 1.200 
pet SPEZIA Unica 1.200 
Ira Unica 650 
GI csv Unica 38.600 
0) AIA Unica 3.300 
I RITRATTI Unica 4.000 
CIA .L........ Unica 2.400 
ui; Unica 2300 
Sino Unica 0 

Comune di 
VACCARIZZO ALBANESE 
Zona censuaria Unica 
Zona territoriale D 

Categoria Classe "Tariffa lire 
MII ..... +00. Unica 112.500 
NE ica Unica 80.000 
Aran Unka 55.000 
ASS 1 29.500 
2 34.500 
AVE sii 1 24.500 
2 28.500 
AB... 1 23.000 
2 27.000 
ANT sun Unica 77.500 
NR, Unica 105.000 
A/1O........ Unica 165.000 
I ..... ve,. Unica 1.250 
O ina Unica 1.600 
BO dilia Unica 1.250 
B/A ......... Unica 1.200 
BIS Unica 1.250 
BUE LL... Unica 1.250 
BIT... 000 Unica 1.200 
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segue: Provincia di COSENZA segue: Provincia di CALTANISSETTA 
Categoria Classe Tariffa lire Categoria Classe Tarifia lue 
CMiciic 1 11.950 | A/5......... 1 21.000 
2 13.250 2 25.000 
3 29.000 
Conai: 1 2.150 
2 2500 | A/6 Unica 20.000 | 
CR 1 2150 | B/I......... Unica 1.100 
2 2.550 
3; ai B/4 ......... Unica 800 
Spirits Haica SRO Unica 1.200 
(8). RESPIRA 1 2.150 
: Cito 1 12.900 
2 2.550 5 18.100 
3 17.500 
C/6..... 3 3.000 4 20.400 
5 23.800 
Csi Unica 500 
Cic 1 2.500 
2 3.000 
—————m@@r@@e@u 3 3.500 
4 4. 1 so 
es Pi 5 4. 
Provincia di 
CALTANISSETTA (0/1 IRPIRIRIIIATI 1 4.900 
2 5.700 
| A SIAE | CIR ct 1 2.000 
| Comune ci GELA | 2 3.500 
Zone consusria Unica 3 4.100 
| Zona territoriale B | 3 4.300 
I 
I Categria Classo Tariffa the | 
Coegoii 
AM... 1 11.400 Provincia di 
s I9200. MESSINA 
Comune di 
Comune di CASTROREALE 
VALLELUNGA PRATAMENO Zona censuaria Unica 
Zona censuaria Unica Zona territoriale B 
Zona territoriale D 
Categoria Casse Tariffa Lire 
Categons Classe Tanffa lire 7 SITÀ 
si (Si a CR ina 1 4300 
5.100 
Arie iii : So 3 6.000 
3 75.000 
C/8......... 1 Ti 
2 
ASB......... 3 piani 3 1.100 
3 55.000 4 1.300 
î 5 1.500 
6 1.800 
AA... 0. 1 26.000 7 2.200 
2 33.000 8 2.600 
K] 38.000 9 3.000 


segua: Provincia di MESSINA 


Comune di LIPARI 
Zona censuaria Seconda 
Zona territoriale D 
Categoria Classe Tariffa lire 
AB nuora Unica 325.000 
Comuns di NASO 
Zona censuaria Unica 
Zona territorizie B 
Csteguria Classo Tandfa tre 
AB ......... 1 50.000 
2 59.000 
3 69.000 
4 81.000 
5 95.000 
CH. sa 1 45.700 
2 53.200 
3 61 900 
| 4 72.000 
| CZ... 1 2.500 
2 2.000 
3 3.500 
4 4.100 
| 5 4.800 
I 
C/IE......... t 3.000 
2 3.500 
3 4.100 
4 4.800 
Provincia di 
ORISTANO 
| Comune di ARDAULI 
Zona cansuaria Unica 
| Zona territoriale A 
Categoria Classe Tariffa liro 
AfDirtaval 6 140.000 
CA 5 24.000 
6 28.000 
CI......., 5 4.700 
6 5.500 
7 6.400 
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APPENDICE 


Con riferimento all'avvertenza: 


Si trascrive il testo dell'art. 1, commi 2, 3, 4 e 5, della legge di 
conversione: 


«2. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti 
salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base dei 
decreti-legge 24 febbraio 1994, n. 131, ad esclusione di quelli derivanti 
dall’applicazione delle disposizioni contenute nell'articolo 6, 26 aprile 
1994, n. 253, e 27 giugno 1994, n. 410. 


3. Sl termine relativo all'emanazione di uno o più decreti legislativi 
diretti al riordino dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti 
locali previsti dal comma 2 dell’articolo 4 della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421, è prorogato al 28 febbraio 1995. 


4. Disposizioni correttive, nell’ambito dei decreti emanati ai sensi 
dell'art. 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421, e nel rispetto dei principi e 
criteri direttivi ivi stabiliti, potranno essere emanate, con uno o più 
decreti legislativi fino al 31 dicembre 1995. 


5. AI fine dell’espressione del parere da parte delle commissioni di 
cui all'articolo 4, comma 7, della legge 23 ottobre 1992, n. 421, il 
Governo trasmette alla Camera dei deputati e al Senato della 
Repubblica gli schemi dei decreti legislativi indicati ai commi 3°e 4 del 
presente articolo entro il sessantesimo giorno antecedente la scadenza 
dei termini ivi previsti; le commissioni si esprimono entro quindici giorni 
dalla data di trasmissione». 


I DD.LL. n. 131/1994, n. 253/1994 e n. 410/1994 (di cui sopra), di 
contenuto pressoché analogo al presente decreto, non sono stati 
convertiti in legge per decorrenza dei termini costituzionali (i relativi 
comunicati sono stati pubblicati, rispettivamente, nella Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 97 del 28 aprile 1994, n. 148 del 27 giugno 
1994 e n. 200 del 27 agosto 1994. Si trascrive il testo dell’art. 6 del citato 
D.L. n. 131/1994, i cui effetti non sono stati sanati: 


«Art. 6 (Modifiche alle tariffe d'estimo). — 1.I prospetti annessi al 
presente decreto {se ne omette la riproduzione, n.d.r.] sostituiscono 0 
integrano, relativamente alle categorie e classi catastali dei comuni in 
essi indicati, le tariffe d’estimo delle unità immobiliari urbane di cui ai 
prospetti annessi al decreto legislativo n. 568 del 1993. 


2. Per effetto delle decisioni della commissione censuaria centrale, 
adottate ai sensi dei commi 1-bis e I-ter dell'art. 2 del decreto-legge n. 16 
del 1993 e del decreto-legge 9 ottobre 1993, n. 405, convertito dalla legge 
10 novembre 1993, n. 457, sono stabilite le tariffe d’estimo delle unità 
immobiliari relative ai comuni di Casatenovo, Cassago Brianza e 
Cassina Valsassina, siti in provincia di Como, e al comune di Pont 
Canavese, sito in provincia di Torino, indicate nei prospetti annessi al 
presente decreto [se ne omette la riproduzione, n.d.r.]. 


3. Sono annullate le tariffe d’estimo indicate nei prospetti annessi 
al decreto legislativo n. 568 del 1993, relative ai comuni di San Marco in 
Lamis, sito in provincia di Foggia, zona censuaria prima, categoria A/1, 
classe unica; di Bonifati, sito in provincia di Cosenza, zona censuaria 
terza; di Filignano, sito in provincia di Isernia, zone censuarie prima e 
seconda, categoria A/1, classe unica; di Santa Marina, sito in provincia 
di Salerno, zona censuaria prima, categoria A/I, classi da 1 a 5; di 
Moncalieri, sito in provincia di. Torino, zona censuaria seconda, 
categoria C/4, classe unica; di Salzano, sito in provincia di Venezia, zona 
censuaria unica, categoria A/1, classe unica; di Crescentino, sito in 
provincia di Vercelli, zona censuaria prima, categoria A/1, classi prima, 
seconda e terza, e zona censuaria seconda, categoria A/1, classe unica; di 
Bojano, sito in provincia di Campobasso, zona censuaria seconda, 
categoria C/3, classe unica; di Monteiasi, sito in provincia di Taranto, 
zona censuaria seconda. 


4. Restano ferme le disposizioni di cu: al comma 2 dell'art. 1 del 
decreto legislativo n. 568 del 1993. 


$. L'amministrazione finanziaria provvede all'inserimento negli 
atti catastali delle nuove rendite entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto». 


Il testo dell’art. 4 della legge n. 421/1992 (Delega al Governo per la 
razionalizzazione e la revisione delle discipline in materia di sanità, di 
pubblico impiego, di previdenza e di finanza territoriale), sopracitato, è 
il seguente: 


«Art. 4 (Finanza degli enti territoriali). — 1. AI fine di consentire 
alle regioni, alle province ed ai comuni di provvedere ad una rilevante 
parte del loro fabbisogno finanziario attraverso risorse proprie, il 
Governo della Repubblica è delegato ad emanare, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, salvo quanto previsto 
al comma 7 del presente articolo, uno o più decreti legislativi, diretti: 


a) all'istituzione, a decorrere dall'anno 1993, dell'imposta 
comunale immobiliare (ICI), con l'osservanza dei seguenti principi e 
criteri direttivi: 


1) applicazione dell'ICI sul valore dei fabbricati, dei terreni 
agricoli e delle aree fabbricabili a qualsiasi uso destinati e attribuzione 
della titolarità dell'imposta al comune ove sono ubicati gli immobili; 


2) assoggettamento all'imposta, per anni solari, del proprieta- 
rio dell'immobile ovvero del titolare del diritto di usufrutto, uso 0 
abitazione sullo stesso, anche se non residente nel territorio dello Stato; 
l'imposta è dovuta proporzionalmente al periodo ed alla quota di 
possesso nel corso dell’anno; 


3) determinazione del valore dei fabbricati sulla base degli 
estimi del catasto edilizio o valore comparativo in caso di non avvenuta 
iscrizione al catasto; negli anni successivi le rendite catastali, su cui sono 
calcolati i valori degli immobili, sono rivalutate periodicamente in base a 
parametri che tengano in considerazione gli effettivi andamenti dei 
mercati immobiliari; 


4) determinazione del valore dei terreni agricoli sulla base 
degli estimi del catasto; 


5) determinazione del valore duile aree fabbricabili sulla base 
del valore venale in comune commercio, esclusi i terreni su cui persista 
l'utilizzazione agro-silvo-pastorale da parte dei soggetti indicati al 
numero 10), demandando al Comune, se richiesto, con propria 
certificazione, la definizione di area fabbricabile; negli eventuali 
procedimenti di espropriazione si assume il valore dichiarato ai fini 
dell'ICI se inferiore all'indennità di espropriazione determinata secondo 
i vigenti criteri. In caso di utilizzazione edificatoria dell'arca, di 
demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a norma dell'art. 31, 
primo comma, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, la 
base imponibile è costituita dal valore dell’area fino alla data di 
ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione o, 
comunque, fino alia data in cui il fabbricato è assoggettato all'ICI; 


6) determinazione di un'aliquota unica da parte del comune in 
misura variante dal 4 al 6 per mille, con applicazione della aliquota 
minima in caso di mancata determinazione ec con facoltà di aumentare 
l'aliquota massima fino all'uno per mille per straordinarie esigenze di 
bilancio; 


7) esenzione dall'imposta per: 


7.1) lo Stato, le regioni, le province, 1 comuni, le comunità 
montune, i consorzi fra detti enti, le unità sanitarie locali, le istituzioni 
sanitarie pubbliche autonome di cui all'art. 41 della legge 23 dicembre 
1978, n. 833, nonché le camere di commercio, industria, artigianato cd 
agricoltura. L'esenzione spetta limitatamente agli immobili destinati 
esclusivamente ai compiti istituzionali dell’ente; 


7.2) gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all'art. 87, 
comma |, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modificazioni, destinati esclusivamente allo svolgimento di 
attività assistenziali, previdenziali sanitarie, didattiche, ricettive, 
culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'art. 16, 
lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222; 

7.3) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del 
culto, purché compatibile con le disposizioni degli articoli 8 e 19 della 
Costituzione, e le loro pertinenze; 


SEI: PES 
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7.4) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli 
articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato lateranense, sottoscritto I'11 febbraio 
1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n. 810; 

7.5) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri per i quali è 
prevista l'esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base 
ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia; 

7.6) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui 
all’art. 5-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, e successive modificazioni; 

7.7) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie 
catastali da E/1 ad E/9; 

7.8) i fabbricati in corso d’opera non utilizzati; 

7.9) i fabbricati di cui al n. 8) recuperati al fine di essere 
destinati alle attività assistenziali di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
per il periodo in cui sono adibiti direttamente allo svolgimento delle 
attività predette; 

7.10) i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina 
delimitate ai sensi dell’art. 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984; 


8) riduzione dell'imposta del 50 per cento per i fabbricati 
dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati; 


9) detrazione dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale del soggetto passivo di un importo di 
lire 180.000 rapportato al periodo e alla quota per i quali sussiste la detta 
destinazione. La disposizione si applica anche per le unità immobiliari 
adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari di cooperative 
edilizie a proprietà indivisa; 


10) i terreni agricoli di proprietà di coltivatori diretti o 
imprenditori agricoli che esplicano la loro attività a titolo principale, 
purché dai medesimi condotti, il cui valore sia non superiore a lire 
50 milioni complessive, sono esenti da imposta. Sui medesimi terreni 
agricoli l'imposta è dovuta per scaglioni di valore imponibile 
complessivo, nelle seguenti misure: 

10.1) nella misura del 30 per cento per un valore 
complessivo compreso tra S0 milioni e 120 milioni; 

10.2) nella misura del 50 per cento per un valore compreso 
tra 120 milioni e 200 milioni; 

10.3) nella misura del 75 per cento per un valore compreso 
tra 200 milioni e 250 milioni; 


11) accertamento e riscossione dell'imposta a cura del 
comune, previa dichiarazione da parte del soggetto passivo, da 
trasmettere anche all'anagrafe tributaria; attribuzione da parte della 
giunta comunale della responsabilità di gestione dell'imposta ad un 
funzionario; collaborazione informativa tra il Ministero delle finanze ed 
i comuni anche a mezzo del sistema telematico dei comuni; 


12) rimborso dell’imposta.pagata, con relativi interessi nella 
misura legale, per le aree divenute inedificabili, a condizione che il 
vincolo di inedificabilità perduri per almeno tre anni; il rimborso è 
limitato all'imposta pagata per il periodo di tempo decorrente 
dall’ultimo acquisto per atto tra vivi dell’area e, comunque, per un 
periodo non eccedente i dieci anni; 


._ 13) devoluzione delle controversie alla competenza delle 
commissioni tributarie; 


14) determinazione di soprattasse in misura non eccedente il 
50 per cento dell'imposta o della maggiore imposta dovuta ed il 20 per 
cento dell'imposta non versata o tardivamente versata, graduandone 
l'entità in relazione alla gravità dell'infrazione e prevedendo la 
inapplicabilità della soprattassa per omesso o tardivo versamento 
dipendente da procedure fallimentari in corso; 


15) determinazione di pene pecuniarie in misura non eccedente 
lire 200.000 per le infrazioni di carattere formale; 


. 16) esclusione dei redditi dominicali delle aree fabbricabili, dei 
redditi dei terreni agricoli e dei redditi dei fabbricati dall'ambito di 
applicazione dell’imposta locale sui redditi (ILOR), nonché detrazione, 
per l'abitazione principale, dall'imposta sul reddito delle persone fisiche 


(IRPEF) di un importo non eccedente 120.000 lire e di uguale importo 
dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche (IRPEG) per ognuna 
delle unità immobiliari delle cooperative edilizie a proprietà indivisa 
adibita ad- abitazione principale dei soci assegnatari; 


17) soppressione dal 1° gennaio 1993 dell'imposta comunale 
sull’incremento di valore degli immobili (INVIM); tuttavia ne sarà 
prevista l'applicazione, con le aliquote massime e l'acquisizione del 
gettito all’erario dello Stato per i presupposti di imposta che si verificano 
nel decennio successivo al 31 dicembre 1992, assumendo come valore 
finale quello al 31 dicembre 1992; 


18) in caso di espropriazione per pubblica utilità, oltre alla 
mdennità determinata secondo i criteri vigenti, è dovuta una eventuale 
maggiorazione pari alla differenza tra l'importo dell'ICI corrisposta 
dall’espropriato, o dal suo dante cansa, negli ultimi cinque anni € 
l’importo dell'ICI che sarebbe stato corrisposto sulla base dell'indennità, 
oltre gli interessi legali sulla stessa differenza; 


19) non deducibilità dell'ICI agli efletii delle imposte erariali 
sui redditi; 


b) all’attribuzione ai comuni, a decorrere dal 1994, della facoltà, 
connessa alla politica degli investimenti, di istituire una addizionale 
all’IRPEF in misura non eccedente l’uno per cento dell’imposta relativa 
all’anno 1993, il 2 per cento di quella relativa all’anno 1994, il 3 per cento 
di quella relativa all'anno 1995 ed il 4 per cento di quella relativa agli 
anni 1996 e successivi. Con delibera del consiglio comunale possono 
essere stabiljte riduzioni dell’addizionale per categorie di meno abbienti 
individuate sulla base di indici obiettivi di carattere sociale. 
L'addizionale è riscossa, mediante distinto versamento, in unica 
soluzione, nei termini e secondo le modalità previsti per il versamento a 
saldo dell’IRPEF. Il provento dell’addizionale è devoluto dallo Stato in 
favore del comune di domicilio fiscale del contribuente. Per la disciplina 
dell’addizionale si applicano le disposizioni in materia di IRPEF; 
l’addizionale non è deducibile agli effetti delle imposte erariali sul 
reddito. Saranno, altresi, emanate norme dirette ad ampliare ed 
incentivare, anche prevedendo forme di compartecipazione al maggior 
gettito risultante dalla stessa attività, l’attività di segnalazione dei 
comuni prevista dal terzo comma dell’art. 44 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni; 


c) all’attribuzione, a decorrere dal 1° gennaio 1993, alle regioni a 
statuto ordinario — già titolari di una parte della tassa automobilistica, 
ai sensi dell’art. 4 della legge 16 maggo 1970, n. 281, come sostituito 
dell’art. 5 della legge 14 giugno 1990, n. 158, e successive modificazioni 
— dell'intera tassa automobilistica complessivamente dovuta, nonché 
della soprattassa annuale di cui all’art. 8 del decreto-legge 8 ottobre 
1976, n. 691, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 
1976, n. 786, e della tassa speciale di cui all'art. 2 della legge 21 luglio 
1984, n. 362, con l'osservanza dei seguenti principi e criteri direttivi: 


1) le misure della tassa automobilistica, della soprattassa 
annuale e della tassa speciale possono essere stabilite, con effetto dal 1° 
gennaio di ciascun anno, alle scadenze previste nell'art. 4 della legge 16 
maggio 1970, n. 281, nel testo modificato dalla legge 14 giugno 1990, 
n. 158, e successive modificazioni, nella misura compresa fra il 90 ed il 
110 per cento di quelle vigenti nell’anno precedente; 


. . 2) la tassa automobilistica, la soprattassa annuale e la tassa 
speciale sono disciplinate dalle stesse norme che regolano gli analoghi 
tributi erariali vigenti nel territorio delle regioni a statuto speciale, ivi 
comprese quelle concernenti le sanzioni e la loro entità, e sono riscosse 
negli stessi termini, con le stesse modalità ed a mezzo dello stesso 
concessionario della riscossione degli analoghi tributi erariali, il quale 
verserà i tributi regionali riscossi nelle casse della regione di competenza 
ed avrà diritto allo stesso aggio fissato per i detti tributi erariali; 


3) la rinnovazione dell'immatricolazione di un veicolo o di un 
autoscafo in una provincia compresa nel territorio di una regione 
diversa da quella nel cui ambito era precedentemente iscritto non dà 
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luogo all'applicazione di una ulteriore tassa, soprattassa annuale e tassa 
speciale per il periodo per il quale il tributo dovuto è stato riscosso dalla 
regione di provenienza; 


4) contestuale riduzione del fondo comune di cui all’art. 8 
della legge 16 maggio 1970, n. 281; 


d) all'istituzione, a decorrere dal 1994, a favore delle regioni a 
statuto ordinario di un'imposta sull’erogazione del gas e dell’energia 
elettrica per usi domestici commisurata al prezzo, al netto di imposte e 
tasse, delle erogazioni e di una analoga imposta a favore delle province, 
secondo i seguenti principi e criteri direttivi: 


..1 l'imposta può essere proporzionale o progressiva a 
scaglioni in rapporto al crescere dei consumi; 


. 2) l'imposta regionale è determinata da ciascuna regione, con 
propria legge, in misura complessivamente non eccedente il 6 per cento; 


î 3) l'imposta provinciale è deliberata da ciascuna provincia in 
misura complessivamente non eccedente l’uno per cento; 


I 4) l’imposta regionale e l’imposta provinciale sono dovute alla 
regione ed alla provincia ove sono ubicate le utenze dai soggetti 
erogatori con obbligo di rivalsa sugli utenti; 


5) in armonia con le disposizioni di carattere generale in 
materia di tributi regionali e provinciali saranno determinati le modalità 
di articolazione delle aliquote, fra il minimo e il massimo, le modalità di 
accertamento, i termini per il versamento alle regioni ed alle province dei 
relativi tributi, nonché le sanzioni, le indennità di mora e gli interessi per 
il mancato o ritardato versamento; 


e) all'istituzione, a decorrere dal 1993, a favore delle province, di 
una 0 più imposte sull’esercizio delle funzioni di cui alle lettere a}, b), d) 
e g) del comma I dell'art. 14 della legge 8 giugno 1990, n. 142; 


f) all'applicazione agli enti locali di una disciplina dei 
trasferimenti correnti che, nell’ambito dell'art. 54 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, tenga conto dei seguenti principi e criteri direttivi: 


1) istituzione di un sistema a regime di determinazione del 
complesso dei trasferimenti erariali agli enti locali che, salve le detrazioni 
di cui al numero 2), garantisca dal 1994 un andamento coordinato con i 
principi di finanza pubblica e con la crescita della spesa statale contenuti 
nei documenti di programmazione statale, con unificazione degli 
stanziamenti di bilancio di carattere ripetitivo, secondo le tipologie 
previste dall'art. 54 della legge 8 giugno 1990, n. 142, e con definizione 
delle rispettive quantificazioni; 


2) corresponsione ai comuni per il 1993 di trasferimenti 
ordinari e perequativi pari a quelli corrisposti nel 1992, al lordo della 
detrazione di cui al decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n.359, eventualmente 
aumentati secondo le indicazioni della legge finanziaria per lo stesso 
anno e versamento all’erario da parte dei comuni del gettito dell'ICI 
calcolato con l'aliquota del 4 per mille, al netto della perdita del gettito 
INVIM calcolato sulla base della media delle riscossioni del trienmio 
1990-1992; corresponsione alle province di trasferimenti ordinari e 
perequativi calcolati in modo analogo a quello dei comuni; 
corresponsione alle comunità montane per il 1993 di fondi ordinari pari 
a quelli del 1992 ed aumentati con lo stesso metodo adottato per i 
comuni; detrazione dai trasferimenti erariali correnti, a decorrere dal 
1994, di un improrto complessivo pari al gettito dovuto per l’anno 1993 
dell'ICI calcolato sulla base dell'aliquota del 4 per mille, ridotto della 
perdita derivante dalla soppressione dell’INVIM; gli accertamenti 
dell'ICI dovuta per l’anno 1993, in deroga a quanto disposto nella 
lettera a), numeri 11), 14) e 15), sono effettuati dali’ Amministrazione 
finanziaria in base alle disposizioni vigenti in materia di imposte sui 
redditi, avvalendosi anche dei dati ed clementi forniti dai comuni; le 
somme riscosse dell’Amministrazione finanziaria per effetto di detti 
accertamenti sono di spettanza dello Stato, sino alla concorrenza 
dell'aliquota obbligatoria; 


3) conservazione a ciascun ente locale di contributi erariali cite 
finanzino i servizi indispensebili di cui all'art. 54 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, per le materie di competenza statale, delegate o attribuite 
all'ente locale stesso; 


4) applicazione dal 1994 dei parametri obiettivi stabiliti dal 
predetto art. 54 della legge n. 142 del 1990 e attuazione dallo stesso anno 
della perequazione degli squilibri della fiscalità locale, con particolare 
considerazione: 

4.1) dei comuni montani con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti; 


4.2) dei comuni non montani con popolazione inferiore a 
2.000 abitanti; 


4.3) dei comuni operanti in zone particolarmente depresse 
con ridotte basi imponibili immobiliari e di reddito; 


4.4) dei comuni capoluogo di provincia; 


4.5) degli enti aventi nel 1992 trasferimenti erariali ordinari 
e perequativi, per abitante, inferiori a quelli della fascia demografica di 
appartenenza; 


. .5) ripartizione del fondo per trasferimenti correnti alle 
comunità montane, con quote di fabbisogno minimo per ente e con 
riferimento alla popolazione montana; 


6) eliminazione, successivamente al periodo transitorio, dei 
vincoli in atto esistenti sul controllo centrale delle piante organiche, sulle 
assunzioni di personale e sui tassi di copertura del costo dei servizi, 
tranne che per gli enti locali con situazioni strutturalmente deficitarie; 


7) certificazione amministrativa dei bilanci di previsione e dei 
conti consuntivi degli enti locali e dei relativi consorzi, con previsione di 
ritardo nell'erogazione dei trasferimenti erariali per i trasgressori; 


g) all’autorizzazione alle province, ai comuni, ai loro consorzi, 
alle aziende municipalizzate ed alle comunità montane ad assumere 
mutui per il finanziamento di opere pubbliche destinate all’esercizio di 
servizi pubblici, assistiti o meno da contributi in conto capitale o in 
conto interessi dello Stato o delle regioni soltanto sulla base di progetti 
«chiavi in mano» ed a prezzo chiuso. Il piano finanziario previsto 
dall’art. 4, comma 9, del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1989, n. 155, deve assicurare 
l'equilibrio economico-finanziario dell’investimento e della connessa 
gestione, anche in relazione agli introiti previsti e deve essere 
preventivamente assentito da un istituto di credito mobiliare scelto 
nell’elenco che sarà approvato dal Ministro del tesoro. Le opere di cui 
alla presente lettera che superano l'importo di un miliardo di lire 
dovranno essere sottoposte a monitoraggio economico e gestionale, a 
cura di società specializzata all'uopo autorizzata dal Ministro 
dell’interno di concerto con il Ministro del tesoro, con riparto dei costi 
relativi'tra l’ente mutuatario e l'istituto di credito mobiliare finanziatore. 
Per gli interventi di cui alla presente lettera gli enti interessati approvano 
le tariffe dei servizi pubblici in misura tale da assicurare l'equilibrio 
economico-finanziario dell’investimento e della connessa gestione. 


2. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti 
legislativi diretti al riordino deli’ordinamento finanziario e contabile 
delle amministrazioni provinciali, dei comuni, dei loro consorzi e delle 
CÀ montane, con l’osservanza dei seguenti principi e criteri 

irettivi: 


a) armonizzazione con i principi della contabilità generale dello 
Stato, per la parte applicativa dei principi contenuti nella legge 8 giugno 
1990, n. 142, tenuto conto delle esigenze del consolidamento dei conti 
pubblici e dell’informatizzazione; 


b) applicazione dei principi contenuti nella legge 8 giugno 1990, 
n. 142, con l'introduzione in forma graduale e progressiva della 
contabilità economica a decorrere dal 1995 fino ad interessare tutti gli 
enti, con facoltà di applicazione anticipata; 


c) definizione, nell’ambito del sistema di contabilità economica, 
dei principi per la determinazione dei costi e degli ammortamenti dei 
servizi degli enti locali; 


d) inclusione nell'ordinamento finanziario e contabile della 
possibilità di ricorso all'istituto del dissesto per il risanamento degli enti 
locali in grave crisi finanziaria, secondo i criteri contenuti nelle leggi in 
vigore, e coordinamento delle norme in materia. 
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3. Restano salve le competenze e le attribuzioni delle regioni a 
statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano. 


4. Il Governo della Repubblica è, altresì, delegato ad emanare, 
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno 
o più decreti legislativi diretti alla revisione ed armonizzazione, con 
effetto dal 1° gennaio 1994, di tributi locali vigenti, secondo i seguenti 
principi e criteri direttivi: 

a) in materia di imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle 
pubbliche affissioni: 


l _ 1) tassazione della pubblicità esterna avente finalità commer- 
ciale o rilevanza economica, assumendo come parametro di commisura- 


zione dell'imposta il mezzo pubblicitario utilizzato, secondo la sua 


natura, le sue dimensioni e la sua ubicazione; 


2) attribuzione della soggettività passiva a colui che dispone 
dei mezzi pubblicitari e regolamentazione della responsabilità tributaria 
di colui che produce, vende la merce o fornisce i servizi oggetto della 
pubblicità; 

3) ridefinizione delle tariffe sulla base delle disposizioni di cui 
al numero 1), ripartendo i comuni in non più di cinque classi, in modo 
che la previsione di gettito per l'anno 1994 non ecceda il doppio del 
gettito lordo registrato nel 1992. Per le pubbliche affissioni le tariffe 
saranno stabilite tenendo conto del costo medio del servizio reso; 


ì 4) revisione delle disposizioni riguardanti la gestione dell’im- 
posta sulla pubblicità nonché del servizio delle pubbliche affissioni, sulla 
base: anche dell'art. 22 della legge 8 giugno 1990, n. 142; 


b) in materia di tasse per l'occupazione di spazi ed arge 
pubbliche di pertinenza dei comuni e delle province: 


1) rideterminazione delle tariffe al fine di una più adeguata 
rispondenza al beneficio economico ritraibile nonché in relazione alla 
ripartizione dei comuni in non più di cinque classi. Le variazioni in 
aumento, per le occupazioni permanenti, non potranno superare il 50 
per cento delle misure massime di tassazione vigente; le tariffe per le 
occupazioni temporanee, per ciascun giorno, non potranno superare il 
10 per cento di quelle stabilite, per ciascun anno, ai fini delle occupazioni 
permanenti ordinarie di cui all'art. 195 del testo unico per la finanza 
locale approvato con regio decreto 14 setiembre 1931, n. 1175, e 
successive modificazioni, e potranno essere graduate in relazione al 
tempo di occupazione; 


2) introduzione di forme di determinazione forfettaria della 
tassa per le occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo con 
linee elettriche, cavi, condutture e simili, tenendo conto di parametri 
significativi; 

3) soppressione della tassa per le occupazioni permanenti di 
aree pubbliche con balconi, verande e simili di carattere stabile, gravante 
sulle unità immobiliari, e determinazione di criteri certi per la tassa sui 
passi carrabili; 

4) regolamentazione della gestione della tassa secondo criteri 
analoghi a quelli previsti per l'imposta comunale sulla pubblicità e diritti 
sulle pubbliche affissioni; 
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c) in materia di tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani: 


1) adeguamento del tributo alla sua natyra di tassa anche 
mediante un più diretto collegamento tra fruibilità del servizio e 
applicabilità della tassa nonché attraverso la determinazione di 
parametri di commisurazione del prelievo sulla base della potenzialità di 
produzione di° rifiuti definita mediante adeguati criteri oggettivi; 


2) definizione di precise modalità di equiparazione ai rifiuti 
urbani, ai fini del regime di privativa comunale e di applicazione della 
tassa, dei residui derivanti dalle attività produttive; 


d) in materia di imposta comunale sulla pubblicità e di diritti 
sulle pubbliche affissioni, di tassa di occupazione e di tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani: 


1) revisione ed armonizzazione del procedimento di accerta- 
mento e riscossione, con la previsione anche di versamenti diretti a 
mezzo conto corrente postale, con applicazione, per la riscossione 
coattiva, delle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 
28 gennaio 1988, n. 43; 


2) revisione delle agevolazioni, mantenendo solo quelle che 
rispondono a finalità di carattere sociale e di economicità di gestione; 


e) in materia di imposte e tasse comunali e provinciali, 
attribuzione alla Direzione generale per la finanza locale presso il 
Ministero delle finanze delia funzione di vigilanza sulle gestioni dei 
servizi tributari, anche mediante controlli sulle delibere adottate per 
regolamenti e tariffe, al fine di verificare l'osservanza delle disposizioni 
che disciplinano i singoli tributi e il regolare funzionamento dei servizi. 


5.-6. (Omissis) [il comma 5 è stato modificato dall’art. 16 della 
legge 23 dicembre 1992, n. 498]. 


7. Al fine dell’espressione del parere da parte delle commissioni 
permanenti competenti per la materia di cui al presente articolo, il 
Governo trasmette alla Camera dei deputati e al Senato della 
Repubblica gli schemi dci decreti legislativi in attuazione dei principi e 
dei criteri direttivi di cui al comma 1, lettere a), c}, e}, f) e g}. entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, e gli 
schemi dei decreti legislativi in attuazione dei principi e dei criteri 
direttivi di cui al comma 1, lettere 5) e d), e ai commi 2 c 4, entro dieci 
mesi dalla predetta data. Le Commissioni si esprimono entro quindici 
giorni dalla data di trasmissione. I decreti legislativi in attuazione dei 
principi e dei criteri direttivi di cui al comma 1, lettere 5) e d}, sono 
emanati entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente 


legge. 


8. Disposizioni correttive, nell’ambito dei decreti di cui al presente 
articolo, nel rispetto dei principi e criteri direttivi determinati 
dall’articolo stesso e previo parere delle Commissioni di cui al comma 7, 
potranno essere emanate, con uno o più decreti legislativi, fino al 31 
dicembre 1993». 


94A7296 


DOMENICO CORTESANI, direttore 


Francesco NociTA, redattore 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 
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Via dei Colli, 5 

O SAVONA 


LIBRERIA IL LEGGIO 
Via Montenotte, 36/R 


LOMBARDIA 


? BERGAMO 
LIBRERIA LORENZELLI 
Viale Giovanni XXI, 74 
È COMO 
LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 
NANI LIBRI E CARTE 
Via Calroli, 14 
O CREMONA 
LIBRERIA DEL CONVEGNO 
Corso Campi, 72 
© GALLARATE 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Piazza Risorgimento, 10 
È LECCO 


LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI DI LAZ- 


ZARINI 
Corso frart. Liberazione, 100/A 
O MANTOVA 
LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto 1, 32 
O MILANO 
LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 
Galleria V_ Emanuele, 11-15 
© NONZA 
LIBRERIA DELL'ARENGARIO 
Via Mapelli, 4 
O PIACENZA 
NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 
Via Quattro Novembre, 160 
O SONDRIO 
LIBRERIA ALESSO 
Via Caimi, 14 
È VARESE 
LIBRERIA PIROLA DI MITRANO 
Via Albuzzi, 8 
O VERBANIA 
UIBRERIA MARGAROLI 
Corso Mameli, 55 - Intra 


Si 


Ò 


Segue: LIBRERIE DEPOSITARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


MARCHE 


ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 

Piazza Cavour, 4/5/6 
ASCOLI PICENO 

LIBRERIA PROSPERI 
Largo Crivelli, 8 
MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni, 6 
PESARO 

LIBRERIA PROFESSIONALE 
Via Mameli, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA BIBLIOFILA 

Viaia De Gasperi, 22 


MOLISE 


CAMPOBASSO 

CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81/83 
LIBRERIA GIURIDICA DI.E.M, 
Via Capriglione, 42-44 


PIEMONTE 


ALSA 

CASA EDITRICE ICAP - ALBA 
Via Vittorio Emanuele, 19 
ALESSANDRIA 

LIBRERIA INT.LE BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 

LIBRERIA INT.LE BOFFI 

Via dei Martiri, 31 

ASTI 

LIBRERIA BORELLI 

Corso V. Alfieri, 364 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via Italia, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Galimborti, 10 
NOVARA 

EDIZIONI PIRCLA E MODULISTICA 
Via Costa, 32 

TORINO 

CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 


PUGLIA 


ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY CART 

Corso V. Emanuele, 16 

BARI 

CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Giovanni, 9 
LIBRERIA PALOMAR 

Via P. Amedeo, 176/B 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 162 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 
Via Crisanziìo, 16 

BRINDISI 

LIBRERIA PIAZZO 

Piazza Viîtoria, 4 

CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 

Via Gubbio, 14 

LECCE 

LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Paimieri, 30 
MANFREDONIA 

LIBRERIA «IL PAPIRO» 

Corso Manfredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 

Via Campanella, 24 


SARDEGNA 


© CAGLIARI 
LIBRERIA F.LLI DESSÌ 
Corso V. Emanuele, 30/32 
O IGLESIAS 
LIBRERIA DUOMO 
Via Roma, 56/58 
GRISTANO 
LIBRERIA CANU 
Corso Umberto |, 19 
SASSARI 
LIBRERIA AKA 
Via Mazzini, 2/E 
LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 1i 


SICILIA 


ACIREALE 

CARTOLIBRERIA BONANNO 
Via Vittorio Emanuele, 194 
LIBRERIA S.G.C. ESSEGICI 
Via Caronda, 8/10 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dsi Templi, 17 
ALCAMO 

LIBRERIA PIPITONE 

Viale Europa, 61 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto I, 111 
CASTELVETRANO 
CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
Via Q. Sella, 108/108 
CATANIA 

LIBRERIA ARLIA 

Via Vittorio Emanuele, 62 
UBRERIA LA PAGLIA 

Via Etnea, 393 

LIBRERIA S.G.C. 

Via F. Riso, 56 

ENNA 

LIBRERIA BUSCEMI 

Piazza Vittorio Emanusle, 19 
GIARRE 

LIBRERIA LA SENORITA 
Corso italia, 132/134 
MESSINA 

LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavour, 55 

PALERMO 

CARTOLIBRERIA EUROPA 
Via Sciutì, 66 

LIBRERIA -CICALA-ANGUAGGIATO 
Via Villaarmosa, 28 
LIBRERIA FORENSE 

Via Maqueda, 185 

LIBRERIA MERCURIO LI.CA.M. 
Piazza S. G. Bosco, 3 
LIBRERIA S.F. FLACGOVIO 
Plazza V. E. Oriando, 15/19 
LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Via Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FLACCOVIO DARIO 
Viale Ausonia, 70 

RAGUSA 

CARTOLIBRERIA GIGLIO 

Via IV Novembre, 39 

$. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortesa, 8 
LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso Italia, 81 


TOSCANA 


AREZZO 
LIBRERIA PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 


O FIRENZE 
LIBRERIA ALFANI 
Via Alfani, 84/86 R 
LIBRERIA MARZOCCO 
Via de' Martelli, 22 R 
LIBRERIA PIROLA già ETRURIA 
Via Cavour, 488 
GROSSETO 
LIBRERIA SIGNORELLI 
Corso Carducci, 9 
LIVORNO 
LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedeo, 23/27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 
LUCCA 
LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S. Paolino, 45/47 
LIBRERIA SESTANTE 
Via Montanara, 37 
MASSA 
LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via S. Pietro, 1 
PISA 
LIBRERIA VALLERINI 
Via dei Mille, 13 
PISTOIA 
LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macallè, 37 
PRATO 
LIBRERIA GORI 
Via Ricasoli, 25 
SIENA 
LIBRERIA TiCC! 
Via Termo, 5/7 
VIAREGGIO 
LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINOC-ALTO ADIGE 


BOLZANO 

LIBRERIA EUROPA 
Corso italia, 6 
TRENTO 

LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


FOLIGNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
TERNI 


LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


CONEGLIANO 

LIBRERIA CANOVA 

Corso Mazzini, 7 
PADOVA 

IL LIBRACCIO 

Via Portello, 42 

LIBRERIA DIEGO VALERI 
Via Roma, 114 

ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Riazza V. Emanuele, 2 
TREVISO 
CARTOLIBRERIA CANOVA 
Via Calmaggiore, 31 
LIBRERIA BELLUCCI 
Viale Monfenara, 22/A 
VERONA 

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 

LIBRERIA L.E.G.1.S. 

Via Adigstto, 43 

VICENZA 

LIBRERIA GALLA 1880 
Corso Palladio, 11 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubbiicazioni ufficiali sono In vendita al pubblico: 

— presso l'Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA, piazza G. Verdi, 10; 

— presso le Concessionarie speciali di: 
BARI, Libreria Laterza S.p.a., via Sparano, 134 - BOLOGNA, Libreria Ceruti, piazza dei Tribunali, 5/F - FIRENZE, Libreria Pirota, 
{Etruria S.a.s.), via Cavour, 46/r - GENOVA, Libreria Baldaro, via Xii Ottobre, 172/r - MILANO, Libreria concessionaria «Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato» S.r.!., Galleria Vittorio Emanuele, 3 - NAPOLI, Libreria Italiana, via Chiala, 5 - PALERMO, 
Libreria Fiaccovio SF, via Ruggero Settimo, 37 - ROMA, Libreria I! Tritone, via del Tritone, 61/A - TORINO, Cartiere Miliani 
Fabriano - S.p.a., via Cavour, 17; 


— presso le Librerie depositarie indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le 
inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono In Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10). Le 
suddette librerie concessionarie speciali possono accettare solamente gli avvisi consegnati a mano e accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1994 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1994 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1994 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1994 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gii Indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie speciate 
Inclusi i supplementi ordinari: è destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali: 
- annuale i « annuale. ...... 
- semestrale ....... FESIICIAO P su Le e enni 
bd Pi cia 
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale se Geslinate ar oniara inaciicglo ini Siae 
destinata agli atti del giudizi davanti alla Corte altre pubbliche amministrazioni: 
costituzionale: « annuale. ................ 


- semestrale 


Tipo F - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 
Tipo C - Abbonamento ai fascicoli della serle speciale inclusi } supplementi ordinari, ed al fascicoli 
destinata agli atti delle Comunità europee: delle quattro serie speciali: 
- annuale n = annuale . . L. 687.000 
- semestrale . ... de Li «+... l. 979.000 


Integrando il versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelto con la somma di L. 98.000, si avrà diritto a ricevere 
l'indice repertorio annuale cronologico per materie 1994. 


Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generale .. 1.300 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali I, Il e Ill, ogni 16 pagine o frazione ... 1.390 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami» 2.550 
Prezzo di vendita di un fascicolo /ndici mensili, ogni 16 pagine o frazione . . 1.300 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione . . 1.400 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione . 1.400 


Supplemento straordinario «Bolietiino delle estrazioni» 


Abbonamento annuale 
Prezzo di vendita di un fascicolo ogni 16 pagine o frazione . . . 


Supplemento straordinario «Conto riassuntivo del Tesoro» 


Abbonamento annuale . 
Prezzo di vendita di un fascicolo 


Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1 
(Serie generale - Suppiementi ordinari - Serle speciali) 
Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate. . 
Vendita singola: per ogni microfiches fino a 96 pagine cadauna 
per ogni 96 pagine successive 
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata. .. 


N.B. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1983. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati dei 30% 


ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 


Abbonamento annuale . . Lat pus i la pui Cal cgil ae pira 338.000 
Abbonamento semestrale . 205.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione 1.450 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
comprasi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all'Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Staio - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti & (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni @ (06) 85082150/85082276 - inserzioni © (06) 85082145/85082189 


Mii 
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